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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E:S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dita IletltUJI1adel prooeslso velrballe.

C A R E L L ,I, SegretarLO, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

IP RES I lO E iN T E. Non eSlslerr1ldiovios~
serv'az~oni, ill procestso\~erbale Sii intende a<p
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo li iS,egna:tori: BdlislaI1io per giorni 2, Cor
he1liillii per gionni 2, di GIiazi>a per giorni 2,
Gnava pergio'I1ni 2, Merlin per gi10lmi 2, Val
lauri per giorni 2.

Non lessendovi losservaz:ioni, queSiti oOlllg'e~
di si intendono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

,P RES I D E N T E. Comunroo ohe è
S't,ato ,presentato ill seguente dis~gno di ~egge
dai senlatoIìi:

Traina, Bitossi, Cipolla e Fiore:

« Modifica del decreto deI ,Presidente del.
la Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, per
quanto concerne l'esenzione dall'imposta
di bollo in materia di assicurazioni sociali
obbliigatori,e e di assegni familiari» (482).

Annunzio di presentazione di relazione

IP RES 1 D ,E N T E. Comuni,oo che, a
nome della 4" Commissione! permanente (Di~
fesa), il senatore Pugliese ha presentato la
relazione sul seguente disegno di legge:

« Proroga della delega al Governo per la
emanazione di norme relative al riordina~
mento del Ministero della difesa e degli Stati
Maggiori e alla revisione delle leggi sul re~
clutamento e della circoscrizione dei tribu~
nali militari territoriali» (399).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

tP RES ,I D E N T E. iComun>Ì>coche,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per,.
manenti hanno approrvato i seguenti disegni
di legge:

la CommisslOne permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

NENNI Giuliana. ~ « Utilizzazione da par~

te dell'Unione italiana ciechi del residuo del
fondo di cui alla legge 4 novembre 1953,
n. 839» (134);

« Ordinamento delle carriere di 'Concetto,
esecutiva, di dattilografia ed ausiliaria del-
l'Aivvocatura dello Stato» (430);

6" Commissione permanente (Istruzione
pU1bblica e belle arti):

«Istituzione di 20 posti di professore di
ruolo e di 150 posti di ass1istente ordinario
nelle Università e negli Istituti! di istruzio-
ne universitaria» (3U...D);

« Contributo straordinario dello Stato al~
le spese per le celebrazioni naZlionali del VII
oentenario della nascita di Dante; costitu.
zione del Comitato per le celebrazioni»
OilS-B).

Sui lavori della Giunta delle elezioni

IP RES ,I D E N T E. Comum.ioo che,
neHa seduta del'12 marzo uJ:ti:rno s'Corso, la
G1ulllta delle eLezioni, dopo soli di,ec'Ì mesi
dalila sua ,ooSltituz1ione, ha uLtimato ile ape,.
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ira:zJioni di vlerifiaa dei IrLsrultati elettorali per
tutte le Regioni.

Sono certo d'interpretare il pensiero del
Senato lesprimento Ia,llsena,tore TUlPini, PI1esi~
dentedeHa Giunta, e la ItUitti i suoi iOompa
nenti, il più vivo campiacimenta per il modo
altamente enoomiabi1e le IsaJII,ecito :con cui la
Giunta ha ISVOltOtill Isua compil1Ja, Irivela:tosi,
in questa legi,s'!,atUiI1a,iplaI1tÌcalarmeIllt,e oom
pl,esso. ,Desl~deI1o, ililiOlhll1e,maruifeSltare ]il mia
apprezzaa:nento ,a,ll'iUfficio di 'Sle~re1Jeria della
GiuuÌla per la valida co:llaboraziolile ,fo,mita
al,la Giuntastlessa ndl'espl,etamento Idei suoi

la'\lior'~.

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: «Conversione in legge del decreto-
legge 23 febbraio 1964, n. 25, recante mo-
dificazioni al regime fiscale della benzina,
degU idrocarburi addici saturi e nafteni-
ci, liquidi e dei gas di petrolio liquefatti
per autotrazione» (426); «Conversione in
legge del decreto-legge 23 febbraio 1964,
n. 26, ,concernente !'istituzione di un'im-
posta speciale sugli acquisti di alcuni pro-
dotti» (427); «Conversione in legge del
decreto-legge 23 febbraio 1964, n. 27, re-
cante modificazioni temporanee della leg-
ge 29 dicembre 1962, n. 1745, istitutiva di
una ritenuta d'acconto o d'imposta sugli
utili distribuiti dalle società e modificati-
va della disciplina della nominatività ob-
bligatoria dei titoli azionari» (428)

iP RES J oDE N T E. L'ordine del giornO'
r~eca il segui,ta della disOiUls:s:iOlnedei di.segni
di legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 23 febbraio 1964, n. 25, recante madifi-
cazioni al regime fiscale della benzina, degli
idrocarburi acidi ci saturi e naftenici, liquidi
e dei gas di petrolio liquefatti per autotrazio-
ne »; « Conversione in legge del decreta~legge
23 febbra:ia ,1964, n. 26, ICOllloennen1Jel'i'S,titu
zione di ,Uin'impos1ta Ispedale sf!JIg1i~oquisti
di alcuni prodotti »; «Conversione in legge
del decreto-legge 23 febbraio 1964, n. 27, re-
cante modificaziani temporanee della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, istitutiva di una
ritenuta d'acconto o d'imposta sugli utili di-
stribuiti dalle società e modificativa della

disciplina della nominatività obbligatoria dei
titoli azionari ».

IP RES l n E N T E. È 'ilsmÌ:t1to la padare
il,s'Emato,re Gira,udro. Ne ha rtacol,tà.

G I R A U D O. SiglThor lPi:resi'Ctente, OIilO~
revali colleghi, questo mia breve interventO'
non ha la pretesa di svolgere una accurata
anahs.i dei 1p'I1ovViedimenti iill esalfie. Credo
che sulla loro opportunità non vi siano ormai
dubbi da parte, almeno, dei Gruppi della
magg1oran~a.

Questi decJ:1et,idebbon,o esseI1e 'VIallU't:atiper
quello che di fatto sono: misure contingen-
ti 'per Ulna ,situazione 'ti1ian:Sloonte rche ci au~
guriama sia di IraiP'iido 'OOlrslO..Essa ,esige Ii'll

'tanto a1cunli ,SiaoI1i,ficilIliecesSlariameIllte ,i,m
popolari, come sano sempre impopolari i
tributi in genere e quelli, in specie, che fun-
gono da limite all'espansione dei consumi.
Questa ,impapolarità, in un lnegilme di Ia,ocre~
sduta e più diffuso heneslseI1e qruale inc1ub
bialmentre !Si Igode ,oggi in 111Jalia,,sii accentua
qU3!udo, >COlme:n~l easo iP'J:1eseil1it,e,:i l,imiti si
dVio~gOll1O'a loonlt,enere iii ,consuma di p'J:1odat
ti che, rrÌ'tenuti fino la ,i,eri Siuper£1ui, lI1isuh'a
no oggi i più 'rioe]1Oati, i più aJPpetibi'li e per
avere i quali si è ,cLisiPosti a br,e Illan pO'chi
s3lodfici e rinumz.i,e lanohe di lOoseche, ,:Ln una
logica graduatoria dei bisogni quotidiani,
[lon dovrebbero esseJ:1e pil'eteI1IIl!esse.

ALt'ro 'aspetta più ,sel'io IdeI iP'mb1ema che
quesÌli prov"v~ectimeDH pongonO' alla nostra
,abtJenzione si liÌif,erÌJsee ,:Lnv,elOe,aLla possibile
fl.esISiOIl1ieehe può deriViare all'occupaziane
operaia nelle ~ndUiSit,d,e automabilistiche e

l'll qudle che sona ad e'sse ipiù IOmeno stret~
tamente conneslse. È Ill'll iI1islChio ,che ÙJIGa.
v,erno non mancherà C'el'to di 'tener piJ:1esente
ed in I1elaz.ionea,1 quaLe dovranno es,ser,e pre.
viste le misure neoess,arie per iOontenere
l'eventuale fenomeno in limiti assolutamente
marginali, oompensanido oomUil1que 100[1al,.
iJ:1e,possibilità di oooupaZJione ,1n quei settO'~
ri dave la p'raduzlialile può essere IUItilmente
iIlltlensilficatra. Qualche 'Campanello di aJlm."~
me già si è .f.at'to sentire ed 'alnche came par~
lamentaDe piemolnN~ls'e non posso Iilon sottO'
lineare in quest'Aula la particolare inciden-
za one ques:t-i pI1a'Vvedim.eniti potiralilno aV'eI1e,
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ed in qua:lohe misuJra già staniilO avendo, sul
l'economia di una grande città impegnata co~
me Torina. Ai mOltivi di Pr.eooculpazione di
indole genemle, ai quali dobbiama questi
[J'Davv:edime:nti, Isi a,ggiungono dunque ~ e

pellìchè nega'r,lo? ~ anche motivii di 'P<reoocu~
pazllone che si 'l1iJferiscono alla /pUTinecessalria
applicazione di ess i. Ma guai in momenti ca~
me questi rla,sÒarsi ,ÌirDeti're dal,le eSIl<tazionl
e da'Me perplesshà! Sarebhe Uina debol,ezza
che finiremma per pagare damani can sacri
nei ben maggiori e can risultati di molto
compromessi.

La ,si'tuazicme ,ecanamica del ,pa;ese è nel
SUllO!C'amplesso salda re pienélimenue in grado,
s,e plrude:ntemeil!te asselcondata, di riasiSestar
si su basi di 'Sitaibihtà che Itmvlino Ulna più
chiara canvalida nell'equilibrio saciale tr3
Ie ,piÙ dtvel'se caltegunie di dtta;c:Li:ni. Si sa che
og,ni organismo ii'll iSViiluppa ha ile sue crisi
di crescenza che datillno giustificate GJlreocou.
pazioni, ma spessa anche le più giustificate
speranze. Sper,élinze e preoocU'pazianri si ri
scontr,ana saprrut<tu:No quaiilda 110'srv:i,lluppo è
rapi,da e quasi prodigioso. ,Parla<l'e di mira.
cOllo ecanomico, come Isi è f,rutto lfino a ieri,
voleva diDe a'mmelNeDe Ila ICOil!ver,genza elcce
zi'Olnalmente £aViol1evale di mol,ti fa:tltlOri,
esterni ,ed ÌIll'ter:ni, ohe nella Inall1maliità non
si ,travano ma;i Itutti in'si,eme. Il ,ri,torno alla
nOlrmalità può esser<e appulnto iUJnrprlÌma mo~
ti Via :di dep~es.siQlne :p'Sii'Oologica Iperr chi è
vissIUit'O,.per un certo 'vempo, ,ill IUIncUma d,i
fOl1tunata eceezionailità e iSltienta quindi lad
adattarsi alla vita di ardinaria amminlstra~
ziane.

l,noti el,ermenti di alhenaziOiilie de:Wequirli
brio economlÌco sta;nna però a 'si.gnÌificare,
putrop,pa, che aI1ioora non :silama Itol1lliattiaUa
normaIità, ohe nan siama nella mlOl1maHrtàe
c..he proQJlìia i prrodi,giolsi ,risuh:ati J:1aggiunti
daillo ,sviluppo della nos,1<ra p:mduzione pos~
sona Titol1oel1si, Ìin una Icert.a m,is,uraailmeno,
i,n Illn danno che i presenti Ipravvle:di'm,enti
cel1caJno lajppUilito di prevenÌ<re 'O allmena di
atterruare, ma che t'LVt't'aIU!naIPorlitka di sag
gia cantemperamenta dei diversi interessi
dovrà e pa'trà debdllélil1e lin pa:r!tenza, ,se pro~
duttovi e oonsumatari, ,da'tori ,di IlalVol1a e
lavoratori, saprann'Ogual1dare i[J.1isiemeai Sill
periori tlliteressi del Paesle.

I nOlstri mali li con,osdalma 'e ce Il,isi'amo
;:wdat:i ,ripetenda lin qUelsti ,gio~llii 'Dan IUina
zela farse perfina eccessiva. Essi sana: la
fOl1te espansione dei oonsiUlmi, la cOIliDi,spon
d'ente oontllaziane dei Irisparmi, e quindi
dell'ilnol1ementa ,degli 'investimenti, ila Ìinsta~
bilità manetaria, dande l'attuale tensiane
nel 'campa dellcredi,to, e Jia ,depn~cata emi~
gr:azione di loapitali all'es,teDa.

L'aume:nto 'della 'ricchezza pl1adaltta duralll
te il decennio. trascarso daveva pur cansen~

'tire Ulna 'Sua più equa Idils,tribuzione, rpeITun
più deva'ta 'tenore di '\'ilta, Isaprat:tu1!ta neUe
classi ,più madeste. Sappilamo oOlme dò s,i
sia V1erificalto in larga parlte, Ima non alncora
in 'equa mi,slulia in tUTti i settolii, mia SlaJPpia
ma pUl1e che ila corsa eccessiva ai consumi
ed il canseguente crescente squilibria tra da~
maJnda ed .offerta ha detel1mina;to intalll:ta
una posizione ,di itempO:Da:nea deballezza nel.
la InOSlra oapatdtà cOimpetitiVia ISlUlmeflcarta
ìnternazional,e.

Se non basta in ques.t,i oasi iprem{~De un
p1Jlls3!l1<teIper co;r~eggiere ilmmeidiatam,ente e
a ,diSltanza, come oggi Ia,vviene per i miss:ili
spaziali, ,la ,traiettoria ÌimiP'relCÌsa ddl'a:nda
m,ernta ecanom'ÌiCo, è 'però certo che Ila noti~
zia di 'sarbaJtasui credÌ't,i oO'noessi :a1rl'Italia
dagli Stati Uniti ha ,costituito U!n £atta eiQm
fOl1ta<ilite per ,tnrdicaDe, sop:ra'1JtUltto ai ,cLub
biosi, che IC]ilJleiSltanosrtlra ,situazione di diffi.
coltà 'non è da rttenel1si ~ ,e tale mon è :ri
'ttmuTIa in Amel1iloa ~ IUnast'ata rpa:tologko,

ma un Ì<l.Ll1bamenta 6siologioo, c1arvuta alle
valriazioni dell'equilibrio economioa per ef~
f,et'ta, im buona parte ,almena, c1e1Ue,va:riaziolll,i
in meglia dell'equilibria sociale.

Mi auguro che l'iÌmmediruta avv,emÌl1e iPossa
\~onfermar,e questa vorulutazione, aVVlaLara:ta
anche ,dal 'fa,t'to che, iOome ha osservato ill
Pl1esi,dente del CansigLio, neSSiUiiliadelle pre
messe 'per una palitka di svliluppo è, a tut
t'oggi, venuta mena.

La canclusiane, signar Ministra, che dab~
biama tralìfe daHa Ipresente ,esiPerielll~a è che
la sviluppa produttiva nan basta, per sè sala,
a,dassi:curare l' ordÌina;to alndamelillto della
ODonOlmia nel sua oomp1.esso, 'se lo ,stesso
svi1uppa non è a 'Stua voilita 'acoompélignaita,
cantestua1meilite, da un'ladeguata pol,ilti,oa dei
redditi. Produrre e dis'Ì,ribwÌiJ1e ,SiOlnoti rtJel1mi~
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ni del fondamentale bilnomirodi OIgnirpro
gresso economico che voglia stigniJfical1e an.
che un ,prOlgl'eSlSO soci a,l,e, e quindi rarmo.
nico sviluppo dell'intera comunità.

Ottoseoolri OIr sono q:u:eSlto Ib~nomio era
già indicato da San Tommaso nella pote~
stalS procurandi et dispensandi gua:le ~nter.
pretazione OI1iSiti'ana della rpiDO!prietàconltrap
posta aU'ius utendi et abutendi di pagana
memoI1ia.

A diff,el'enza deJius Ila potestas esprimeva
ed ,esprime un potere I1ioonosciUlto e 'tl1'te~
h1Jto al 'singolo, Inan 'solo :in viSita del suo per
sonale in't,eresse, ma anche i,n oonsiderazione
degli inter,essi deH',ilntem ooHe1Jtività di cui
egli fa pante. III po1JeDe su:i beni oapÌJtallli è
così legato e condizionato, ISlecondo San
Tommaso, alh res,pOlnsalbihtà per:sOlna'l,e di
far l'endere quei beni e di Idi,spOIIiI1edei frut.
vi in manielìa ohe :la società ne ipt3JDtleoirpitin
milsura 'ade:gu3Jta.

Questa concezione della proprietà ha tro~
V3Jto, ,come o@nuno sa, COnDeI1ma e srvilUlPPo
nell'ins,egnamenlt'O anche Ireoente da parte
della Chiesa.

Ma -c'è di più: la fOI1mul'a 1om:is:tica, pas
siamo ben dirIo, ha assunto, aHa Iluoe parti~
co1lanmente delle encidichesoda:1i di Papa
Giovanni, una portata ben più estesa, in re~
lazione ai pOlteri e al:le 'I1espo:nsabiIHà dello
St'3JtoO,pimprio in ondine aqu:dla politilCa
deiI1edditi di loui 1a11'10SiiPlanla.

Che cosa è infatti Ulna pDHtioa Idd redditi,
se ,nOln l'eSoe~cizio, da plaI'lte ,deHo Sltato, di
una propria specifica potestas procurandi
et dispensandi? Potestas procurandi che è
per .lo ISitalto il diiri<tto;doV'ere di assÌicuraI'le a
se stesso, attingendo ai redditi dei citta~
dÌ/ni, 'quanto è neoessacr.ÌoO,per la 'P'J1orpriaeffi~
denza onganizzactiva e funZJional.e; ma an.
che potesta:s procurand,i .qUlaeleesercizio del
suo djJrittoO,doMe-r:edi ,aSlsecondalre, cOIO:ndina.
re e,ove IOIOOOII'lI'la,proO:miUOV,eI1e,ogn.i t3!ttivi.
tà che, aiOcmesoendo ,i beni ella ;rkchezza in
seno aHa comun.ità -nazionale detle:I'Im~ni fac.
CJ1escÌ'mlento stlesso del he'llie comUllle.

Potestas dispensandi che è rper 1100Stato il
potere di disporre delle proprie entrate tri~
buta:r1e Iper i fini di i,s,1ituto piI"opiri del'lo Sta~
to, nella sua accezione più vasta, e quindi
nelle sue varie articolazioni gerarchiche e

autarchiche. Ma ancora potestas dispel1sandi
che è per lo Stato la responsabilità di dovere
assicurare ai cittadini, nella libertà, effettive
condizioni di giustizia e di sicurezza sociale,
sulle quali soltantO' si fonda un Drdine socia~
le confDrme al bene comune.

Chiedo venia per questa breve ~aJrentes1
di camaHer.e dott'J1ina.lre, 1103qUa'le mi oonsente
tuttavi.a di dire che chi s:i scandarlizza del
fat'to ,che 110Sta'toi:ntenda oggi impmsi un
oompito di proglrammazione 10oonomioa, di~
moslt'ra di essere tuttora £enmo ,alLe C0ll1loe
zioni non crist,iane esu,'Perate, ,sia delle fun~
zioni ddla p'Dopriretà, :Game ,di 'quelil.e dello
Stlato. rSe si am,mette, lOome si rdJerveam.m,et.
tere, che equilibrio sociale, e loonseguenrte
mente reqUlilIbrio eoo'llO'mieo, sorno problemi
2i fondo deHa ,società moderna, 'S'i idleVlepur
anche irÌconosoere, corme è srtaJto l3\UJtorevol~
mente riconosciUlto, che 110Stato oggi de;ve
« stabilire, in modo razionale e non empiri~
co, lie linee fond3Jmel1Jt'ali della sua oondotta
futura, 'al fine di otte:neI1e :110sViillUlppoanrno.
ni,oo derMa iOoHe:ttività 13Jì:Ì'I1aVlersouna vilsilOne
di ,insieme dei :siUoi iProib:lemi economirci e
sOIciali }).

IMa lo Stato, D meglio i,l GoveTno, iCon i
ipreSlen1ti 'decI1etli, InOln ha inte:so lOe:l'tO sta
bi'Lime le Ilirnee di 'Una 'sua cOil1ldottafuturoa,
quanto delimitare una situaziDne presente,
o al 'più rife:rilI1si ad IUIllfutum immediato,
ddla Ipiù breve dumta possibile. E bene ha
fatto il Governo a prendere queste decisioni,
poiohè, cOlme ammoniva ill compianto Va..
nDni, « al di sopra dello sforzo teso ad av-
viar,e a soluzione i rprrob1emi di WUllligO!te~mi.
ne, si deve aver presente Ja neoess.irtà di
froll'teggi'aJJ"ie i possibilli IffilU't3Jffi,entirdeHa oon~
giuntura economica .j'nt:eI1l1ia». E Io 'sltesslO
V3Jnoni aggiungeva: {{ La politica laTIlticon~
giulliturale in 'C'eT,tlimomeco.'Ìi delrla rvita eco.
nOlmioa è InOlnmeno 'Ìrmportante della 'Poli:ti~
ca i'll'tesa a cOJ1l'eggeI1e i di£etti sostanziali
di 'Ulna 'stIIlUlHuJ"iaeconomÌiCa e 'Sodale, pokhè
le ampi'e oscillazioni cong:iuntuI1ali po.ssono
distruggere d:lllavoro oOIll[piuto per il ~inno~
vamentD strutturale del Paese ».

Tut,to questoO è 'veDO, ma perahm è anche
vero che q:ueSiti deol'eti, per H caI1a:tter:e che
essi hanno sostanzialmente di provvedimen~
ti lfinanziari rivolti, più che alle esigen~
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le pur g):'.avi dell'evario, rall~ m>eicessità diUlD!a
qualche ungente OOrrI1eZ10'llie,al maI1cato dei
cOllSiumie ,del r~sp.aTmirQ, :aJdempioTho oggi,
s,ia pUl1e provvisoriamente e in miSiUlra Jimi

trat'Ol, ai fini che la programmazione certo
dOlmani, anche con l'uso di strumenti ,fisoali,
si proporrà con una ampiez1Ja di ben altra
portata. Anche nella politica di programma
zione, s'petterà infatti alle :iJInposte di gioca~
re un importante ruolo quali strumenti di
manovra per influire variamente sui con
sumi, sul dspamnio e sugli investimenti.

Luigi Einaudi .d~ceva che verso li Mi pub
b1ici, .la cui area :si va aooDesoendo ogni gior.
no di più, deve ,~lill'd3Jre({iJ giudizioso IÌmpie
go ,delle s.omme ddibe.D'1tame!J1lte pagate a
tritolo di impos,ta)} red aggiungeva iCihe {(la
ri.paDtiziol1le variabile di voLta in ìVollta e da
luogo a :luogo deiMa J1lcchezza It,~a fini pub.
blici e lfini pri'Vatiè capace di 11endle,:nefecon-
da di un l~isuhatJo massimo kt 'rioClhezza to~
tal,e posseduta dagli individui loomponen:ti la
collettività )}.

iPa,111areIdi giudizioso impiego delLa ricchez
za in genere e del pubibliico delna'.m in specie,
significa ovviamente impiegare il denaro con
giudizia, che è quanto dire giudicare can
scrupolo e competenza sulla scelta di attività
e di iniziative per tale impiego, sulle forme e
sulle misure di essa, tenendo presente che la
feCOindiltà,ai fini del massimo lI'jsuhato da
raggiungere, deVie IconteJmpera'De Il'esigenza
ecanamica della produziane della ricchezza
can .1'esigernza sociale ddla sua più oDruina'ta
e .gius:ta distribuziane.

lI.lmassiÌmo qlUaJ1ti:t~tivo, :dunque, ma an~
che ,quruli'Ìaltiva: quesito è il Sltmso che la pr.o
gI1am,mazioil1ea:Sisume o'Ve essa si !ponga ve.
mmenlt!e c.ome ,pOlli>ticadei 'Deddi!t,i, capaoi di
incoraggira,re la bUiOina amministrazione e di

mortifical1e ogni ~OiDma di c3Jtltilva a:mmini~
st!I1azione, anohe dei privlam. Una 'POIlrÌitli,oacioè
ohe, IlUingi {{da,l'ffiutHall1ecO'n crrteri assoluti
la possibillità di sviluppo dei Siirngoli, :li iCOin~
diZJioni oonor,etamente a s,el1vliziutili re a sa
crifici compiuti ». In altre parole, si tratta .
di candizionare il detentore dei beni econo~

mki :e ogni imlPl1eindhoI'e, piocolo o Igl'ande
che sia, ad ope~a:re in mO'do non sol.o da
adempi,elI',e ai propri doveri fiscali, palg:mdo i
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brirbUlti sui reddilti maitJUlmti, ma a ,TIl1OIvarsi
impegnata a :pl1Oiduur.e un [1eddito media~
mente possibile iIlIe1lreslpedfìche ,oondizioni
di mercato..

lEd è proprio in viI'tù di IqUiesiLalesigenza di
una Viera re p'I1opl1ia .politica eoonomka, 1l10'l1~
chè im ossequio aHa formula ,tomis1tka da
me dirunzli T~COI1cJia<ta,che un oompianto :ami.
co, .Mdo ValIente., in uno. studio pubblicata
anni or sono, aveva illuswa10 J'opport:runità
di un sistema fiscale basalto essemzilalme,nte

-sulle ,Ìl11jpoS'tereali da oaloolél!l1s,i, 'ElInziCihèsul
'J1eddita effetti\Oo, ISUiIrvwlore di meI1cato dei
beni iGa:pi1:aI1i.

iCome dò ,pO'tesse aVV'eIllilreè cosa che[lon
sto a spieg,ave, ma che aVleva pure una sua
dras:tica logica, che :fece ,:tllora inO'rridire
quei lettari che, fedeli ai principi dell'econo~
mia di me:rcata, erano Itutf:a<l:tl1o.'Che disposti
ad aoc:ettariIlJe l,e ootllseguenze tin sedie fiscale.

Vi è aggi, al cantrario, chi, come il pro~
fes,sor iCes:a<I1eCosdani, in ottemperanza al.
l'artko,1a 53 deUa Cos,tiJtuziiO:llre, rpll1Opone di
sOlpprimere le amposlt'e 'reali, pexchtè Ipr:opOrr~
ziona1i e pevciò Co.illtlmrie 1311IPr'incipia di
pDogr.ess.iv~tà dell'.:iJInposta., <p:l1éwi:s:to'appunto
da tale nOlI'ma loostituzionaÙe.

,L,e ,impoSlte reali, secondo ques,to iUus:t,re

eSiP'el'to, dav,rebhel1o. essere sostitrui<te da una
i,mposta peI1so.lnale sul reddita, ~aoomp'agna~
ta ,e integmlta da lUna iiffipos1ta oT,dinaria sul
p3Jtrimoniio le da :una impO'sta sugH illlCrre.
menti dei valari patrimaniali.

\Spetta i'ndublbiamente ai rtec.nid :suggerire
ai po!i,tki i,l s:ustema fiscale più à.dloneo 'PIer
consentire aMo Sta:to non solo :di pJ1Oicura:rsi
i mezzi per ademlpi'ere ai 'Suoi oomphi It'radi~
zionali, ma anche, come avviene can i presen"
ti .decreti, di servirsi delle Ìmp.os:t'e quali
Sit'rumenti di poHtk:a economiJoa, oa,paoi di
conOOlrrer'e .efIicaoemel1lte, oon altr,i impor~
ta<nti f.attori, aHa realdzzazione concreta di
una dEerì'tilva politica dei reddi,ti.

!Se in questa 'materia, re SIp,ecie 'ne,U"'iv.an"
zaire verso nUiove s,t'I1ade, ,si deve procedere
con cauta gmtduaHrtà, non per ,quesito deve
mancar,e al GoveDno il cODaggio di voledo
fa:re. Non 'Si ,tratrta di rrivoluziona:De tutto, il1è
di wggiungere alitI'o scompi'glio a quJeli10 che
c'è. L,a sua Isaggia prudenz,a, onorevole T:De.
melloni, è garan7ia più che rassicurante.
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Oocor;r;e, ilweoe ~ oome ell1a ha dkhiaiI'ato
l'al,tro gioriI1o alla Commissione fina'llne e

tesOIìO' ~ I1endeI1e in !primO' Illuogo ill nosrtro si.

stlema rLributado più çhia~o, Ipiù SieiJTIpldJoe,
più looffilPlrensibHe di qU!aJI1JtO'esso iJ.1Jonslia
struto finora.

[Se, ,~d esempio, è IU'na esÌ:genna mohO' 'Sen~
t:ita l'a'tteso ,cOlnglobamentO', ndlo Istipendio,
di ,tut,ta la selva di1ndennirtà che 110accom.
pagna, altreiJtalllto viva è ;l'esigenza di Uln ira,.
gionevole wnglobamento delle varie impo~
ste resovrimpos:te che oscurano ,l'amiae laJll~

nebbiano i,l oervdlo dd povero :cont1riburenite.
Un 31l,t'fo'als!perHoldiel prO'blema, Iche è giun.

tO'a fOllme di gravHà mai vilste, e lohe pluDe,
per lill'ri£e:rilmento che ha al,tlema delle infra.
stDU!ttUlre, è ,a:rgomenvo di vera re propria po~
l,hica economica, è quel1O' ,dellla finanzia 10lca
le, ohe solo oCon31n3iolnnisrtkO' re sU!pleI1fìdale
atteggialment'O, a Imio ravvi,so, si è li2lisdata
fuO',i deJ contesto fumico deHa finanza srtMa~
le, ,quasi che alUtorr:JJomi'annanzia'ria e auto.
nomia fiscale non dovessero o non potesse~
ro essrer,e due ,cose diveI1se.

rNon 'si può, in coscienza, non sotJtoli:neaDe
irl r,uievo che questo prob1ema assru:me in vi~

.

sta ,Glinche Iddla is'tituzione deUe RJegironi a
statutO' ordirna:rio, re Ila ImaggioI1e oomiplessi
tà !nel campo >della pubblica tfiJnanzla, che,
sic rebus stantibus, potrà conseguirne ove
non sii p.r:Ovvreda arI più p:11esto, iOome io spero
e rmiauguro, a porr,e 'tiU!Haquesta mat1e:Ìra,
come hanno già fatto in questi anni altri
Paesi, re da ultimo ,la Fr:alnda, 'su hasi di runa
più lìazionale srempl:iJficaziome re rdli una più
iJ1e:s:ponsabi,I,echirar'ezza.

Avviandomi alla ,condusione, vorrei an-
Qora 'richia,mar'e ,l'attenzione del Senruto sw.
le 'I1ecenti consulltazioni di ,PalazziO Chigi oon
i Imp:iPDeseThtantli IdeJ1re varie organizz:aziooi
che eSlprimolno in'teI1essi .essenzi,ali TIlel!Campo
delll'economia naz,ionale. È ques.tO' IU!n£.:1:tlto
di g,ande Ìimpor:tanza, non sorlo per le ['agio
ni s'Peci ali .che ,lo hanno 'detrenminato, ma an.
ohe in s,e stesso. Indipenrde:ntemEIDtle, infat,ti,
dai rrisultati di 'queste iOo1nV'er<saziO'ni,Isembra
a me che questo oontatlto, a così aMo livello,
risponda oggi, e tanto più domani, in sede di
poHtka di pDogmmmaziollle, ,all'esigenza di
COlIlsrentÌirreal Gov,erlliO vallutaziO'ni t'effiJJesrti..
vaiID,ente aggiornate suMa isÌ!tuaZlÌOiDJe,econo-
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mi'oa re sociale del Paese. Ciò non signHìca
ohe 'si debba cOllidividel1e, laLmeno a mio ,av.
viso, Ila tesi di 1001:01110Iche vO'fr,elbbero vec1e.I1e

i sindaca:tii'llise:DÌ>ti iaddi,rÌittura tira gli o!'galIlÌ
legislativi dello Stato. In virtù dell'arti-
colo 99 della Costituzione, il Governo e il
Parlamento hanno già a disposizione un
impo11t'3Inte orgaJno 'arusiirlira'J:~ioIqual è ~l Con-
siglio naziolnale dell'eoonomia re del ,la'V'O'ro.
Le Dunzioni oOIll'sul:tli\\\e:di ques1t'oirigallio di
Sta:to non iimpedisoono però a:l GOVlerrno, Il1lel
suo impegno ,quotidIano, di ,av,er,e oO'ntaltti
più di,mHi lOon ,le fOJ:1ZieViive deJJa pI1odruzione
per ,le n'eoelS'sa,de val,utazioni imlmerdia1e ,sul
la Iffiut.evole ,realtà lecoll1olmioa e sO'daJIie. Ma
queste forze e,conomiche in tanto sono vive
e 'J:1estét!noItaH in qU2lillltOsi mUOVOlliO cer,to
nellla .legge, ,s,enza i vinooli però che loro rde~
riVle11ebbero ave .£ossero lin qualche modo in
~er:i:t,e neHa ,stmrtt'ura org.anizza'tiva int,erna
deMo Stato. È questa una 'oondiziooe per OO'll~
seI1VJaJ1ea,Ua democm:zia ill C3imltltJelredi moI~
LepHdtà oDdinata, ma Hbera, anche perr le
~OirzieiP'J:1oduHiv,ee perr <e'v:ilta:reche, per una
via ,o rper 1',al1t'ra, si possa cad1ene in conce
zioni equivoohe a sfondo cO'rpo3:1ativo o mar
xislt,::t.

On:orlevoli colleghi, accogliendol',invi1to Ti
volto dal Ministro del bilancio, non mi sono
limitatO' a guarvdane, come avet,e JJotuto 31seol
tare, gli alberi simboleggiati da questi tre
deoI1e!ti ma, come del ['lesto al!tri hallllliO .già
faltto in questa disous,s,ioine, hO' cercato di
gua:rda1r,e anohe 'alna fO[1eslta. Questi provve
dimenti, 'per quanto ca:ratterizZJa:ti da iI'a.gio~
ni di indole tutta s'Peci aIe e dncoSicrÌ'tlta 1l1e1
tempo, non si possOlno cO'mprendeI1e, sos1:e~
nerie e appro vwe 'Sle non si 'ÌnSieri,sooniO nel
l'irndiirizzo genemle della iPolitioa del Gover-
no. È a questa politioa che noi ,guardiamo
soprattutto ed io comprendO' percnè l'estre"
ma destra e l'estrema sinistra si siano di-
chiarate contrarie a questi provvedimenti;
da Itale poH,tica ,dipende iin£a:tti la wJidità
storica ,deUa ,£ormula di centro--'sinristlra, che
noi abbiamO' voluto per consentire al nostro
Palese di iConsolidane definHi'V:amrente, nella

lìbentà e nella giU'Sitlizia, 'la sua 'slvrutltJUfIadi
democrazia vem, di democraZiÌra dilThamioa,
apeJ:1ta al progresso ,e 'aLto SrvHuppo stesso del

la dviltà.
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Pensano alla programmazione economica,
noi [lIOngua:rdiail1J:o alile esperienze di chi J'ha
concepita ,e 'I1ealizza'ta fuori deHe IDego1edella
democr,az'Ìa, fuori delle ga:ran:zi'e ddla 1iber~
tà. Le delusioni altrui devono essere però
~gregiame[l'te salutaTi anche per noli. SlOno
di alouni giorni fa l'e dichia'razioni ÒheKiru
soev, con la vivacità che gli è cons1ueba, ha
£arMo al:l'O<I1gano supr1erno del SuiO pa'I1ti:io in
tema di pianlifi:oaziiQneagr.icola. « I dJi'rigenti
delle Repubbliche )} egli ha detto « dopo aver
letto la risoluzione del Plenum, esortano i
dkigel1Jti regionali. Ouesrti, a 10m vOllta, esolr~
tano i diri,genti distrettluali e così via siniQ 311
kolchoz. Tutti si esortano a vicenda, ma il
carro nO'n si ,muO'v,e ».

Non ,pO'ssiamo ,dirle ,altlreHanto (pier :la [lO~
stra economia, anche per quella agricola, con
tutte le difficoltà che pure abbiamo riscon~
tralto e risoonM,i,amo itutt'oggi.

Grazie al cielo da nO'i iCalDri, e anche quelli
agricoli, si:Ì muovono; e in qualll!to !poi aUe
automobili, esse si sono mosse anche troppo,
tant'è che i provvedimenti presenti hanno
appunto Io ISCOpOdi f'Denarne IUn :p000', e per
un momento almeno, i,l numero le :la dIìoola
zioue, in relazione all'lutiliizzazione ,di (1)ltrli
beni :più urgenti per 1:1 nostlra economia.

La nostra progra1mmazione vuole ubbidi
re al principio elementare dettato dal buon
senso di sempre, per il quale [lon c'è modo
migilior:e IcNsusci<tane gli 1ncentivi a produrre
di più, di queHiQ di non iSiÙlppdmedi iÌn par
tenza. Altra cosa è regolare questi incentivi,
come altra cosa è riconoscere allo Stato la
sua propria potestas procurandi et dispen~
sandi, senza pretendere di assorbire in essa
anche la potestas procurandi et dispensandi

che è connaturale all'individuo in quanto per~
sona. Negare la bilateralità dei rapporti e del~

le prestazioni fra cittadini e Stato, intesi
gli uni e l'altro come liberi soggetti di demo~

crazia, è nega,r,e non 'S'Oilo1,0 Stato di diÌ,rWtto,

ma la giustifioazione morale e giuridica per
la stessa politica dei redditi. È alla luce
di queste considerazioni, signor Ministro e
onorevoli colleghi, che, nell'approvare i de~
cneti che iI Governo ci p:nopol1!e, io rinnovo,

interpDeta'l1do anche ilpensiel'O della mia
parte poiHt<Ìoa, la piÙ ampia fiducia neH'azio

ne del Governo. (Vivi applausi dal centro,
dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Mariotti. Ne ha facoltà.

M A R IO T T I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, in verità mi ero ripromesso
di !fare un br,evissimo intervento per illu~
strare il contenuto, le finalità, gli effetti eco~
nomici dei pr.ovvedimenti adottati dal Go~
verno e presentati a 'questa Assemblea per

\

la c,onversione in legge; ma mi Wovo costret~
to, venendo meno ai miei propositi, ad arrn~
pliare il mio intervento dopo i discorsi dei
colleghi Roda ePesenti, incentrati più che
sul contenuto dei provvedimenti anticon~
giunturali ,e gli effetti economici e finan~
ziari ohe essi s.ono destinati a produrre, a
porre in modo drammatico gli aspetti ne~
gativi della situazione economica generale
del Paese, per motivi politici o di carattere
strumentale che sono propri delle opposi~
zioni che non hanno alternative da propor~
ree da offrire.

Discussione sulla politica economica ge~
nerale, indirizzo di politica economka del
Gove.mo, che tornano a riecheggiare qui in
Assemblea a pochi giorni di distanza dal di~
battito che avemmo sugli .stessi argomenti
e con i medesimi motivi a seguito della pre~
sentazione, da parte del Gruppo del Movi~
mento sociale italiano, della mozione 'Sulla
situazione economica generale del Paese.

Fu un dibattito amplio in cui tutte le par~
ti politiche ebbero possibilità di illustrare i
rispettivi punti di vista, in cui i gruppi po~
litici di opposizione ebbero occasione di pro~
nunciare giudizi, valutazioni pessimistiche,
catastrofiche sull'indirizzo di politica eco~
nomica del Governo con il chiaro proposito
di seminare inquietudine e sfiducia nel Pae~
se; non mancarono in quei giorni, come non
mancano in questo dibattito, aspre accuse
al centro~sinistra, al Governo Moro~Nenni,
colpevoli di tutti i mali dell'attuale congiun~
tura economica; accuse, giudizi, valutazioni
e denuncie del tutto negative sulla politica
economka governativa sia da parte della
destra che dei comunisti: oppositori politici

! che si guardano bene dal proporre 1n.4i]';ni
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di politica economica alternativi non aven~
done nè la possibilità nè la capacità per la
arretratezza delle loro stesse posizioni poli~
tiche ancorate a realtà socio-economiche or~
mai superate od in ,via di rapido supera~
mento.

Nel corso dell'attività politica del centro-
sinistra mai mi è capitato, al di là delle pro~
teste e delle denuncie, di udire dalla destra o
dall'estrema sinistra indicazioni alternative
di un certo fondamento e soprattutto scelte
od indirizzi di politica economica, di politica
di possibile attuazione in ordine alla realtà
italiana, che è quella che è.

In un mO'mento così difficHe come quelJo
che il P,aese sta attra'vel1sando, nessuna per
plessità potr,e:hbe levarsi dai gruppi politici
di maggioran~a nel caso venissero affacciati
«nel quadro delle cose possibili}) suggeri-
menti, consigli o comunque meccanismi che
contribuissero in qualche modo a superare
gli aspetti negativi dell'attuale fase deHa
nostra congiuntura economica. Suggerimenti
e indirizzi alternativi che furono del tutto as~
senti nel discorso pronunciato ieri in questa
Aula dall'onorevole Roda, che pure passa
per un esperto in materia economica e finan-
ziaria e di lunga ,esperienza prcJfessionale. Un
discorso, quello dell'onorevole Roda, stru~

IIl'enta'le, cO'stellato da slpiunti polemici, con
accenti offensivi nei confronti del GOiVerno,
che niente hanno a che fare con il costume e
le tradizioni dei dibattiti parlamentari; un
discorso che si limitò a denunciare i mali del
la bilanJcia dei pagamenti, dell'insufficienza
del nostro sistema trilbutario, arri<vando in£.
ne ad aCCUisare l~ maggioJ1al1za di legalizzare
l'evasione fiscale con i decreti~legge anticon
giuntura li che questa alta Assemblea, sup~
pongo, voterà per la loro conversione in leg~
ge. Tutto qui; in verità troppo poco, onore~
vale Roda, in nome di coloro che mostrano
a parole di volere salvare il Paese dalla ro~
vina economica, sociale e politica. Peraltro
da parte delle opposizioni di destra e di
estrema sinistra si insiste ormaì da tempo,
per ragioni politiche SiU cui non occorre
spendere molte parole per comprendere gli
scopi a ,cui tendono, cioè la crisi delcentro~
sinistra, a dare della situazione economica
del Paese un'immagine drammatica, presaga

di chissà quali terribili sventure per la eco--
nomia italiana e per le prospettive politiche
che da questo quadro deI1Ì;va:no: quadro
oscuro di una situazione economico-saciale
peraltro non rispondente ana realtà.

c O M P A ,G N O N I . Da sinistra o da
destra è la stessa cosa, non c'è nessuna dif~
ferenza?

M A R IO T T I. La differenza indubbia~
mente esiste, compagni comunisti, ed è ov~
via. Le opposizioni di destra e di estrema
sinistra partono da presupposti diversi e da
concezioni differenti.

Però l'obiettiva che entrambe tendono a
realizzare è lo stesso e cioè la crisi di questo
Governo.

B U F A L I N I . Allora è inutile che par~
liamo...

M A R IOT T I . Cercherò di dimostrar1o
con angomenti che io ritengo giusti in ordine
agli obiettivi politici che voi intendete con~
seguire, il che del resto rientra nel mestiere
delle opposizioni, e di cui non mi scanda~
lizza affatto...

B U F A L I N I. Noi nO'n perseguiamO' gli
obiettivi che perseguirebbe lei.

M A R IO T T I . Nell'intervento dell'ono~
revole Roda, come dicevo, si affermava fra
l'altro che la sfiducia del popolo su questo
Governo è all'origine dell'attuale crisi eco~
nomica del 'Paese. Le cose non stanno così
come l'onorevole Roda vonebbe far credere,
anche se la maggioranza deve prendere atto,
per trarne utili ammaestramenti,che le forze
di opposizione sono riuscite, grazie ad una
bene orchestrata propaganda accompagnata
da un'ottima organizzazione che i socialisti

I

ad esempio, invidiano ai compagni comuni~
sti, a creare su larghe fasce di forze econo~
mi'che, profittando di una congiuntuDa poco
favorevole, uno stato d'animo d'inquietudine
e di gravi timori, a mio avviso infondati, ma,
in quanto esistente, capace di rendere assai
più difficile e più lungo il periodo di supe~
ramento dell'attuale fase congiunturale.
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B U F A L 1 N I . Chi ha detto che l'at~
I

di della loro definitiva eliminazione dal mon~
iuale Governo è all'origine delle difficoltà? do dei rapporti economici.
Noi, no. Sono, ad esempio, gli ausiliarii del com~

mercio, tutte le attività economiche inter~
medie disseminate nell'area che congiunge,
che unisce «produzione e consumo}}, alle
quali nè la maggioranza di centro~sinistra
nè tanto meno i comunisti hanno il coraggio
di indicare strade diverse da quelle che
i soggetti di detti corpi intermedi dell'eco~
nomia ten'1'cemente pe11corrono, anche se
sono piÙ, o meno consapevoli di finire in un
vicolo cieco, in una stretta che li soffocherà.

A questi processi derivanti dal progresso
tecnico, da avanzate tecniche di produzione,
da una realtà socio~economica ormai in mar~
cia ed inarrestabile, che tende a rovesciare
tutti i vecchi rapporti sociali, economici, po..
litici, non si sottraggono neppure alcune pro~
fessioni cosidette liberali, perchè banche,
grandi imprese hanno i loro studi, i loro
uffici legali che notevolmente colpiscono
gli studi legali diminuendo il loro lavoro e
c~uindi i redditi degli stessi professionisti.
Cioè si chiude un po' per tutti un ciclo di
speculazioni., dI stridenti ingiustizie sociali
e se ne apre un altro nell'ambito del quale
solo la capacItà, la volontà rappresentano
elementi per realizzare redditi proporzionati
ad una scala dI valori che esistono in tutte
le società umane e sotto qualsiasi ordine
politico. nunque, è comprensibile il trava~
gIio di queste forze economiche, per alcune
delle quali è difficiJe il processo di adattamen~
to e di adeguamento alle esigenze del nostro
tempo. Riflettendo profondamente a queste
realtà sociali. in cammino si spiega, se anche
non si scusa, la febbre speculativa, che ha
mvestito e travolto gli stessi piccoli e medi
imprenditori, i quali, anzichè capitalizzare gli
utili in impianti tecnici moderni rendendo
più produttive e competitive le loro piccole
aziende, hanno finito per sospingere i loro
rlsp;umi sulle strade che abitualmente ven~
gono percorse dal mondo dei grossi attori,
quel mondo deI1a speculazione e del super~
profi tto in cui trova fondamento e carattere
ideologico J'2zione politica della destra sto~
rica del nostro Paese. Sulla base di questa
mia diagnosi potrei dare una infinità di esem~
pi. Tanti sono i piccoli produttori che hanno

M A R J O T T I . Intendo rifenrmi al
discor~o dell'onorevole Roda.

FRA N Z A . Lo diciamo noi, e a buon
diritto.

H U F A L I N {, Ln Pdda ch opposizJOn ~
di smistl'a e eh de::.tra, come ,>c fo:;se 1.1 stessa

cosa.

M, A R IOT T I . Che ,la sfiduCIa di una
,unplìa fascia di forze produttive sia di na~
tura psicologica, cui non è estranea la pro~
paganda delle opposizioni, più che sulla ba~
se di un reale stato di depressione dell'eco~
nomia del Paese, lo dimostrano i saggi di
incremento del1a produzione industriale e
delle stesse attività terziarie notevolmente
sostenuti, che rivelano la capacità produttiva
del nostro Paese, fattore che, dimostrato si
costante nel tempo, è di grande importanza
('d essenziale a realizzare su nuove posizioni
una stabilità del metro monetario e quindi
dei prezzi senza sac6ficio del livello di oc
cupazione.

SoJtanto nel se1 tore agricolo, a differenza
di quanto poco fa affermava il senatore Gi~
raudo, i tassi di accrescimento sono insuf~
ficienti e non per cause congiunturali e quin~
di temporalmente transitorie e rimediabili
con adeguati meccanismi, ma unicamente per
rÙ'rme strutturali non adeguate alle esigenze
del nostro tempo e che debbono, costi 'quel
cbe costi, essere profondamente trasformate
<;c vogliamo che l'agricoltura diventi un set~
fore capace di produrre adeguata nuova ric~
cnezza ne1J'interesse generale del 'Paese e a
soJHevo della nostra bilancia dei pagaIl1enti.

Certo, nei processi di crescita di qualunque
Paese sono inevitabili forme di sfiducia,
non soltanto in ordine agli effetti che in ge~
nere la congiuntura a carattere depressivo
produce nelle varie attività economiche e
\lnanziarie. Ma sono timori che investono al~
cune attività economiche, in quanto le ten.
denze di fondo dell'economia moderna prean~
nunciano le fasi del loro superamento e quin.
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preferito distrarre dal corpo economico~pro~
duttivo della piccola azienda il loro esiguo
capitale di esercizio per comprare piccoli ap~
pezzamenti di terreno edificabile che in po~
chi mesi hanno subìto incrementi di valore
e quindi di notevole realizzo monetario, men~
tre in termini di reddito aziendale sarebbero
stati necessari anni di lavoro e di faticose ri~
cerche per conseguire una maggiore produt~
tività.

Tutto questo movimento incontrollato è
all'origine dell'attuale crisi finanziaria del
nostro Paese. Di questa crisi finanziaria, for~
tunatamente non produttiva, la massima re,
sponsabilità risiede in una politica creditizia
e monetaria che attraverso gli istituti di
credito ha aperto le vie ad una indiscrimi~
nata ed incontrollata erogazione di mezzi
finanziari, i quali, anzichè andare ad alimen~
tare gli investimenti dei settori produttivi es~
senziali per il,Paese, imboccavano la via della
speculazione e del facile guadagno ed in
quanto facile consumato oltre misura in ac,
quisto di beni e servizi che solo un Paese
già dotato di infrastrutture di dotazioni ci~
vili e sociali e per giunta ricco poteva per~
mettersi. Cioè anche la politka creditizia
ha aÌiutato a caratterizzlare un tipo di svi~
lup:po economico puramente quantitativa,
non certamente congeniale agli interessi del~
la grande maggioranza della nostra comunità
nazionale, ma estremamente valido e confor,
me alle esigenze economiche e politiche della
destra italiana: pradurre e consumare il mas,
sima possibile senza alcun carattere di prio~
rità nel settore degli investimenti e dei can~
sumi pur di realizzare il massimo profitto.

QUE'sta è stata la caraHeristica dello svi
luppo della nO'stra ecanO'mia nel decenniO'
1950~1960 che è all'O'rigine delle gravi distor-
siani nel settare dei cansumi, dell'allenta~
mento nel settore degli investimenti, della
tendenza a non risparmiare, fatti che oggi
vengono denunciati anche dalle stesse forze
che li hanno provocati e le cui conseguenze
negative vengonO' sfacciatamente attribuite
al centrO'nsinistra.

Nel corsa di una discussione in Commis-
sione finanze e tesorO' mi colpì una acuta
osservazione del senatore comunista Fortu~
nati, con la quale egli affermava che nell'arco

della destra italiana esistono forze conser~
vatrici, pronte a cogliere il momento (dico
io) per scatenare la reazione, ed una destra
che invece avverte che il mondo va profon~
damente modificandosi e sente che il suo
compito storico è finito se non nasce un tipO'
di imprenditore che si muova non esclusiva,
mente sulla base del profitto ma dando alla
produzione un contenuto sociale.

Non c'è che da stimolare, semmai, pur
rimanendo un avversario di classe per noi
socialisti, una destra più evoluta, che obiet,
tivamente ha dimostrato di possedere una
certa capacità imprenditoria:le, da renderla
sensibile entro certi limiti ad un tipo di svi,
luppo ecO'nomico che nel quadro della pro~
grammazione economica rafforzi le nostre
istituzioni democratiche e renda più solida
la partecipazione dei lavoratari alla direzia~
ne politica della società e dello Stato. Se non
ci facciamo prendere da un certo massimali,
smo di maniera, non abbiamo alcuna paura
di affermare che il capitalismo avanzato del
nostro Paese ha impresso con il grande con~
tri!buto dei lavoratori un ritmo di sviluppa
praduttivo negli anni che vanno dal 1950 al
1960 mai registrato nella storia economica
della Nazione italiana.

È augurabile ohe questa destra moderna
si liberi da quella eversiva ancora così forte
nel ,Paese ed aocetti come tendenza irrever~
sibile forme superiori di sviluppo economico,
sociale e politico, che le forze del lavoro esi~
gono in quanto sentono di essere le prota'
goniste di una evoluzione sociale o di pro~
gresso a cui tutti dobbiamo inchinarci per~
,chè seguono il moto della storia.

Certo che anche nello stesso ambito della
maggioranza di centro~sinistra esistono forze
tese ad un profondo rinnovamento della so~
cietà e dello Stato in senso democratico e
gruppi che apparentemente accettano il DUO'
va carsa politico ma che sostanzialmente
pensano ed operano per il ritorno impossi~
bile di vecchie fOI'mule politiche di tipo
centrista. Dico a questi ultimi che, se doves,
sero trionfare, non ci sarà un nuovo centro,
sinistra più o iIneno avanzato o a coloritura
neocentrista, ma un pauroso vuoto politico
ohe aprirebbe nel Paese avventure con sboc~
co certamente antidemocratico. Forze vec~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5595 ~

17 MARZO 1964104a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dhie e nuove, che sul piano delle concezioni e
dei giudizi della realtà italiana sono emerse
nella stessa conferenza nazionale di organiz~
zazione tenuta in questi giorni dal P.C.I., an~
che se ovviamente quelle legate al ,vecchio
massimalismo e le altre più aderenti alla
effettiva situazione interna italiana hanno
finito per confondersi e ricomporsi sulle
linee fondamentali del discorso den'onore~
vole Togliatti, che più o meno lascia le cose
come prima, aperte al possibilismo giorno
per giorno.

Di fronte a forze che non hanno alterna~
tive da offrire al Paese rispetto al centro~
sinistra, !'invito dei socialisti al Governo è
di agire con decisione, di non trastullarsi
nella mediazione tra interessi tradizionali e
nuove esigenze. C'è un programma, bisogna
altuarlo il più rapidamente possibile. Non
siamo contro ai contatti del Governo con
tutte le forze produttive del Paese, perchè è
valido il principio che lo Stato cessa di es~
sere democratico quando non sia espressio~
ne delle molteplici esigenze caratteristiche
di una società composita ,quale è la nostra;
ma occorre marciare senza perplessità, se sia~
ma fermamente convinti che il programma
concordato fra i quattro partiti del centro~
sinistra risponda alle leggi di sviluppo della
società italiana.

Noi abbiamo di fronte, aJl'opposizione, for~
ze politiche che oggi, a mio avviso, non han~
no possibilità, nè capacità di offrire indirizzi
alternativi alla politica delcentro~sinistra
m rapporto al corso tradizionale ed alla
stessa struttura interna di organizzazione
politica, per quanto concerne i comunisti, ai
quali mi permetto di dire che capisco be~
nissimo quanto sia difficile per loro far
comprendere alla loro base la necessità di
un tipo nuovo di lotta e di organizzazione
politica, dopo che questa loro base per anni
si è fOI'mata ad un certo modo di pensare,
a schemi di lotta che la nuova realtà socio~
economica del Paese si è incaricata di ren~
dere inadatti al conseguimento degli ohiet~
tivi di potere da parte del movimento ope~
raio. I contadini dell'Alto Mugello, ad esem~
pio, oggi dipendenti di grandi fabbriche, tro~
vansi in contatto con uomini di diverso <Credo
politico, e di differente mentalità, il che ren~

de il contadino diventato operaio un uomo
profondamente diverso, pressato da crescen-
ti esigenze che lo spingono a forme unitarie
di lotta per interessi che erano sul piano ideo~
logico di classe comuni e che al contatto con
la realtà anche sui piano sindacale sono più
stretti di prima.

Non neghiamo ai colleghi comunisn, i qUa~
li più di ogni altra forza politica hanno potu~
to seguire, controllare !'imponente fenomeno
di immigrazione, che esiste scontento in lar-
ghe fasce di immigrati al nord che questo
stesso movimento sociale ha determinato;
scontento che peraltro è mia opinione abbia
contrilbui10 largamente alle vostre fortune
elettorali. Problemi gravi che non si risol~
vano in pochi giorni, a meno che non sug~
geriate al Governo come fare, con quali stru~
menti, con quali mezzi finanziari affrontare
tante ansie sociali. Il Governo sta appron-
tando gli strumenti idonei al superamento
di questo grave stato di fatto in cui si tro-
vano i lavoratori in un ragionevole periodo
di tempo. È. un impegno, un dovere della
maggioranza di centro-sinistra che ~ deside~
TO ricordarvi ~ nonostante le vostre accuse
rappresenta il 60 per cento dell'elettorato, il
che dimostra che il popolo italiano a maggio~
ranza ripone ,fiducia in questo nuovo corso
politico. La realtà è, colleghi di parte c,::n::lU-
nista, che voi non avete la possibilità di of~
frire alternative serie. ricette e terapie valide
per guarire alla svelta le gravi ferite esistenti
nel corpo firranziaJrio del Paese, quali lo squi
librio della nostra bilancia commerciale, per
uscire insomma dall'attuale crisi congiuntu~
mIe.

A sostegno di quanto sto affermando vi
dirò che ho seguito con interesse la confe~
renza stampa in materia economica tenuta
dall'onorevole Amendola, per l'attenzione
che si deve agli atti di una grande forza po~
litica qual è quella del Partito comunista
italiano. L'onorevole Amendola parlò di pos~
sibile controllo dei prezzi, della programma~
zione degli invcstimenti, delJa necessità di
un meccanismo fiscale capace di punire pe-
santemente coloro che hanno inviato e con~
tinuano ad inviare i loro capitali all'estero;
denuncie indubbiamente serie, l'esatta foto~
grafia delle pesanti responsabilità deUe forze
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politiche di destra. Però siete rimasti alla
fase di denuncia, di protesta; l'onorevole
Amendola si guardò bene dall'indicare quali
fossero gli strumenti adatti ad es~rcitare un
serio controllo sui prezzi, ad arrestare l'in~
flazione fiscale, come pure omise di indicare
quale meccanismo si dovesse adottare per
impedire o comunque scoraggiare la fuga
dei capitali in direzione di altri Paesi. Non
seppe indicare, o non volle indicare, quali
fossero i settori su cui dirottare gli investi~
menti nel quadro della programmazione, ed
in che modo reperire i mezzi finanziari per
detti investimenti. Imponendo nuovi tributi?
No, perchè vi accingete a votare contro i
provvedimenti anticongiunturali presentati
a questa alta Assemblea per la loro conyer,
sione in legge. Suggerite forse di ricorrere al
torchio dello Stato per stampare carta~mo-
neta, aggravando così il processo inflazio~
nistico? Onorevoli colleghi di parte comuni~
sta, vi decidete quindi a suggerirei i mecca~
nismi fiscali, i modi eli reperimento di mezzi
finanziari ai fini del rapido superamento del~
l'attuale difficile congiuntura economica che
ha colpito il Paese? Se non avete idee, la~
sciate alla maggioranza espressa dal popolo
italiano che ha la :qtassima responsabilità di
fare uscire il Paese dalla stretta economica
in cui è incorso e rimanete pure sul piano
della protesta rumorosa e della denuncia
demagogica dei fatti.

BER T O L I . Allora la cedolare?

M A R I ,o T T I . Parlerò anche della ce~

dolare. Non è che non comprenda il pro~
fondo imbarazzo in cui si trovano i colleghi
comunisti che non lasciano occasione di aif
f.ermare che la loro azione politica tro'Va i
suoi limiti nell'attuazione della Costituzione:
Carta costituzionale che porta l'impronta
dell'economia di mercato, e che non può es~
sere manomessa con meccanismi propri del~
l'economia collettivista che presuppone un
ordinamento politico assai diverso da quello
vigente nel nostro Paese. Fino a che l'eco~
nomi a di mercato esiste bisogna accettarla
salvo, si intende, combattere, eliminare con
l'intervento dello Stato le strozzature che
detto ~istema di produzione determina, che
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costituiscono delle gravi remare ad un ordi~
nato, graduale sviluppo economico in senso
sociale previsto appunto dalla Costituzione
repubblicana. Siete sempre per la Costitu-
zione o no? (Proteste dall'estrema sinistra).

M I L I L L ,o . L'economia di mercato
però dev'essere controllata!

GR A M E G N A. Si pongano dei limiti
alla libertà di mercato!

M A R IOT T I . La Costituzione, per la
parte che si riferisce all'assetto economico
de] Paese, concede spazio sufficiente all'in i
ziativa privata, così come prevede chiaramen~
te l'intervento pubblico là dove l'economia di
mercato determina (ripeto) strozzature, allo
scopo di eliminarle decisamente nelJ'inte~
resse della collettività nazionale. Non è un
caso che i socialisti sono stati, e lo sono oggi,
propugnatori di una programmazione demo-
cratica dell'economia, ohe signiJnoa in parole
povere controllo pubblico di tutte le attività
economiche, proprio per eliminare distor~
sioni la cui eliminazione è stata tanta parte
della lotta che abbiamo condotto in nome
del movimento operaio per fissare obiettivi
ben definiti che attraverso strumenti adatti
concorreranno a trasformare profondamente
la nostra società. (Interruzione del senatore
Terracini. Commenti dall'estrema sinistra).
Si capisce, se operassimo in un regime di~
verso dal nostro, nell'ambito del quale fosse
possibile esercitare un'egemonia di classe,
potremmo trovare ricette e terapie capaci
:di guaifire più rapidamente i mali della no~
stra società, ma la realtà è diversa e dob~
biamo procedere gradualmente e decisamen~
te nel ({ quadro delle cose possibili)) con lo
scopo preciso di ragg1ungere le finalità pro~
prie del socialismo. Mi rivolgo a lei, onore~
vale Terracini, sempre così inquieto nel cor~
so degli interventi socialisti, perchè cortese~
mente mi spieghi i motivi in base ai quali la
nostra catena di cooperative, là dove è ,in ma~
no delle sinistre il potere comunale, non è
riuscita a contenere i prezzi anche dei generi
di largo consumo popolare. La risposta a que~
sta mia domanda non può non essere che
questa: le organizzazioni di classe, volenti
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O nolenti, ubbidiscono alle leggi di mercato
dell'economia e non riescono, anche per il
concorso di altri fattori, a diventare strumen~
ti calmieratori sul piano dei prezzi e tanto
meno alternativa alle imprese distributive di
tipo capitalistico. (Commenti). E voi che do~
minate questi enti economici cosa avete fat-
to, quali meccanismi avete escogitato ed at-
tuato per ricondurli alla loro specifica fun-
zione? Là dove abbiamo posizioni di potere
locale, 'quali meccanismi avete posto in moto
per il controllo dei prezzi, per evitarne la
propensione all'aumento?

T ERR A C I N I . Ma quando lo Stato
importa 60 mila quintali di burro e ne dà
soltanto 600 quintali alle cooperative vuoI
dire spezzare gli strumenti a disposizione...

M A R I Q T T I. Il mio discorso a propo-
sito dell'inflazione e del controllo dei prezzi
vuole dimostrare, onorevole Terracini, che,
anche laddove noi abbiamo posizioni impor-
tanti di potere sia sul piano economico che
su quello politico~amministrativo, questa lie-
vitazione di prezzi in senso globale non sia-
mo s'tati capaci di frenada... (interruzioni
dall' estrema sinistra) il che vuoI significare
che, nel quadro di una struttura che in poco
tempo non può essere madificata, noi siamo.
stati costretti ad adattarci alle leggi che re.
golano il nostro sistema ecanomico. (Inter~
ruzioni dall' estrema sinistra). Mi volete dire,
ad esempio, che cosa ci suggerite per riani-
mare il mercato ,finanziario? Ho sentito qui
la proposta di abolire le Borse valori...

P E S E N T I . E chi l'ha fatta?

N E N C I Q N I . L'ha fatta il senatore
Roda.

M A R IO T T I . Così si è espresso ieri
l'onorevole Roda. Comunque, si denuncia
da ogni parte politica il perfido funziona-
mento ,delle Borse valori, su cui concordo.
Ma, a questo proposito, desidero leggere la
dichiarazione dell'onorevole Scoccimarro
quando era Ministro delle finanze, fatta il
16 giugno 1947. Onorevole Terracini, non
interrompa, l'ho presa dagli atti parlamen-

tari e quindi ella puòv,erificare la veridicità
di ,quanto ora leggerò.

T ERR A C I N I . Ma lei ha l'abitudine
di affibbiare genericamente a chiunque ciò
che è stato detto...

M A R I Q 1: T I . «La Borsa », affermava
l'onorevole Scoccimarro, « è 1'0J1ganismo più
perfetto e più delicato creato dall'economia
capitalistica nel suo sviluppo storico. Essa
assolve a una funzione utile e necessaria.
Pensare di sopprimere la Borsa, permanen-
do il sistema dell'economia capitalistica, è
una sciocchezza. Tra le funzioni della Borsa

è anche quella della speculazione: prevedere
lo sviluppo avvenire della situazione econo-
mica per adeguarvi prontamente il mecca~
nismo economico in modo da evitare sbalzi
improvvisi ,di prezzi. La Borsa e la specula~
zione sono un po' come il :volano del mecca-
nismo economico; lo speculatore prevede

l'avvenire e prontamente vi adegua la realtà,
con enorme beneficio della società. Questa
è speculazione sana, utile, che assolve a una
funzione economica importante che bisogna

difendere ».

T ERR A C I N I . A chi rivolge il suo
discorso adesso?

V ,I D A L I . Scoccimarro può ripetere
questo anche oggi, ma cosa c'entra?

M A R I Q T T I . Intendo riferirmi agli
strumenti della economia di mercato, che
voi, pur essendo al potere, avete lasciato in-

tatti. IPeraltro io seguo il filo del mio inter~
vento, anche se voi continuate ad interrom~
permi continuamente ed intendo continuare

fino a domani mattina perchè è nei miei
propositi esprimere compiutamente il mio
pensiero. 1( Commenti e proteste dall' estrema
sinistra. Richiami del Presidente).

IEravate al Governo allora...

BER T .o L I . L'azione politica è la
stessa...
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1MA R IOT T I. No, a quell'epoca, quan-
do eravamo al Governo, potevamo creare
meccanismi assai diversi perchè il contesto
politico era assai più favorevole e vi erano
in quel clima possibilità maggiori di quelle
che caratterizzano l'attuale momento poli~
tico. (Commenti dall'estrema sinistra). Ma
perchè vi dispiacciono queste cose? Non c'è
ragione. Ognuno è libero di parlare, come
liberamente ha parlato stamani il senatore
Pesenti. A questo proposito, mi scusa anzi~
tutto di non aver avuto la possibilità di es~
sere ,presente al discorso di questo illustre
collega; ho richiesto il resoconto ma mi è
stato detto, e giustamente, che senza l'auto~
rizzazione del senatore ,Pesenti, non mi po~
teva essere dato. Ma prima di parlare sul
violento intervento del collega Pesenti mi
preme liquidare l'azione di esasperato di~
sfattismo della destra del nostro Paese che
ha trovato, soprattutto nel «Corriere del~
la Sera », il suo più fedele interprete. Da
questa forza politica sono venute indicazioni
che,~ se sul piano tecnico si richiamano ai
mezzi, alle tecniche tradizionali con cui i
conservatori a suo tempo riuscivano a supe~
rare le contraddizioni del vecchio sistema
capitalistico riversando e distribuendo ogni
sorta di sacrifici sulle spalle dei lavoratori,
sul piano pratico sono oggi prive di qualsiasi
fondamento e sterili di effetti positivi anche
su taluni aspetti dell'attuale fase della nostra
congiuntura economica perchè non tengono
conto della formidabile forza contrattuale
raggiunta, dopo decenni di lotta, dal movi~
mento operaio e in presenza della quale
il gioco e la tecnica dei saggi di interesse
e dello sconto, della svalutazione moneta~
ria, dell'abbassamento del livello produt~
tivo con conseguente aumento della disoc~
cupazione, quest'ultima necessaria per le
forze conservatrici per imporre il blocco dei
salari accompagnato da aumento di ore la~
vorative, non sono più possibili. Una destra
che è fuori del nostro tempo, sorda ad ogni
forma di socialità e che, pur di conseguire
profitti colossali, ha scatenato, come dicevo
all'inizio del mio intervento, una meschina,
bassa speculazione che, onorevole Nencioni.
nonostante le sue tesi talvolta brillantemen~
te esposte, sta alla base e all'origine della

nostra cnSI economica. Uno sviluppo eco~
nomico, che non tenga conto della necessità
di dotare il ,Paese di ospedali, case, scuole, di
un'agricoltura moderna e produttivistica al
massimo, di fissare con un'adeguata program~
mazione una democratica perequazione sul
piano della remunerazione dei vari fattori
della produzione, rischia, come in parte si è
purtroppo verificato, di essere uno sviluppo
economico fragile che può spezzarsi ai pri~
mi venti di una più amplia concorrenza e
di fronte ad una curva crescente di bisogni
delle classi più umili.

Tornando all'intervento del collega Pesen~
ti, mi preme anzitutto dichiarare che il peg~
giare dei difetti di un uomo politico è il quie~
to vivere soprattutto con le forze affini od
avere timori per le loro enormi dimensioni
quantitative. Onorevoli colleghi di parte co~
munista, io non vi temo perchè vi stimo come
persone e come forza politica e, proprio per
questo mio sentimento, ritengo che la cosa
migliore è di dirvi quel che mi sento perchè
soltanto discutendo e ponendo nel quadro
del reciproco rispetto le proprie idee è pos~
sibile nel tempo una sintesi capace di creare
in Italia un movimento operaio organizzato
politicamente in un solo partito. Tanto per
cominciare, non so in base a quali fatti, su
quale serio fondamento, su qual,e base poggi
la vostra affermazione, spesso ricorrente an~
che in questo dibattito, che fra i provvedi~
menti anticongiunturali adottati dal Governo
e le riforme di struttura non vi è alcuna
interdipendenza e che detti provvedimenti
mirano esclusivamente a realizzare un mag~
gior gettito fiscale. Non vi dice niente l'atteg~
giamento della destra italiana nei confronti
di questo Governo? Una forza politica che,
pur essendo consapevole che all'origine del~

l'attuale crisi finanziaria del Paese si trova
la sua insensata avidità di guadagno, ricor~
rendo alle più basse speculazioni oggi,
con spaventosa disinvoltura, attribuisce la
crisi finanziaria del Paese al centro~sinistra;

non vi dice niente il discorso tenuto a Mo~
dena dal vice segretario del P .L.I. onorevole
Feriali che ha tenuto a riaffermare la
fobia dei liberali per le Regioni, la legge ur~
banistica, le leggi agrarie e verso gli stessi
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provvedimenti anticongiunturali ritenuti
dannosi per il Paese?

Cosa significa per voi, onorevoli colleghi
comunisti, il terrorismo economico a cui è
ricorsa la destra italiana, la fuga di ingenti
capitali all'estero distraendoli dal corpo pro~
duttivo del Paese, le basse manovre di borsa,
sacrificando il risparmio di migliaia di .pic~
coli cassettisti? È di questi giorni la crescita
del prezzo dell'oro sulla piazza di Londra
per la pressione esercitata da mezzi finanziari
italiani che cercano beni di riJfugio quali
l'oro, preziosi ed altro del genere.

N E N C I .o N I . VuoI dire che fate
paura!

M A R IO T T I . Infatti paura del centro~
sinistra che i comunisti accusano di essere
succube od addirittura al servizio della de~
stra, cioè di una forz1a politica che, macchia.
tasi di graNi col'pe verso il Paese, pretende
di essere alternativa di potere. A chi, a che
cosa? In base a quali titoli? Forse in base
a quei titoli cui ho testè accennato?

Io spero che il nostro popolo abbia troppo
buon senso...

N E N iC ION I . Lo speriamo anche noi.

M A R IOT T I . ...vigilando attenta~
mente la situazione ,politica italiana e soste~
nendo il centro~sinistra...

FRA N Z A. Il disorso è rivolto ai libe~
rali, non certo a noi.

1MA R IO T T I. ...e che nel contempo il
popolo sorrida, ad esempio, sul senso ed il
contenuto della riunione tenuta dall'onorevo~
le Pacciardi che sembra sia assertore di una
seconda repubblica non si sa bene di quale
tipo, ma certo portatrice e interprete di in~
teressi assai ben individuati ed individuabili.

La destra, dunque, non pensi che questo
Governo debba pagare ad essa, per soprav~
vivere, prezzi di alcun genere in termini di
rinuncia delle riforme di struttura concor~
date tra i quattro PartÌ>ti del centro~sinistra.
Sarebbe ,questo un modo di pensare com~
pletamente fuori della realtà.

FRA N Z A . L'onorevole Nenni ha intro~
dotto un principio che è il nostro e che è
vitale: solo che ci mancano gli organi per
attuarlo. L'onorevole Nenni ha riconosciuto
la necessità di una conciliazione degli op~
posti.

M A R IOT T I . Affermazioni piuttosto
preoccupanti sono state pronunciate nella
stessa Conferenza nazionale di riorganizza~
zione del Partito comunista italiano, alcune,
clamorosamente contraddittorie. Si denun~
cia, ad esempio, la massiccia offensiva della
destra contro il Governo Moro~Nenni, accu~
sato peraltro di essere incapace di rfronteg~
giarla.

C A T A L D O . Ma se i liberali sono su~
perati, come mai hanno una forza massiccia
contro il Governo?

M A R IOT T I . C'è chi vi attribuisce
questa forza, ma in realtà non l'avete. (Com~
mentv dal centro~destra).

C A T A L D O. L'a1Veteforse voi la forza,
divisi come siete?

M A R IOT T I . Contemporaneamente
da parte comunista si afferma che questo
Governo è succube della destra.

Si domandino i comunisti i motivi in base
ai quali la forza politica di destra avrebbe
interesse a combattere questo Governo, se è
succube, se è debole, facilmente dominabile!
Chiedo agli onorevoli colleghi dell' estrema
sinistra chiarimenti su questa contraddizio-
ne talmente clamorosa da non avere bisogno
di alcun commento.

Ho letto con sommo interesse l'articolo
dell'onorevole pesenti su « Rin<lJscita )}. Dice:

Caro Togliatti, ho bisogno di scriverti, per~
chè altrimenti scoppio!

E sembra che stamane il senatore Pesenti,
insolitamente e contro il suo stesso tempe~
ramento ~ sono anni che lo conosco, e lo
apprezzo non soltanto per la sua solida pre~
parazione scientifica ma anche per il suo
equilibrio ~ si sia abbandonato a frasi
piuttosto pesanti.



SenatO' della Repubblica ~ 5600 ~ IV Legislatura

104a SEDUTA (pO'merid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 MARZO 1964

Tra l'altro, quello che mi ha veramente
colpito, nel contesto dell'articolo del sena~
tore Pesenti, è lo sforzo di dimostrare che
il Partito comunista non cerca di creare nel
Paese il minimo disordine economico. iSe
questo è vero, sarà bene che il senatore Pe~
senti, il Gruppo dei colleghi comunisti spie~
ghino al Senato, al Paese le affermazioni del~
l'onorevole Ingrao, fatte nella recente Con~
ferenza nazionale di organizzazione comu~
nista.

Ingrao dice precisamente questo: «I co~
munisti non accettano il discorso di chi dice
che bisogna mettere in sesto il meccanismo
economico per evitare...

P E S E N T I . Il capitalismo!

M A R IOT T I. ... per evitare una crisi
economica e una probabile crisi delle istitu~
zioni. In questo caso sarebbe più difficile
colpire i gruppi monopolistici, che consoli~
derebbero il loro potere ».

Onorevole Pesenti, se le parole hanno un
senso...

P E S E N T I . Questo è falsare vera~
mente il senso! Perchè in tutti i nostri in~
terventi diciamo sempre che non vogliamo
ricostituire quelle basi del miracolo econo~
mica.

M A R IOT T I. La prego, senatore Pe~
senti, le ho rivolto una domanda; ho letto
ciò che Ingrao ha detta in una delle più im~
portanti istanze della vostra organizzazione
politica.

BER T O L I . Leggi il resto che ci sta
attorno!

M A RIOT T I . Dirò anche il resto.

T ERR A C I N I . Quando la contrad~
diciamo lei si inquieta!

M A R IOT T I . No, non mi inquieto
affatto. Camunque, diceva, se le parole di
IngraO' hanno un senso, questo è illinguag~
gio del mavimenta operaio arganizzato di
20~30 anni fa, quando era eresia collabarare

con le forze non ideologicamente affini e
quando ancora prevaleva la concezione che
dal tanto peggio sarebbe nato il megliO' per
la classe operaia. (Interruzione ,del senatO're
Pesenti).

Dioe ancora l'onorevole Ingrao: «Noi dob~
biamo candurre una battaglia per una nuova
maggioranza ~ di cui, evidentemente, il

Partito comunista davrebbe far parte ~ so~

prattutta ,facendo leva sulle masse ».
Io nan so se strumentalizzare le masse PC]'

entrare nel Gaverno o in nuava maggioranza
si leghi a un concetto personale espressa dal~
lo stesso onorevole Ingrao o faocia parte di
un disegno palitico o della linea politica del
Partita 'comunista.

Questo massima esponente del Partito co~
munista si è poi saffermato a parlare del
problema dei rapporti tra sindacato e pro~
grammaziane.

Dice l'anarevale Ingrao: {( Io ritengo che
i sindacati nan debbano assumere, nel qua~
dro della programmazione, responsabilità
sul piano decisorio. Verrebbe meno la loro
autonomia ».

Ma cosa significa? Il sindacato moderno
è interessato alla vita dello Stato ed allo
sviluppa economico e sociale del Paese; e
allorchè sia chiamato ad elaborare a livello
governativo, a livella di alte responsabilità,
nel quadro della programmazione, la riso~
luzione dei grandi prablemi di fando della
società e dello Stato, allorchè venga chia~
mato a callaborare, per determinare scelte
economiche e produttive, quantità e qua~
lità degli investimenti, loro dirottamen~
to nei vari settori produttivi secando criteri
di priorità, sulla pianificaziane e la crescita
dei salari, dopo tutto questo il sindacato,
secondo l'onorevole Ingrao, dovrebbe venir
meno a corresponsabilità che gli derivano
dalle scelte da esso stesso indicate e sulle
'quali vi sia stato accordo fra i vari con~
traenti. Dovrebbe lavarsene le mani, riven~
dicare la sua autonomia anche dal contesto
ecanomi'co e sociale alla cui creaziane ha par~
tecipato responsabilmente? E tutto questo
per chi? Per quali scapi, per quelli perseguiti
dal P .c.I.? In questo caso si porrebbero alla
coscienza di tutti i lavoratari prablemi dram~
matici di scelta sul piano delle oLganizzazio~
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ni sindacali. E ciò deve essere evitato, a tutti
i costi, perchè il sindacato continui ad occu~
parsi di problemi che gli sono propri, nell'in~
teresse generale dei lavoratori, in piena auto~
nomia dai partiti, dal Parlamento, e dal Go~
verno. Mi auguro che queste mie ultime pa~

l'aIe non vengano artatamente fraintese e che
domani mattina, per esempio su « L'Unità»
non si veda pubblicato che il senatore Mariot-
ti è un potenziale scissionista della Confede~
razione generale del lavoro. Dico questo per
non fare la nne di Nenni, Vice Presidente del
Consiglio, che per aver usato la parola
« ghetto» nel senso che finalmente, grazie
al P.S.I., i lavoratori uscivano dai margini
della vita politica per salire al potere, deter~
minò delle dichiarazioni da parte di autore-
voli esponenti del Partito comunista pubbH~
cate su «L'Unità}} ed in base alle quali
l'onorevole Nenni venne fatto passare come
un accanito antisemita.

T ERR A C I N I . L'intel'pretazione che
era stata data alle parole CIell'onorevole
Nenni non era affatto quella che Il senatore
Mariotti ricorda in questo momento.

M A R IO T T I . Ma io conosco a fondo
la vita del 'Compagno Nenni come conosco
la sua, senatore Terracini, e non mi consta
che l'onorevole Nenni abbia minimamente
molestato gli ebrei. (Interruzione del sena-
tore Terracini). E ricordo la dichiarazione
da parte, se non erro, dell'onorevole To-
gliatti con la quale si affermava: cosa sono
queste reviviscenze antisemite?

T ERR A C I N I No.

M A R IOT T I. Come no, senatore
Termcini. Noi abbiamo buona memoria, se...
natore Terracini. (Interruzione del senatore
Terracini).

Voce dalla sinistra. Le cose dal giornale
erano state dette in modo per cui quell'affer~
mazione aveva quel senso.

M A R IO T T I . Ritengo, onorevoli col.
leghi, che l'onorevole Ingrao pensi ad un si~
mile indirizzo politico, ipotizzando che l'al.
ternativa a questo Governo sarà a sinistra
anzichè a destra. C'è una nuova maggioranza
di cui voi dovreste far parte. Ora questa pre~
visione, secondo me, nell'attuale momento
politico (io non parlo di domani, ,fra due, tre,
quattro anni, parlo di questo momento),
questa previsione è impo!ssibile o quanto
meno azzardata.

Onorevoli colleghi, dallo stato di caos e
di disordine economico in termini di infla~
zione, di disoccupazione i lavoratori non han~
no nulla da guadagnare, anzi sofferenze infi~
nite da sopportare. Il buon senso, il senso
di responsabilità, la fiducia nella forza qua-
litativa e quantitativa che è nella coscienza
dei lavoratori, sono elementi di tale impor-
tanza che, anche nel quadro di un'economia
in equilibrio a cui abbiano contribuito i lavo~
ratori medesimi, creano le condizioni per
una battaglia seria, avanzata sul terreno del~
la democrazia con maggiori probabilità di
vi ttoria.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue M A R IOT T I ) . Peraltro mi
duole che l'onorevole Ingrao abbia affermato
che il Partito socialista italiano è « in una
situazione drammatica» e che bisogna dare
alle masse altri strumenti di lotta. Il Partito
socialista italiano è ancora un validissimo
strumento di lotta della classe operaia, e si
deve in gran parte al nostro Partito se oggi

i lavoratori, sia pure attraverso gravi diffi-
coltà, partecipano alla direzione politica del-
lo Stato, se oggi i lavoratori siedono con i
loro rappresentanti sui banchi del Governo,
esercitando un effettivo potere. (Proteste
dall'estrema sinistra).

Dirò, quindi, con molta chiarezza e molta
spregiudieatezza, che questo Governo, come
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non ha bisogno di pagare prezzi a destra,
per le ragioni che ho detta, nan ha mativi di
pagare prezzi a sinistra soprattuttO' se co~
desto prezzO' davesse essere pasta in rela~
ziane agli arientamenti espressi da autare~
vali espanenti del P .C.I. alla Canferenza na~
zianale dell' arganizzaziane.

VeniamO' ara alla famasa impasta cedala~
l'e, cui hannO' fatta riferimentO' malte interru~
ziani da parte del callega ed amica Bertali
e di altri senatari. Già nel 1956, la ricarda
a questa Assemblea, e in particalare al ,sena~
tare Pesenti e al senatare Bertoli che, mi
t>are, allara, nan fasse tra nai, ,si pO'se a tutti
1'esigenza di sattaparre a impasizione fiscale
i dividenti ed i redditi derivanti da aziani
distribuite dalle sacietà di capitali. Si pensò
ad un cangegna fiscale tradatta nel famasa
articala 17 della legge 5 gennaiO' 1956, n. 1.
Tutti ritenemmO' che (perchè la legge fu ap~
pravata da tutti i Gruppi politici) finalmente
avevamO' datata l'arganizzaziane dei nastri
uffici fiscali di un meccanismO' fiscale che, at~
traversa una scadenzaria generale centrale,
fosse in candiziani di farnire agli uffici fi~
scali periferici tutti quegli elementi per as~
saggettare ad impasiziane fiscale gran parte
del capitale finanziaria, {w,asore fiscale per
manente.

N E N C IO N I . Ma se anche i neanati
previderO' che quel sistema nan pateva fun~
zianare!

M A R IOT T I . Comunque, ancara nan
si è trovata il meccanismO' fiscale adatta.
Diciamo la verità, fu un fallimentO' campleto:
l'articala 17 venne seppellitO' da una valanga
di numeri e di nami, e nan fu in candizioni
di dare agli uffici distrettuali delle impaste
dirette gli elementi idanei a calpire cancre-
tamente il grande evasare. Naoque di qui,
senatare Pesenti, naoque da questa falli~
menta, da questa cangegna che nan fu in
gradO' di scattare, il pensierO' di una ce-
dalare; dapprima di una cedalare « secca »,
per sattaparre all'impasiziane fiscale gran
parte del capitale finanziaria can un'aliquata
pesante. PO'i questa idea venne scartata e fi-

nimmO' per scegliere la cedalare di accantO'
che certamente noi non rinn~iamo come
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la strumenta piÙ idanea a calpire i titalari
di titali azianari se aocampagnata dalla ri~
farma delle sacietà per aziani. È un passa
indietrO', ma è prassi, è buana tattica tal-
valta tarnare indietrO', per pater pO'i fare
balzi in avanti piÙ speditamente. Sana btti
che si sana verificati nell'arco della lunga
latta del mavimenta operaia anche negli
stessi ,Paesi a regime callettivista. (Proteste
dall'estrema sinistra).

Come spieghereste altrimenti alcuni prav-
vedimenti di Krusciav can i quali si è resti~
tuita a certe aziende nel quadro della pia~
nificaziane (interruzione del senatore D'An-
gelosante) dell' ecanamia savietica la passi-
bilità di scelte di mercatO' che prima dette
aziende nan avevana?

D' A N G E L O S A N T E. Nan per or~
dine di Cicagna.

M A R IOT T I. Camunque sana stati
adattati anche nell'U.R.S.S. pravvedimenti
che sembranO' snaturare il carattere del mec~
canisma dell' ecanamia pianificata autari~
tariamente, ma che nella realtà si rendeva-
nO' necessari per restituire a quel 'sistema
alti saggi di sviluppa e per la eliminaziane
di distarsiani che in tutti i sistemi, è armai
esperienza acquisita, di quandO' in quandO' si
verificano.

Sempre in tema di cedalare, non occarre
ricardare che la « secca» venne scartata per
due motivi di natevale importanza: in pri~
mis, per nan venir mena al prinoipia della
pragressività prevista dall'artkala 53 della
Castituziane; in secanda luaga, per legaliz-
zare obbligatariamente ai fini fiscali il prin-
cipia della naminatività alla scapa di indi~
viduare i possessari di azioni tassabili ai
fini dell'impasta pragressiva sul redditO'. la
nan vaglia ricercare le ragioni per cui i co-
stituenti di tutte le parti politiche furana
per l'abaliziane della naminatività; ma farse
fu per le stesse ragiani per cui temparanea-
mente si ritarna aggi alla cedalare « seoca »

che sana pO'i le medesime per cui in alcune
Regiani a statutO' speciale si è abalita la
naminatività dei titali.

Che per i sacialisti la cedalare secca, ciaè
l'abolizione della nornrinatività, non sia un
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fatto definitivamente acquisito risiede nel~
l'elemento tempo (3 anni) sancito nella legge.
Anzi se dovessi in proposito esprimere la
mia opinione personale, avrei omesso l'ope~
ratività della legge limitata a tre anni, la~
sciando così al Governo, nel caso che gli
effetti previsti dall'attuazione della cedola~
re sec~a venissero meno, di ritornare, anche
in un periodo minore di tempo, alla no~
minatività.

Il provvedimento ,legislativo che ci viene
presentato dal Governo ubbidisce a due sco~
pi: innanzitutto a quello di un 'maggior get~
vito fiscale, di cui bisogna vedere la desti,
nazione prima di gettarsi con drammatica
veemenza contro i proponenti della legge;
in secondo luogo, ha 10 scopo di rianimare,
di rivitalizzare il settore azionario che pur~
troppo ha subito collassi gravissimi coinvol~
gendo nella rovina ed in perdite secche cen~
tinaia di migliaia di piccoli risparmiatori.
Quando esaminiamo l'attuale stato dello
schedario generale centrale vediamo che in
esso vi sono annotati solo i piccoli e medi
titolari di azioni.

Voce dall'estrema sinistra. Guarda caso!

M A R IOT T I. Esaminatelo e vi rende~
rete conto che quanto dico risponde a realtà.
Del resto il senatore Pesenti, quando a suo
'tempo discutemmo della cedolare di aoconto,
che per le persone fisiche è conguagliabile in
sede di imposta complementare e per le per~
sone giuridiche conguagliabile in sede di im~
posta sulle società, considerò che la cedolare
di acconto non era una nuova imposta, come
è di fatto la cedolare secca, ma era un modo
di aumentare sensibilmente !'imposizione
personale progressiva complementare per le
persone fisiche e !'imposta sulle società per
le pel'sone giuridiche.

E se ben ricordo, l'onorevole Pesenti pro~,
pose che le persone fisiche venissero tassate

con la cedolare d'acconto conguagliabile in

sede di complementare, restando nella con
vinzione che !'imposta cedolare per le per~
sone giuridiche fosse ritenuta e non congua~
gliabile nel quadro della imposta sulle so~
cietà.

P E S E N T I L'imposta sulle società
non è progressiva...

M A R IOT T I. Di questo parleremo,
perchè io non sono d'accordo.

P E S E N T I. Non vi è la dichiarazione
unica come deve essere fatta dal contri~
buente...

M A R IO T T I. Ora io affermo che di~
sgraziatamente, per le stesse considerazioni
cui giungeva il senatore Pesenti nel 1962,
cioè a pochi anni di distanza, il grosso azio~
nista, quello ben visto dalle banche, il grosso
uomo d'affari, come dice il senatore Pesentri,
che fa e disfa le società con disinvoltura, che
crea società finanziarie di comodo, holdings,
non si intesta il titolo, pel'chè le holdings, le
finanziarie acquistaho, vendono e ammini~
strano i titoli per conto anche di piccoli ri~
sparmiatori e sono esse stesse le intestatarie
ufficiali di questa ricchezza mobiliare.

A questo punto !'imposizione della cedo~
lare di acconto alle persone giuridiche, cioè
alle società di capitali, ai grossi pacchetti
azionari, è 'rimasta in realtà secca con la te~
nue aliquota dell'8 per cento anzichè del 30
per cento come prQpone i'1decreto~legge adot~
tato dal Governo. Torniamo alla cedolare di
aoconto, sia per le persone fisiche che per
le persone giurididhe, conguagliabile ill1sede
di complementare per le prime e nell'ambito
dell'imposta sulle società per le seconde,
realizzando gli obbiettivi di tassare ai fini del~
la complementare tutti i possessori di titoli
azionari e quindi rendendo valido il conge~
gno fiscale della cedolare di acconto. Ciò
però sarà possibile solo dopo aver riformato
profondamente le società per azioni ,ed eli~
minato il segreto bancario.

T ERR A C I N I. Bisogna avere il co~
raggio!

M A R IOT T II. Già, proprio pa'l'lando di
coraggio, è da molti anni che attendo da
voi la ,p,resentazione di un disegno di 1egge
che abolisca il segreto bancario.
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T ERR A C I N I. Già, per farcelo re~
spingere. Lo presenti il Governo.

M A R IOT T I. Storie, senatore Terra~
cini; intanto lo presenti a nome del suo
GrUiPpo e poi lo discuteremo con tutti gli
effetti politici che ne deriveranno a coloro
che voteranno a favore e a coloro che vote-
ranno contro.

T ERR A C I N I. Ma sarà bocciato.

M A R IO T T I. La realtà è questa: che
a cominciare dall' operaio fino al piccolo ar-
tigiano, al piccolo commeI1dante (bisogna
avere il coraggio di drde queste cose), nes-
suno deside]1a che altri conoscano ,le loro
consistenze monetarie deposrtate negli isti-
tuti di credito. Ecoo 11arvera 'ragione perchè
il \Segreto bancario sopravvive ancora; ,ecco
i veri motirvi per cui nessuna forza politica
ha i'l coraggio di presentare un disegpo di
legge p,er 'bamdirlo, pena una grarve impopo-
larità che non mancherebbe, in termini di
voti, di ripercuotersi suHa forza politica che
prendesse siffatta iniziativa.

Pertanto, quando veramente da parte del-
le qpposizioni ci si tmstulla nel dke: "voi
avete legalizzato l'ervasione, istituendo la ce-
dolare secca", io rispondo che o si affronta
il problema in tutti i suoi aspetti (controllo
delle holdings, deHe ,finanziarie, delle socie-
tà per azioni) attraverso profonde ,riforme
di struttura, con l'elimilnazione del segreto
bancario, o altrimenti si fa dell'accademia
e della polemica poli1Jica a scopo di propa-
ganda. Resta chiaro che i socialisti aderisco-
no all'attuazione di questo sistema per un
breve periodo di tempo solo alla condizione
che vi sia l'impegno del Governo di rifOLr-
mare profondamente le società eLi capitali,
in modo da esercitare su di esse il controllo
per coprire fiscrulmente l'intero arco della

rrkchezza guadagnata.

Tra l'altro, onorevoli colleghi, non è che
il Governo abbia approvato solo la cedolare
secca: c'è ancora la cedolare di acconto, e si
è diminuita l'aliquota al 5 per cento proprio
per stimolare il contribuente ad accettare il

conguaglio in sede di complementare.

Quanto al carattere dell'imposta sulle so-
cietà, non sono d'accordo con il senatore
Pesenti, perchè per me !'imposta sulle socie-
tà in realtà è per le persone giuridiche una
oonsorella della imposta complementare, an-
che se la progressività dell'imposta sulle
sodetà indde in misura minore sui redditi
che superano il 6 per cento del patrimonio.

P E S E N T I. Anche per gli utili di cen-
to miliardi.

M A R IO T T I. Io sto dicendo che !'im-
posta sulle società fu istituita per poter col-
pire le persone giuridiche, in surrogazione
dell'imposta complementare poichè non si
poteva seguire il movimento delle girate dei
titoli azionari che possono essere numerosis~
sime, tanto è vero che lo stesso onorevole
Raffaelli, in sede di Commissione finanze e
tesoro della Camera, disse che la cedolare di
acconto non è che un'imposta che si inseri-
sce nel quadro della complementare e che
la stessa imposta <sulle società è un'imposta
personale anche se la progressività che si ri-
scontra nella complementare è assai diversa,
nei suoi scaglioni, da quella dell'imposta sul-
le società.

T ERR A C I N I. Ma l'obiezione si rife-
risce alla progressività.

P E S E N T I. L'imposta sulle società è
regressiva.

M A R IOT T I. È regressiva oltre un
certo importo.

D'altra parte non riesco a capire come la
imposta cedolare secca possa avere delle ri-
percussioni negative sulla imposta di succes-
sione. Il passaggio dei titoli azionari tra vi-
vi avviene con semplice fissato bollato e quin-
di è assai difficile che si possa seguire que-
sto movimento di azioni. Se l'azionista muo-
re, l'asse ereditario globale viene sottoposto
ad una indagine, ad una rilevazione da parte
dell'ufficio tecnico erariale che non guarda
il numero e il valore nominale delle azioni,
ma determina in rapporto al numero delle
azioni lasciate dal de cuius il valore reale
de1l'azi,enda che queUe azioni per questa
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parte rappresentano. Può darsi che sbagli,
senatore Pesenti, però l'esperienza che ho ac~
quisito in ordine alla molteplicità delle impo~
ste e tasse mi porta a dichiarare che non
mi è mai capitato un caso in cui un capitale
azionario, lasciato in eredità, non sia com~
preso nell'asse ereditario a meno che non
sia stato pattuito statutariamente il diritto di
opzione a vantaggio dei soci superstiti nel
caso di morte di un socio.

P E S E N T I. Mi spieghi allora perchè
quando il titolare di una società comincia
ad invecchiare trasforma la società in socie~
tà per azioni. Lo domandi ai colleghi che so~
no industriali o commercianti.

M A R IOT T I. Ma qui non c'entra !'im~
posta di successione. Diciamo piuttosto che
bisogna rifarmare le Isocietà per azioni;
l'imposta di successione che presuppone un
de cuius e degli eredi non c'entra affatto. È
un rapporto tra vivi quello di cui parla il
'senatore Pesenti, e non tlia il morto e gli
eredi. Pertanto, francamente, non riesco a
trovare alcun nesso logico fra cedolare ed
imposta di successione.

Onorevole Ministro delle finanze, le borse
valori vanno ristrutturate: non si può tolle~
rare che queste borse vengano manovrate e
dominate da poche grandi società finanzia~
de cui si assoggettano gli stessi interme~
diari e cioè gli agenti di cambio. Esse man~
cano alla loro specifica funzione di stru~
menti reperitori di risparmio e sono finite
per diventare strumenti di pressione politica
a vantaggio delle forze monopolistichè e de~
gli speculatori attraverso un meccanismo ca~
pace di alterare ré!ipidamente, :secondo la con~
venienza ecanomica e politica delle fmze,
da cui sono dominate, il corsa dei titoli. Se
non vengono restituite alla loro funzione di
r~perire il risparmio per alimentare i set~
tori produttivi più meritevoli, abbiamo il do~
vere di abolirle per impedire che ailtri timo~
:ri, altra sfiducia venga seminata nell'area
dei risparmiatori del nostro Paese.

Quindi, concludendo su questo travagliato
disegno di legge, certo un passo indietro si
è fatto. Quel che acquieta la mia coscienza
è che l'aspetto temporale sia rispettato; che

la riforma delle società per azioni sia un
fatto concreto, nel più breve tempo passi.
bile; che esiste nel provvedimento che stia~
ma esaminando l'alternativa di scegliere la
cedolare d'acconto ad aliquota più bassa.

A questo punto per lo meno abbiamo il
conforto, rvisto che l'articolo 17 e l'imposta
cedolare d'acconto non sono riusciti a col-
pire i girassi azionisti, che questi almeno pa~
gheranno il 30 per centO'. E lì 1'evasione si
rende impossibile.

Mi avvio alla conclusione, ma prima desi~
dero soffermarmi, sia pure brevemente, sulla
tassa di acquisto delle automobili private.
Voglio dire anzitutto, onorevoli colleghi, che
!'industria automobilistica, in ordine allo
sviluppo che ha avuto in questi anni, è stata,
direttamente o indirettamente, un po' il polo
di sviluppo settoriale, che però si è allargato
investendo tutta l'economia; è stata, direi,
la guida, il volano dell'economia italiana. Di
fronte allo sviluppo di questa industria, per
il quale massicci sono stati gli investimenti
pubblici (autostrade e così via) nan so, ad
esempio, in base a quale criterio diminuim~
ma a suo tempo il prezzo della benzina. Fu
un provvedimento demagogico dato l'anda~
mento a:bnonme, patologico del settore della
motorizzazione.

La crescente influenza dell'industria auto~
mobilistica ha distratto altre masse moneta~
rie, che potevano essere destinate, a mIO av~
viso, a costruire o a dotare di capitale fisso
sociale il nostro Paese. Si guardava e si guar~
da ancora alla Fiat come cassa di risonanza
delle vicende politiche e sindacali del nostro
Paese! Il tasso di sviluppo della motorizza-
zione è stato di gran lunga supenore al tassa
di sviluppo dei redditi nazianali pro caplte.

Infatti, il tasso di aocrescimento e di svi-
luppo dell'automobilismo, della motorizza~
2Jioneè stato dal1956 al 1957, dellS per cen~
to, rispetto al tasso di accrescimento del red~
dito ,lovdo nazionale, che è stata del 7,5 per
cento. Dal 1957 al 1959 si è arrivati, per l'in~
dustria automobiliistica, al 23,1 per cento,
contro 1'8,5 per cento del reddito nazionale.
Dal 1959 al 1961 si è arrivati al 32,3 per cen~
to, contro il 7,8 per cento del reddito nazio~
naIe. Dal 1961 al 1962 abbiamo il 19,1 per
cento contrO' 1'8 per cento del reddito nazio~
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mde lordo. Questo, cioè, è /Un andamento
patologico; e ci si meraviglia ohe oggi si vari
an provvedimento che tenda a riequilibrare
..juesto consumo che ha un andamento ab~
norme, anormale, che sottrae anche dei mas~
slici investimenti, che debbono essere dirotta~
ti in modo diverso.

Tuttavia tale ,disegno di legge non incide
sui costi dei trasporti merci o a nafta per~
chè questi sono esenti. La destra si intimori~
sce o perlomeno finge di essere preoccupa~
ta dei contraccolpi che sul piano produttivo
può prodru~re questo disegno di legge. Cer~
tamente si avrà una contrazione di consumi.
Mentre prima si cambiava, secondo la ipsi~
cologia dell'autista o del proprietario del~
l'automobile, la macchina a ventimila chilo~
metri perchè piaceva un' altra macchina di
maggiore potenza, con carrozzeria più lus~
suosa, oggi la si cambierà a 40 mila o a 50
mila, e quindi si verificherà una contrazione
del livello produttivo. Su questo non vi è
dubbio; è anCOira una quantità indefinibHe
ma è chiaro che il provvedimento di legge
in ,fondo persegue questo obiettivo. Peraitro
io voglio dire anche questo ...

N E N C ION I. BarzeLlette!

M A R IOT T I. Saranno anche bar~
zellette, senatore Nencioni, però io le posso
dire che la psicologia che spinge il proiprie~
TI3!riodella macchina a cambiarla con un'al~
TIra di maggiore potenza o con carrozzeria
più lussuosa è la stessa che spinge il piccolo
commevciante, quando rinnova 11negozio per
attirare la clientela disposta magari a :pa~
gare un prezzo maggiore dei beni che in-
tende consumare purchè il negozio rinno-
vato, di ,lusso soddisfi ed laffermi sul piano
psicologico la propria personalità; quindi
non sciocchezze.

N E N C ION I . Ho detto barzellette.

M A R IOT T I. Sono convinto che illi~
vello produttivo dell'industria della moto~
rizzazione in genere potrà restare a livelli
sostenuti se le nostre case produttrici a:nzi~
tutto produrranno macchine di qualità mi~
gliore e sotto certi punti di vista, più solide.

Oggi la gente va all'estero in macchina e là
dove non c'è un'organizzazione su scala in~

. ternazionale di assistenza e di pezzi di ricam~
bio come hanno la Wolkswagen, la Mercedes
e altre marche noi ci troveremo per forza in
una condizione di inferiorità, tale da favo~
rive una cresoente importazione di maochi~
ne estere.

Quindi ritengo che, se anche il provve~
dimento in questione produrrà una diminu~
zione del livello produttivo, se si vuole col~
mare la diminuzione per tenere alto il li~
vello di occupazione, è necessario che le no~

~
str,e case, sia Siul piano interno che inter~
nazionale, diano inizio ad una organizzazione
produttiva di migliori qualità e di assisten~
za tecnica in modo da dare tutte le garan~
zie ,richieste dai proprieta,ri di automobili,
la motorizzazione ,restando pur sempre un
consumo che deve registrare un andamento
notevole, comunque necessario se non es~
senziale.

E finisco, signori. Si è fatto un gran chias-
so, non si è valuto esaminare a fondo i'l'con~
tenuto di questi provvedimenti anticongiun~
turali, soprattutto in relazione all'utilizzo del
gettito fiscale di circa 350 miliardi circa che
il Governo pensa di realizzare.

N E N C ION I. 150 miliardi.

M A R IOT T I. Va bene; ma come sa~
l'anno utilizzati questi 150 miliardi che si re~
perÌiranno, o si prevede di rrealizzare da que~
sti tre pro'vvedimenti? Io ho letto per
esempio, in una nota ,della Confindustria
pubblicata dal giornale «24 Ore» pesanti
proteste da parte dei pl1ivati pevchè questo
gettito fiscale venga destinato in grande rpar~
te a finanziare ill ,settore pubblico dell'econo~
mia, rivendicando le aziende private una par~
te del gettito per propri interventi produtti~
vi. La destinazione di questo geuito non sa~
rà rivolta soltanto a finanziare il settore
pubblico dell'economia. Vi sono le leggi agra~
rie, che saranno sottoposte nelle prossime
settimane all' esame del Senato; vi sono altre
leggi di carattere strutturale e che modifiche~

l'anno profondamente i rapporti di classe
nel nostro Paese e per le quali occorrono
massicci mezzi finanziari.
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Anche se il gettita prevista sarà insu£fi~
ciente, parte di esso sarà destinata a finan~
ziare l'attuaziane delle Regiani, della legge
urbani,stica e delle leggi agrarie; tuttavia la
destinaziane rimane nella sfera del settare
pubblica, e creda che questa saltanta basti
a giustificare l'approvaziane dei pravvedi~
menti da parte della maggioranza e da parte
di chi è in grado, di camprendere came que~
,>ti denari nan isiana ,fine a se ,stessi, ma
necessari ad avviare il pracessa di trasfarma~
ziane strutturale della nastra sacietà che
rappresenta una degli aspetti più salienti
della palitica di rinnavamenta del centra~
sinistra.

In sastanza io, desidero terminare il rpia
discarsa affermando, che anche nai abbiamO'
delle perplessità in ardine all'articala 2 della
legge cedalare, anarevale Ministro. Le abbia~
ma già farmuLate in sede di Cammissiane
finanze e tesara. Mi sembra anacranistica
a per la mena assunda, che, nanastante la
cedalare secca del 30 per centO', che è rite~
nuta di impasta piuttasta grave, si debba
impedire agli uffici fiscali di accertare in
futuro quante azioni o quanti titali pos~
sieda Caia. Il titalare di azioni, in fon~
da, ha l'alternativa di pagare H 5 per

centO' in sede di cedalare d'accantO'; e nan
veda perchè si debba impedire agli uffici
fiscali di accertare rIa cansistenza patrima~
niale e di ricchezza mO'biliare dei cantri~
buenti intel'essati, pachi a malti che siano,.
Quali i ,riflessi della cedolal'e secca sul merr~
cata delle obbligaziani e dei titali a redditO'
fissa? Ieri il senatare Rada affermava che in
rea[tà i titali a redditO' fissa hannO' subìta
una flessiane grave. Questa nan è avvenuta
per la cedalare di aocanta, o la cedalare Isec~
ca. La verità è che, manoanda la liquidità,
oggi c'è una tendenza al realizza, e che si

'VendanO' anche buani del tesOlra pur di rea~
lizzare 70, 80, 90 lire su buani che valganO'
100 Ure. Oggi il denarO' si sta rarefacendO'
sul mercatO' finanziaria, e vi è la tendenza
ad affrke e nan ad acquistare. Su questa
mi sembra nan vi sianO' dubbi.

Il mercatO' obbliga:z;ionaria nan subirà can~
seguenze negative se traverema la passibilità
di un tassa di interesse crescente per le abbli~
gaziani, in mO'do da remunerare adeguata~

mente il cespite che tende ad investirsi in ti~
tali abbligazianari. In sastanza, anarevale
MinistrO', onarevali colleghi, per il fatto che

l' appasiziane nan ha dimostrata di avere
alternative da proparci, creda che dal pun~
to di vista ecanomica e dal punta di vista
palitica la crisi di questo Gaverno nan po~
trà verificarsi. Non c'è ohe un pericolO': che
all'interno del centra~sinistra si passanO' svi~
luppare, nan V'agliO' usare una brutta parala,
vive latte per il patere fra forze amagenee
e tali da indebolire il Gaverna. Questa sa~
l'ebbe semplicemente delittuoso, perchè la
cantinuità di questa Gaverna, l'attuaziane
del programma, il cansensa del pO'pala per
le rifarme di struttura che debbonO' essere
attuate rapidamente, sana elementi di per se
stessi che ponganO' al ripara da agni minac~
da e pericala le nostre istituziani demacra~
tkhe ed ,aprono, la via ad un ardinata e gra~
duale sviluppa del Paese. Ed è con questa
augurio che noi, Gm.1Jppo dei senatori socia~
listi, aderiamo, alla conversiane in legge dei
provvedimenti che il Gaverna ha presentata
a questa Assemblea. (Vivi applausi dalla si~
nistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E iN T E. È iscritto a padare
ilisenatore Rotta. Ne ha facoltà.

R O T T A. Voglio IPolitarle J'aHenziane
vos1tra, signor P,r1esidente, egregi ooUeghi,
non suMa na'tUJf:a fÌ.soale di questi deolìeltli~lleg
ge .già lampiamente Hlustrati, ma 'SUine :riper~
ou'Ssi,oni 'sociali che veI1Iebbero a de:te:fI1l1i
narsi con ,J'approvazionre dei rp'l1ovlVedimenti
legislativi che il Gaverna presenta al nastrO'
esalme.

ISe dO'vess:i daTe untVtO'lo a qUlesta mio di:-
scorso dOiv,ré chiamanlo dei sogni sVlal11iti:
non è forse l'autOlmobi,le l'aspiraziane di .tut~
ti? Fu, a sua tempO', la mia, realizzata da~
pO'alcuni anni daLla :laul1e:a; è que:li1a di 1:ut~
ti i padri di famiglia che, altre ad usare l'au~
tamobile durante la settimana per il loro
lavaro, vagliano portare la maglie ed i figli
al sole ed all'aria, lontano dallo smag e dai
rumari. Ma quello che più rende amaro 10
svanire di questo mio sagno è il pensierO'
delle raccamandazioni, delle pressiani da me
fatte a malti operai perchè non venissero
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ad abitare in città e non abbandonassero
il loro paese, scoraggiati ed affaticati dai
lunghi viaggi sui mezzi pubblici, e si recas~
sera in macchina al lavoro, accordandosi
magari in tre o quattro per ridurre l'onere.
E questi amici, quando si erano decisi, mi
ringraziavano, lieti sia per la maggiore faci~
lità con la quale potevano così recarsi a
lavorare,

.
sia per non aver dovuto staccarsi

daUa casa paterna, dal campicello, dalle
amicizie. « Aveva ragione ~ mi dicevano ~

il viaggio lo facciamo in molto meno tempo
e la domenica portiamo la famiglia a pas~
seggio ».

Ed io ero orgoglioso quando, passando da~
vanti agli sltabilimem1:i, Vledevo illl numero
sempDe iPiù grande di macchine lì posrtlegg,ia.
te, il che significava che tanti impiegati ed
oper;ai IU'SG\lvanool'mai quel mezzo ipler Vlenilre
al il,avoro. lEd il mi.o lOI1gog1i'0,la mia soddi
sfazii.o,'ne erano de1!eI1minat\i da mOll!veplaci
elementi; OIpeDali lI1.on 's,possati da ,soomodi
viJaggi vol,ev,a di,l'e meno infOlrtuni, meno ma
lat1tie; voleva di'l'e vi,ta sana in caJmpagna sia
per gli adul.ti sia sopratltutto per i balIDbi~
ni; voleva dime maggiore diJgnhà deU'operaio,
che passo pass'0 poteva asprnare a lJ1aggiUin~
gere le condizioni di vita dei Paesi più pro~
gI1ediit,i. 11 mio sognlO, diceVlo Il'0'1:10,è quello
di vedeIiVi tuui al l,avoro in macchina, ibutti!
E itrovavo motiiVo di oompiaCÌimell1'to '!lIel fat~

t'O che ISo,110alla Fialt i dipendenti cOIn auto~
mobile er,anlO ben 38 ,mi,la e che nelle altr:e
aZJiende del1a ~)DOvinda di TOIrino il numeTO
dei dipendenti lOon autOlmOlhi,le si faoev.a a:n:an
mano più numeros.o. Non ,più infinite lJ1as'Ì'rel
liere di biciclette, ma ovunque numerose au~
to, Ipkoole, .di bassa ciJlindrata, oertamente
non grandi come quelle dei più vioGhi operai
amleDioaJl1'Ì,Ima pur sempre aut'0. Ed a que
ste 'rifLessioni se 'He laglgiu!llgeVla un'a:hra: se
la 'benzina fOlsse .meno caDa il p:lìohl,ema deJle
abiltazioni in Tior,Ìno sambbe rin @ran ,parte
risolto.

La pOllitica deLla picoola dIindmta fu ap>
punto persegui'ta per pO'ter dall1e :agH i:tlalia.
ni, economicamente in condizioni di inferio~
ri,tà rispett'0 agli 'altri popoli oooidentali, IUn
mezzo di iÌI1aSipo:nto che fosse aMa portalta
delle 10lro rpossibi,Htà fÌ:nalnzkude. E chi oo~
nosoe ,l,e difficoLtà t"eoniohe ins,i,te ndla so:lu

zione del problema del,1e auto di piccola ci
l:indtata, sa quale sia ,10 s'for2)o che si è do~u
t.o ,sostlenerle per ,la progettazione, la cos't'ro
zione, Ira messa a ,pru:DJtod~i :suddetrti modelili,
e :rioolfi,OIsoeche il ,ple,Iis,eglU'Ì1reque'Sito indj1riz~

Z'0 oOlstn.rtlti'VIo è :induhhkumente stalto lUna
chialra Idi'mostDazione di 'ah'0 senso di .sOllida~
rietà nazionale, di CÌJVÌJsmoe di italLilalnità.

INon vi può essere aloun ,dubbio che il ma
tivo pI1Ìilldpale deUo sviluppo delll':automo~
biHsmo Sita nel f,a:t'to che eSlsa a:PlPaga desi~
deri e soddisfa necessità dell'uomo. Mi è suffi~
dente .ric.oll1dare che eÌ:l1ca i,l 3040 per cento
àella popollazi.onle lavOlDat1va ,tO'l1ineSieabita
fuor,i Torino le che 'la media dellle or,e di viJa.g
gio .sui tmsporTIi pubhlici sii aggiJI1a sulle 23
OtI1eper i per,oolrsi br,evi, fino a 7 le più ore al
giorno per i residenti ,fuori della provincia di
Torino. Con l'uso dell'auto questi tempi si
riduoono a 30 'minuti, o al mas,Si:LmO-a un'ora
o due .ore di viaggio. l£dent:ico v,antaggio ihan~
no, naturalmente, quelli che da Torino si re~
cano I£uori ,per ,lavoI1o, c1est:ima1Jiad aumenta
re nel numero, dato il decentramento in atto
per molte i'ndus,tIìÌie.

UiI1e perta:nto che Il'allirto ,tÌiuta a :l'i,sol'Vlelfle
il prohLelma deHa Icasa, del iOalro laffit'ti, della
eoonomia di gestione diel nuoleo £amilia,re,
è :cosa vera e lincOlIl/£utahi,le. Chi usa l'auto
per l1eoG\lrsialI,avolìo non 110fa iPer ,snobismo
(e chi cono5loe i.l Item,pe:ram'ent'0 dei ipiemon
tesi sa benissimo quanto rifuggano dal met~
tersi in m:osrÌ'm), ma per un caI-colo ohe va
daJ11:aP'0ssihiliJtà di accetlta:ne ore di lawolro
stnao:lìdrnario a q:ueHa di dedica,rsli anche al
campo .oa:ll'o,rto, dal:la pos.s~biilità di acqui
SltaTe a 'minor OO'5ItOrin oampagna le deI1rate
alimentari a quella di pagare meno, in linea
generale, ogni alhro prodotto.

Facendo questa analisi dei costi e delle spe~
se con molti operai del mio collegio, potei
Loro dÌimostmallìe e iOoillvÌinoedi ohe ulsG\llildo
,l'auto 1I1Ìisp,armiavallio e che in molte droo~
5'ta:m~e ,di lavoro l'auto lìG\lp'plìesEmta un ele.
mento ,indispensabUe e di 1lìisipaDmio, oonf'er~
mando qUlello che di,sse FOl1d, e cioè che an~
dG\lDe<a piedi cOS1ta 'trOlppo.

A gJiustidicazione dei Deoenti provvedimen
ti :si afEemna one ~l GoveDno ha bii'sogn'0 di
sOlIdi ,e che vuol1e .l,imiltalìe la dJ:1oolazione.
Su quesito IneSSlun dubbi'0; già 110:in.tlU'i~o e 1.0
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sarivevo nel,l'ulitima campa@na eleNoral,e in
una lettera agli automobilisti, nella quale
prevedevo che un Governo di centro~sinistra
avrebbe voluto rica:v:a,re 200 miliallcLi in ,pliù
daJll',alutomobile. Tal,e p'Devisione ilO facevo
nOIll per ,amore di pOlllemica o per animosità
politica, ma per una obiettiva analisi, dalla
quale iJ:~isul,tava eJVlidentie ,l'la/ho oost.o di gel
S'tione dei Goviellni sociaHsti nei quali la
stllUttUI1a burootatica e diT'ezio'lliale si espaiIl
de aM"i:oonMo, nei iqllmli è daJto lI"is.cont'ral'e
paca, anzi minima, adattabilità alle mutevoli
esigenze del meI1cMo e scarsa prI10duttività
in genenalle del ,piJ:1eS'tatoI1ed'opera.

La sCaJrs:a iprocLuHivHà, sia per qualità che
per quanrtiltà, cLdla Ist'l'uttura marxilsta fa sì
che i ,Paesi di questo tip.o si'3Jllo i più poveri
e ohe Ila ,10,110:econmnria migliiori di anno in
anno di pochissimo, quando addirittura non
prooeda a ,rittroso.

E d'altl'O canto non ci si fermerà certa~
mente a questi primi 'provvedimenti, anche
pellchè 'i morti'v:i addoHi per ,taJss:alìe :l,e auto
sono p'lletest'Uo.si. Se oonsideri'aIllo iiI settore
&uluOImobilistko, che in I,ta:lia ~ rricol'dia-.

moci ~ riguarda 1',aJttiv:i:tà di. ci.llca due mi~
!ioni di pers.one, poss,i,amo conlstata,lìe che
esso sta ,at1maversa'ndo un Imomento di C'risi.
La produzione ita>liaJna era Olla sufficiente al..
la richiesta e non si sarebbero dovuti fare nè
nuovi impi'aniti nlè nluovi iniV'estimenti, e la
mé\!eSitranza occupata non :av,rlebbe dovuto
aUlmentalle ,ohe di pooo. In£aJtti il t'asso di
espanslione del .melloato é\!u1Jov:ettlure per 'ef.
fetrt.o delil'aUJmentata rdiensiltà automobiHstica
è, nel primo bimestre del 1964, inferiore a
quello del 1963 : 1'11 per cento attuale contro
n 36,5 dello SOOI11S0'a'n:no, ed è st'ato inolrtJre
notleVlolmente influenzatiO daJll 'andamento.
economko ,genellale. Alcunli stahilimenti, p.oi,
aOCUSé\!nogià ulna esube11anza di produzione.

Ora, è paoifico ohe i 1ieoenti pI1Ovvedirmen:ti
aggraveranno di molto la situazione andando
a incidere su una industria non più in espan~
sione, !milnaoci.aJta dalla p:l1eIssiallle 'OO'illoorl1en
z:ié\!le di 'mallche ,st,ramiel1e ,e ,ohe ha sempl1e
fattto una politiça di aMi slalarL

I,l !moment.o di erisi .ohe ISlta la:ttlra'VleJ:'sando
il nos.tro se1:toneautomobiHstlieo è dimo~
STIuato daUe Igi,acenze 'di maochine :iJnlV'endute
in cellte fabbriohe e dalla dimi'Iliu:zJiOinedelle

macchine es,poI1ta'te. InfaHi non si può dire
che, limitando il consumo nazionale, si possa
conoentra:rie lo sforzo [>'roduiHivo vers.o la
esportazione; anzi, anche l'esportazione su~
birà necessariamente una contrazione, in
quanto SOliOun mercato fOl'te al,l'interno, e
non OIstacolato da ,enormi diffiooil:tà re glra\éato
da é\!lti :costi, può Ipellmettlelle di cO'ill1Jiere
que1.lo ,sforzo 'econiOmico e di ,ave,lle quella
forza oompetitiva che l'espor,tazianle rkhi'e~
de. E lI"ioordiamo inoltre che ila vendita di
maochine all'estero prooura una fonte attiva
di vaI,uta, anche considerando ~':a.oquis,to di
rnateri.ale metlallrHco che necessariamente
pl10Vliienredaltl'ester.o. Al oont,rariiO, le diffi.ool~
tà llielUe quali ver'llebbiero a trov.arsi le irudu
strie italiane, in seguito ai provvedimenti an~
nunciati daJ Governo, ,fawor:i!wbbeI1O [jmdub.
biament'e ,gli esport'aJÌO'ri Sltranieri li qUaJli, con
una for:te indJus'tlria nazionale, potluebbero,
alnohe con urna .pie:rcLirtaeoonomica iniZJi,ale, ~n
sidiare fortemente l':industlrh 'CliultomobiHsti
ca italiana.

Viene spontaneo domandm'siad Uin certo
punto se si vuole fa:vodI1e InndU'stria 's.t'ra
n:ie:m ed incLeboli.re IIa nosrt:ra rerSe,co:ntinuan~
do ad laumentar,e i nostri eSbo.llsri v:ersro 10
estero, non si vaglia giungere al dilèmma
se fa'l' [)'Clil'tedell'EulDopa Oicddenitalle in un
sistema di frontiere aperte, oppure rinchiu~
dersi nei nostri confini e spOlsltarci verso
oriente.

ISi 'sta insomma slmaJntel.landro qu>eililo che
,eua IiI niOs'tro settolle 'indus,t'lìiale p'iù fiorente
e, ad OInta deUe continue ed insi,stenrti pr.o
fessioni di srocialiità del Governo e cLei pa,rti.
ti governativ,i, si fa!rà pagare tmbto oiò pro
prio alle classi meno favorite e social.
mente più bisognose. A p'l'etsdndere dalle
considerazioni sugH innnegabilii Via'ntaggi
deUa mO'torizzazlione che ho sopna ricordat.o,
pens.i,amo al disagio deiMe maestranz,e del
settore auto <ehe, prev,edendo un i:nrt,roi:to che

OI'a si ::r.iduoe, (mezzo milHalrdo di salari in
melno aI'mese e corrislpondentem1ente mezzo
miliClirdo in meno per i Ifo'rni,tori) hanno p'I'e~

S'Odeglri impegni economici.

n Governo di puetesa a;pertuI1a sociale
creerà i 'plìesuPlPoSiti di minor guadagno e di
minore impiego e spingerà i nostri operai
a oellcane ,pan,e :altrove, ma,g:acri neUe miniere
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del Belgio, da dove, nella migliore delle ipo~
tesi, torneranno silicotici dopo poco tem~

pO'! Si 'vuall ool,pilI1e'Dan questi pDO'vV1edime11
ti le maestranze ,cile, in pasizione oompeti,.
tiva con altri Paesi, hanno raggiunto un alta
livel1a di qUla1ificaz~~ane? Dobbiamo arssi,stere
alLa disoccupaz,iOlne di .queste maest'ranz,e e
veder[,e emi~rane come Oipenai non qualifica
ti? Sarebbe una vera martificazione per chi
ha dato intelligenza, sudore e sangue nelle
fabbriche, consentendo a piloti e macchine
italiani di trianfare sulle strade dì tutto il
mondo. E questo per foraggiare le industrie
di Stato, l'I.R.I., l'Enel e le altre che ver~
ranno, e che non solo non daranno quella
produziane appartatrice di benessere gene~
rale che davano i settori tartassati, ma sa~
ranno deficitarie e al massimo scarsamente
remunerative, ed avranno nuovamente e sem~
pre bisogno di denaro. E questa denarO' la
si spremerà con nuove tassaziani sulle case,
sui terreni, con l'utilizzo dei contributi as~
sicurativi dell'industria attualmente 'gestiti
dall'industria stessa, impoverendo sempre
di più !'iniziativa privata.

Ma non solo l'auto, intendiamoci, è vista
can sospetto e diffidenza; anche gli innocui
e1ett11adameSitlid, mlltTo !segn'0 di dvlltà e di
benessere.

T,utti siamO' pe:rsuasi ohe non s'0la ilia iS'Vi~
ln..1Jppadell'autOlmobille ma :anohe queLl'0 di
parecchi elettradomestici accampagnina un
sistema di vita migliore e siano indispensa~
bili propdo per il noS'1mo a;ttualle sli,stema di
vita: frigoriferi e lavatrici consentono sem~
pne di più alla danna di ocmrparsi in IUn
léworo remunerativa fuori casa, per oui, carne
1'auto, sono ronti di rn1cchezza Ic.onselntendo
aH'uamo di ffiohiplioane l,a propria attività.

Intendo ora riferirmi, sebbene di sfuggi~
ta, ad un iterzo prOlvvedimento p'r'eannuncia
to, che dovrebbe calpire l'auto, ciaè la ra~
teizzazione: questa infaN,i permette ,ad un
maggior Illumero di persone di uSlUlfcrUli're
di un bene prima di aiVer risparmiato la ci~
fna neoessaiJèia :per 1'iaoqlUiS'to. L"adozione in
tUltlti gili Stati ,ad eOOIlomÌ!a libena ddl' a.oqui.
sta ra:teale ne di'most:r:a i!'efficilelllZJae reoano-
midtà.

Rrsulta linfatlti che ,in II,talia sono mena
deU'l per cento i campra'tori eLiauto che si
rendono ad un oerto mO'menta insolventi,

pur pagandO' magari il 15,20 per ,cento all'at
La delll',aoquista e ibeneficianda di IU!llia:mt,ea-
zione di 36 Illesi. È la dimosrtJraziiollie ehia::a
che l'auto ha permesso a questo tipO' di com~
prato:Di Uina a.ttivi,tà di lavoiDO ,tale da far .l.o-
roO:riSlp,armiar:e in quei da,ti mesi ,almenO' il
valoI1e ddl'aru-to.

Soffeir'ffiiaJmoci aJer un momento iSuU,e ra
teizzazioni relative all'acquisto dell'auto~
mobi,l'e. Le maochine ,acqru.isltat,e a r,ate sona
state nel 1963 ben 430 mila: il 18,9 per cen~
to sano Sltate :rateizZJa'Ìe in 12 mesi, 1'81,1 iPer
cento in 24 e 36 me'si. Le oilineLmte più !pie
cole sono queUe pe: ile quali vengono ri.
chies,te .le ,r:ateizzaz:ioni p.iù ,lunghe, e, neHe
zone più po~eI1e, cioè nel Meridiane, Sii xi
scontra ,i,l90 pe,r cento delle :nateizzazi'0ni a
24 e 3.6mesi.

È evidente che i provvedlimeD.'ti diretti a
blooca,I1e la iV1endita a Tate, IUnitamente a!Ue
talsse di irmmat'rioa/1azi.one e a quelle s,uUa
benzina, 'ohe oalmpor'te:mnno un aumento del
costo di acquisto e di eserciziO', rispetto al
1963, di circa il 10 per cento, renderannO'
praticamente impassibile l'acquista dell'auto
alle clasSli Imena abbienti, dpr.oponenda per
molti ila IrÌilliunda 'ad Uln Imezzo che per Je
atbuali oondiziani era omnai aUa .I.o11apor-
tata e altresì ,oostringendo altr.i laid abbanda
naIìe :per Ila ,tr~ppa onerosÌ'tà un mezzo già
acquisito; :senza iOonta':1e il lrisOII1ge:re, per
quanti sono obbligati a spostarsi per rag~
giuIlge11e il posto di ,làvoro, del p110b:1ema di
l'eperÌ:ne una ,abi.taz,ione situata nella oittà
ed abbandonare i comuni circostanti, il
che vorrà dine maggiori ispese di affitta,
maiggiori spese per l'a!Hmenltazione e c.osì
via, sempre, beninteso, che il problema
de1,la,oa;sapossa essere , isolto. Si ifJraÌ't,aquin~
di di provvedimenlt'i antieconomki e chiar'a.
mentle antisociaH, ai quali i,} GaVieTn.o d'0~

vrebbe rivarl,geI1e :tuMa Ja sua !aJttenzlione.

Mi si,a poi cansentita a qru:esto punto ri~
chiama,r:e .Ira vostra aNenz,ione !Sulle oanlse
gue:nze partioala11me:nte gravi che deriweran

nO' da questi p,roV'Velclimetnti ,aHa megiOlne pie
montese, direttamente interessata al settore
che le recenti disposizioni così duramente
colpiscono. È notorio che il Piemonte è, tra

le regioni d'Italia, quella che più dà allo
Stato e meno riceve.
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Il Piemonte riceve, a parità di altre con~
dizioni, per investimenti di pubblica utilità,
ben 30 miliardi di meno aLl'anno deUa pur
r:ioca Lombardia ohe ci preoecLe ndla ,stati
stica di chi versa di più alla Tesorel1ia di
Stato: quando oh1ediamo :fÌJnanzirumenti a~'
lo Stato, diel quale pur ,si.amo forti credho,ri,
per ,}e nOlstme strade, :autoslt~rucLe, 'vra£ori,
scuole, ospedali, acquedotti, fognature, ec~
cetem, ci senti,amo :rispondere che mI Pie~
monte ,può faI1e da slè.

E il Piemonte cerca di faria, dà nel limi~
te del ,poss1b1l'e case e la:voDO agli immigrati
del Sud, che tutti voi sapet~ più numerosi
che ,in luu:rte le al tre Clrttà del NOI1el.

NOli pd:elmontesi siamo aHeni dal chiedelI'e:
ma rkor.di'amoci che 'IDoMa ,gente delle no-
stre :montagne non ha mai pohuto uSUlfI1u1re
di una strada che la colleghi al ,fondo valle e
continua a trasportare tutto a spalla. Ricor~
dia.mociche ,ai 'servnno 'canal,i di i'rrigazione
per la In.ostlra ag,:r;icoltUlra le ahe lanche ,per
questi non ci viene fornito alcun aiuto.

Già IDecentemente l'eoonomi'a piemontese
ha subìto un duro colpo: la S.I.P, prima
ddla inazionalizzaz10ne aoquis.tava pmdotti
dalne indust11ie locali per OÌ':rca -20 m11ia:rdi
altl'.amnO'; Olia queste fOI1ni,tUJJ:~enon s,aranno
più p.ossih11i.

Sulle continue spali azioni cui ilPiemon~
te è soggetto, tanto è già stato detto che sa~
r,ebbe 'Slupe11£luo ilns.i,st,eJ:1e.,ol1a, ,se [Jensiamo
che quasi lbutta la nOlst,raat>ti~iltà S'i è con-
centrata, per forza di cose, nel settore del-
l'auto, di fronte ai gravi e gravosi provvedi~
menti che lo colpiscono vien quasi da rite~
nere di trol\liaI'si di fronte ,ad un vero e pro.
prio ,partito preso rCO[)itI10'i,l ,Pi,emol1lte: noi
non lo pensiamo, ma altresì non vogliamo
che susslistano e ipers.1struno ffiO'tLvi tali da
induI1re a orecLerrlo. Non Ifruociamo queste
consideraziOlni per 'Uln superato Isprdlto iC3Iill
panilistico, ma dobbiamo necessariamente
farIe per impedire che la situazione piemon-
tese debba p~edpiltare: sintolIIlatioo è il fat.
t.o che Iillai >Dome ,ÌJnquesti tempi ho IO.lUova.
mente letto l'ansia, nel viso di molti, di tro-
vaDe un Ioocup azione ,mentire negli .anni pi11e
cedenti il rnUlme~o di cOlI.o11oche ,venivano a
chiedere I,aVOII10,era a 'mano a mano >cLimi.
nuilto. Adesls.o invle:oe mollti is.ono di nu.ovo

tormentati dal pensiero di non troiVar.1o e
trqpip'i iPDeOlooupatri dalla pruurra di lPeI1derIo

L'unka rircchezza cLelil.erl10stI1e zone lOonsi~
ste nelllavoro ed OIra, se salr.runno appHcate
queste leggi, i ,lavor.rutOrri del iP,i,emonte vie
dml1lno ridotta ,anche la posrsibi:Htà di lavo~
raire. I .più danneggiati saranno .gli operai e,
prilmi Itra quesiti, gli .i,mmigrati, ecolO.omÌiCa-
mente più deb.oli e IOhe sona raooorsi [lume-
:Dosi nella pr.ov,inda di Torino, da tutta
l'I,taHa.

Le rumminiSituazioni deUa .pr.o;v;inda le del
comulll:e di Torino, che faticosament'e e con
oculata a.m,m'inis,vrazione hanno lIIlantenuto
i loro bilanci in pareggio, vedranno im~
mediata'illelO.ue rdecu~tati i ,l.oro :intmhi e si
troveranno nella necessità di rinunciare
ai provvedimenÌlÌ benefici per la pOipola
zione.

L'ilmpostaspeciale :sugli aoquisti dli auto,
imposta di per !sè gravosa, è diventata .anche
~ngiu:sta dopo il're1ab.oLazione de1.la sa Com-
missione del Senato. Con lo specioso dispo-
sitivo o meccanismo posto in essere dalla
sa Commissione si perviene a risultati che

non sono certamente consoni alle aspettative
delle classi meno abbienti.

IInfatti applioando italle di.sposiJtiviO si per
viene :a!lri.sUllltata ~ anaor.ontirs,tico sotto il
prra£110siOciale ~ 'Ohe dreUe maggiori riduzio
ni ,Ulsuf,ruinUll'no tglti 'aoqruinenti delle macchi.
ne di .più tgI10ssa ,ciliindmta e di quelle s:tra.
nier,e, mentre, e di oOl1ltro, ,la riduziolO.,e OIpe~
rerebibe in 'misruI1a lIIl]nm~e !per lIe maochi'ne
più pkoole, di cui .più spesso .o quasi sem
pDe si ~endbn.o comp11atO'ri IgI'i oipeuai O, ,me-
glio, 001101110che usano la Imaochina oOlme
st'rumento di 1,aviOro.

rPoSS.o aggiungere che lIe considerazi.oni fin
qui fatt'e non sono s.o'lo eSiPI1essiolO.idel mio
pensiero, ma costituiscono critiche, che ri-
'tengo fOlndate, di molti .lavoratori che in que~
sti gioI1lli ho avut.o la possibilirtà di avvicina-
J:1e,e m,i hrunno posto 1'interroga'tivo: peI1chè
il Gave:mo 'VUole av,vraIxtagg,i3iIie i plÌù 'fioohi
a danno dei più poveri?

Questo è l'inte11~ogativo che ilQ :pongo al
Goveuno, le vorrei pDegar.e Il,a sensibiHtà del
ministI10 T'I1emeliloni ~ che >in questo mo~

mento nOITIv:edo al banco IdeI GOiVern.o~ di
vOllier rkOlllislidera:r;e la perroen'Dua!I,e possibile
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di riduzione di quels:ta tassa di a'oquisto sul
le automobiH.

III p:dmo pragetto proposto da:l Governo
elia, in oerto senso, più equo. Se Cli fosse
stata una riduzione peJ:1oenrtual'e ddla cifm
del primo progetto, certamente la ridistribu~
zione del oarioo sarebbe strata rrnoMo /più
equamime e ,quindi 'meglio poncLera'ta.

iSe il Governo :ritenes:se di poter '11idurre
ciò che pensaJva di >ricavare daJlata:ssa iS,tes
sa, bast'eIiebhe Ulna r.iduziane del 25 per cen
to rispetto a!l primilti¥o pI1agetto rper laI1rivare
già allo sCO'po che io avevo cO'n:sideralto.

Voglio 'ri'chia:mal1mi ancora a,Ua sensibili
tà del ministro Tremelloni, ohe so mOlllto sen
sibile ai disagi dei meno dO'tarlJi econorrnica~
mente, perchè voglia rivedel'e eventualmente
questo 'suo progetto.

ill Govelmo mOlti'va i pl1ovvedimenta. presi
come misura per i:ndurre ail TispiaJl1mio. Ora,
se un mado di Tispa'rmiare è quello di ,ac
quista1'e Co.se u ti,li ed eoonorrn,icalmenlte ried.
ditizie, non è certo scoraggiando o. rendendo
iÌmpossibille !l'a:cquilslto deUe predet'te cose
che si ardva al risparmia. Non è, evidente
mente, un invito ,a:l ri.spammio vinoolal1e con
provvedimenti ,vessaltori un seitOll1e, Jasdan~
done liberi molti altri meno redditizi, meno
utili o addirittura di carattere decisamente

vo.lu'Ì'tuado.
Quanto ho detto, natuiJcailmente, è valido

come oOaloollo ,eoOlnomico; Sie però i mo.ti\èi
che determinano oel1te ilmpaSitaz'iO'nli non so~
no eoonomici, ma palitici, è evidlen.te che
questo ,:ragionamento non è più Vialida. Ed j

provvedimell'ti p.iù dis.cussi S0[10 pa,l:esemen~
be di 'oarat:ter,e poHt:ico.

Se 'si vuolle da11e aUa nostiJ1a economia una
impronta Ima'rxista, H nuoViO corso è piena
mente giustificato. Il marxismo è contro la
pJ10prietà privata, r€avorisce in rtu:t>tii modi
la cosa .pubblica, anche nel campo deli tra-
sporti, ,ed linfatti 'in tutti gli Stati ohe [sano
sot,to l'egemonia 111ussal'auto noon esi'Site che
per le ,gerar:chie e la maggio.r parte di ess,e

'Sono di proprietà dello Stato. Basta pensa~
re che la produzione sovietica è di 149.000
ma:cchine al:I'anlno ooont'r:o il milione e .più
che camt'terizza :la !praduzione ~taliana del
1963, senza pO'i pensar:e ai 6.7 milioni della
pl1oduz10ne a:meri,cana. Iln ogni inlterlVlenlto
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sociaHsti ,e comunisti 'sastengono Ja diffusIT.o°o
ne .cLeJmezzo pubblico e la iI'iduziorne dell'au~
tomezzo priva,to.

tAnahe il Pavt:Ì'to sociailista d:emocmtko ilta~
Hano le la .Demoorazia ods:tiana haJll:Tholaooet,
tato questo critle1110? SaI1ebbe .onesto alJoa:-a
che lessi 1.0dicessero a,i :Loro :elet:tori e iSopm,t..
tutto Io dicessero a se stessi incominciando
per ooer.enzla a ,rinundare tUitDÌ all'auto per
chè non 'si può ;pr:ivia;re gli ,ahri di un mezzo
desiderato >senon Sliamo capaci d'i ifliniUinc.iar~

vi noi stessi.

Onor,ev.oli col,leghi, signor Presiden:te del
Cons.iglio, non è raJppelIo di un uomo poli~
tko ,i,l mio, è :l'appeLlo di uno che ama la
sua terra, ohe ama illpo!po!lo itaI:iamo e che si
augura che esso possa godere dei giusti be~
nefici accumulati con il suo lavoro. Lascia~
ma quelle aVlVenture di troppa rigida guida
statale che tanta rÌ'cchezza hanno distratto in
in veSltiment,i poco !pJ:1oduoen:ti in I,t,alia e al..
l'esterro. Anahe negli Ìé11iterrvenNdelLo Stato
OCOODneuna oe11ta graduaHtà e rrna:tunazione

p'erohè ,gli errori .dello Stato sono più gravi
nelle conseguenze di quelli dei iCittadini. La.
sciamo che sotto una vigHe ,guida il 1110slt'ro
popolo diventi veramente sovrano, non solo
di diritto ma anche di £'altto. Educhi,amolo
alla dignità del cittadino e aUa collabOlrazio
ne e non indidzziamo i nostl1i prO'vved:imen..
ti alla costrizione e alla sudditanza; incorag
gia.malo con 'l"es:empi'O ,ad aver fiducia nel,la

onestà e nel lavoro. (Applausi dal centro~de~
stra. Congratulazioni).

IP RES I D E oNT E. È iseriUo a parla
De il ,senatore Nenoioni. Ne ha faiOohà.

IN E N C Il O oN I. I.l,lustIìe ,p,nesidente ,
signor Mini'Sltl1o, onorevolli lOa1l:eghi, came
era ,p.I1evedibile questa dilsoUJssione sui rime
di aJntioon!gi,untUlré1!li aVlrebbe abbandonato
il campo ristretto del contenuto dei de..
creti~legge e avrebbe spaziato nella più am~
pia discussione sulla situaz:ionoe econOlmica
generale e :sui dmedi che questi prrovvedi
menti, assert~vaJm'enteal'meno, 'Vogiliono ~ag
giunge11e per p011t1al1e'Canforto :al [1015ot,rosi
st,ema eoalliOlm1co deteriorarbo. Ono.Devoli col.
Iegihi, noi ~ e non è ill casa di ,ricordare allo
cora una volta l'heri dicBbamus ~ siamo
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sta:ti i Iprimi, in quest'Aula te suLla Slta:mpa,
onovevole IministI10 T':vemeUoni, a iSuonare il
calmpane1!lo d'aHa:rille pier la situazione eco.

n'Omi'Ga che si Sltava deteriorando, quando
\va:ri Minislt,ni, che compongono l'attua!Je Go
verno e i ,MinilstJ1i che COImiponervano i due
pvecedenti Governi, continualvalno, chiamati
in 'sede pO'li tka e in siede tecnica, a negare
i motivi delle nosltlre preoocupazioni e ad
aff'evmare che la :si:truazione economica era
proiettata, attraverso la prospettiva di cen~
tro~sinistr,a, verso un avvenir,e di [PtJ1Og'Desso,
vel1SO i -rimedi per quel:le ,stlrozzatun:;e, per
queMe depressioni di cé1'raMeve settoria,le,
territoI1iale, cui si 'richiama -r:ipetutamente
il programma dei quattro partiti che com~
pongono la maggioranza, versato poi nel pro~
gramma governativo dell'attuale Governo.

Noi avevamo invocato, oltre un anno £a,
dei !p'rovlved1menti cornetltivi Avevamo in-
vocato dei provvedimenti quando ancora non
era sentita questa necessità ed uvgenza di
provvedeve affinohè lIe nostre ,ri,serrve valu
tarie, affinchè lo sbilancio dell'intercambio,
affinchè la bilancia dei pagamenti non <sieLe
vassero a quei valori che hanno fatto, lo
didamo in senso amavo, «finaLmente}} de
sltaDe ill GO'vevno dal 'suo colpelvole letargo, di
fmnte al1a :propI1ia ,responsabilità, ai pro
pri precisi da'Vieni, vorrei dir,e, onorevO'le
Ministro, al senso deHo Stato che deve Ip're-
valeI1esulle cons,iderazioni di carattere poli
lko particol'é1're.

'In questo momento, dopo mesi di di.
soussioni, dopo con"bra,sti nella «ooalizione
composita }}, come ama chiamarla ilPresi~
dente del Consiglio, dell'attuale Governo, ci
si presenta con la politica dei decreti~legge
sbandierando l'artioOllo 77 ddla Costituzio"
ne della Repubblica. Onorevole Ministro, io I

non seguirò !la str:ada del seillaJtore Pesenti,
lasciando intraV'vedere minaJcce o violazioni
talmente macroSicopirehe del si:st.ema giuri-
dico da meritare incriminazioni e sanzioni.
Mi permetta però il Governo di far presente
che la novma cont.enuta nell'articolo 77 della
Costituzione della Repubblica, nOllma the,
per la sua dinamica formati,va e per la tecni
ca legislativa, ha carattere eccezionale (ec~
cezione in un sistema), prevede la pO'ssibili.
tà per l'Eseoutivo di porr,ein eSls,e've degli

atti che contengono nOlJ1me giurriclirohe o, per
seguire :la nomenda:tu!ra costi.1Ju21iona:le, dee
gli aHi aventi fo~z:a di legge in casi tStmordi~
n ari di neoessità e urgenza. Non ,«casi di
urgenza }}, non {{casi eccezionali }}. È previ~

sta Il'ecoezione [per ,i casi che abbiano ca
rattere di urgenza e di eccezionalità, ma che
siano 'straordinar,i. Vedete cOlme i oOSltituen"
ti sono s'tati ptl1Udenti nel conoedeJ:1e aJ,]'Ese"
Ciutivo ,la ,£aooMà di porre in estSere nOJ1me al
di fuod del .cont,rol:lo del,Padamento, al di
fuori non del controllo successivo, ma del
prooesso di formazione della Ivolontà l,egi-
s,lativa.

Io so benissimo, onorevole Ministro, che
la mia fatica è vana, sia per la collocazione
del mio riltievo, peDchè awebbe dovuto far
mar,e oggetto, semmai, di f\.ma pr'egiudizia,le,
che per :la sostanza, Ipevchè so che .i:l Gover
no si richiamerà ai precedenti; ma mi serve,
questa ,criiDica di fondO', per richiamare 1'lat-
tenzione su una certa mentalità (e questo
è un faJUo politico), che nOln '\'Iorrd Isi instau
l'asse di f.ronte aJ formarsi delll'eigime di cen~
tro~sinistra: la mentalità di dover ricorrere
alla politica della legislazione dell'Esecutivo,
trascurando anche qudl' altm £or:ma di pa.
iologiia l,egis.ladva che è il GOIverno di As-
semblea. Onorevole Ministro, :ancihe sugli
stampati che ci sono distribuiti, noi vedia-
mo inserita una nomenclatura che la Costi~
tuzione della Repubblica ignora. Troviamo
questa nomenclatura sia nel testo del dise~
gno di legge, sia nella rubricazione. Se si
trattasse solo di una nomenclatura impro~
pria usata nella prassi, non vi sarebbbe nul-
la da eccepire. I nomina hanno una forza che
li spinge oltre il consueto significato. Si leg-
ge nei tre disegni di legge di conversione:
{{ È convertito in legge il decreto-legge 23
febbraio 1964... }}. Le domando, onorevole
Ministro: {{ Dove il Governo trae questa ter-
minologia che la Costituzione della Repub-
blica ignora? }}. Lo Stato~apparato, artico-
lato attraverso assemblee che esprimono
esecutivi, Parlamento, Governo, Consigli re-
gionali, provinciali, comunali non possono
agire al di fuori dell'alveo segnato dalla Co~
stituzione della Repubblica e delle leggi or.

dinarie attuative. Gli atti attraverso cui si
esprime la volontà legislativa o amministra~
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tiva debbono essere incasellati in quelle
forme, garanzie di sostanza previste dal si~
stema Costituzionale e dall'ordinamento
giuridico. Il decreto~legge non esiste. Le dirò
di più, onorevole Ministro: questi atti sono
un retaggio delle leggi 31 gennaio 1926,
n. 100, e 19 gennaio 1939, n. 189. I provve~
dimenti dell'Esecutivo chiamati «decreti~
Legge» facevano parte della realtà legisla~
tiva e della realtà costituz,ionale, in quanto
[o Statuto albertino non li vietava. Il Go-

verno ha riesumato questa fOI1mula; lo
sottolineo (e su questo che è assolutamente
pregiudiziale ho finito) per trame valutazioni
di carattere politico. Fra il decreto~legge,
previsto dalle leggi 31 gennaio 1926, n. 100,
e 19 gennaio 1939, n. 189 e gli « atti aventi
forza di .legge}} previsti dalla Costituzione
della Repubblica c'è un abisso, sia collo~
candoci dal punto di vista sostanzia~
le sia dal punto di vista formale. Il de~
creto~legge poteva contenere norme giuri~
dilohe iO :pI1QV'vecHmenti :aa:nministlT>éutivi,e do

'Veva ,esseDe, nei 60 giorni, presentata per la
conversione ,in Ilegge al Parlalmenta. La Co-
s,tiltuzione ddla Repubblica ha l£alHogiustlizia
sommaria della potestà dell'Esecutivo di le-
gif,eDaDe, 1:ùmi1téundotale pote:De a oasi ecce
zionali di necessità ed urgenza, nei quali
l'Esecutivo può emettere ~ la nomenclatura
è diversa ~ atti aventi forza di legge. Il co~
stituent,e doè è riandato, lOon la melmoria,
è ,r,iand3lta lOon l,a (sua ,rappresentazione rpsli-
ohica, c.on la sua Ta:ippDesentazione intelIlet
tuale e con la sua nozione giuridica, alla pos~
sibillità deH'Esecutiva di parDe in essere at
ti aventi forza di .legge, in casi ,ecoez:ionalis
simi in cui non fosse possibi,le rÌcOJ1reDe al
Parlamento, sia pure con procedura urgen-
tissima. Ha dilSpOStO, ,però, .onorevole Mi-
'11isltro, che neon nei 60 giolìnli, ICOSÌcome Slta
biHva la .legge 31 gennaio 1926, ma H g,iomo
stesso, dovessero essere preseJ1Jtati al ,Parla
mlerrto ,e ile Calmer'e dovesser.o es'sere Dioon
vocate anche se, in quel momento, fossero
in vacanza o sciolte.

Già in Commissione, onorevole Ministro,
io le feci lC)Iuesta diagnosi; gradirei cihe neiUa

S'Ha r,isposlta 'mi faoesse conoscere l,e ra:gioni
di carattere costituzionale, di carattere giu~
ridi,Do, di oara;tt,ere palitko per cui il Go

verno ha ritenUlta appontuno :var,are dei prov-

vedimenti di calr3JHere fiscale ~ rie:suman

do unatenminologia tr3Jmontalta nel nos,tro
srs tema rOolstituzi oIJI3ì1e, una nomenclatura
1m3'montata nel nostr:o siistema Igiuridioo ~

PDo'Viv,edim,en:ti che, se pO't,evano avere il ca
ratte~e deH'ur:genza, non 3Jvev,ano glli al,tri
c3Jratteri che ,la Costit:uzione p'I1esiori'vie al
l ',artkola 77.

Ciò ha run chiaro signifioato IPOiliitiICOi.ISia
ma s,empre ;stati, ,in quest'Aula e fuori, per
lo Stato di dirÌ1'to e per il rispetto del dirit

'tO vvgen:te. L'aM']1o giOlIino ,sono stalt,o fatto
oggetto di un attacco sulla stampa, poichè
in quest'Aula ho difeso la Costituzione. Mi
si è chi:ama,to :«,conservatore )}, ,e si è parla-

to di {<conservatorismo costituzionale ". Que~

sti signori, è ovvio, non hanno compreso un
normale atteggiamenta intenpretati'Vo; io

'l)o.SS'0esselìe contlìo la CostÌituzia:ne c1eHa Re
pubblica nd senso ,che !poss,o vo,lere 'la lìevi.
sione d!itUltto il sistema, rnafinchè :le l'e:g:gi
della St3Jto 'salliO queste i'O, come iC!ÌHadino
e IOOimepa'rlame'llitar,e, debbo obbedilre e deb-
bo seguire ,la vO'lontà dello Sta,ta. ( Cenni di
approvazione dall'estrema de'stra).

Questo non ha nulla a che vedere con il
ìIJlostr,o pensiero e oon ,la nostra critka delle
norme Oosltituzionali. Ri,s,petti3Jma 11,13ILegge,
saprattutto, se vogliamo i,l rispetto dei cit~
tadin,Ì"

Si t,ratta di pmrvvedimenti ianticongÌ<llllltu-
l'alli? Onorevole Ministlvo, i.o la 100n,OSCOda
molti anni, ,conosco la sua competenza, la
sua ,esperienza e la sua 'saggezza, pentanta so
no oento ohe, proprio per la ,sua loompetenza,
ella non può condividlere IretkheHa che si
dà a qUlesti rpr.avvedimen:tli.

Non hanno nulla a che vedere con la con~
giuntura. Potrebbero definirsi « stabilizzato~

'l'i
}}, «di carattere fiscale }}, provvedimenti

fiscali col fine di stabilizzare la moneta, ma

non possono essere iTÌtemrti (e gHene da,rò

una àilmostrazilQine, se oe ne fosse bisogno,
ma credo che non ci sia) provvedimenti con~
giunturali, e tanto meno anticongiunturali.

E non è questione di no:mencl3Jtura, è que
st,ione di sostanza. InfaUi un provvedimento
anticongiunturale è un provvedimento che

incide sulla congiuntura contingente per dar~
le tono o per attenuarne l'incremento. Quan~
do noi sostenevamo che attraverso la discra~
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sia tra ,la domanda e l'IQffenta, N"iViendo in
un'economia di conSUlmo, S3Jremmo '3Jrrivati
a risuMati :negalt,i,vi, da'i bamchi del Governo
(non da lei, onorevole Mini,stm) 'si'amIQ s'iati
defÌnHi p,vofeti di cat3JSit'DOI£e,rpnedicartori di
sciagune, per,fÌnoterroristi dell'eoonomia. E
noi oggi pot'r,emmo da questi b3Jll!chi rilegge
re i nostri interventi, le battute polemiche
dell'anarevale Fanfani, dell'anorevole La
Malfa, IOle hati1JUte, ,reoentissime, del sen3lto~
re Trabucchi e dell'onorevole Taviani.

Ma tutto questo '3Jp,pantiene aiUa ODonaca
deteriore, non <Ciintenessa: ci inteI1essa so.
lo ,gua'rdare in a'VI3Jnti, per dane un nostro
giudizio. spassionato, perchè qui si tratta ill
iPr,endeDe oi'arSlcl1noil proprio pOSlto, di assu-
mere le proprie responsabilità di fronte al
divenire economÌeo.

QueSiti provvediment,i non ,incidono suna
cangiuntura, che è ascendente, perchè le più
'woenti ,st3itÌ.stiche (e su questo non mi sof
ferma perchè sui banchi del Governo le sta~
tistiche ,amÌ:vano moiltto prima che sui nostri
banchi) 'Ci dicono che la produzione indu~
stI1iale, al 31 cÌ'i,oe:mbre 1963, ha a:vluto /Un in
cremento dell'8,7 per cento rispetto all'anno
preoedente, ed 3Jnche in gennaio ed 'in feb~
braio, benchè si ,sia avuta una ,Leggera de,.
crersoenza dell'rrndice di inoJ:1ermento, ItuiUa
l\1ia un incremento Isi è avuto.

,P,entanto sarebbero !fuori Iluogo provvedi
menti l3InticongiunturaH che .fosseI1o dimtti
a comrpri'mere 11'IQffel'ta. P,eI1ohè, se il tConsu~
mo, se la domanda deve esseve aDmonÌca con
l'offerta, e ,se è ,pacinoo che rfÌnIQad oggi ,ab
bialmo 'Vissuto in una eoonOlmia di consumo,
oioè con lUna domanda esuber,3Jnlte ma con
una offerta inas0esa, s3Jl'ebbe 'Vieramente
strano comprimere l'offerta perchè, anche se
attraveI1soal,tri provvedimenti noi compri
messimo Ila domanda, saremmo sempre in
una situazione di discrasia ,t,l'a domanda ed
offerta, non centIQ di equiHbrio.

Non sono provvedimenti anticongiuntura~
li sotto altro profilo, ce lo ha detto il se-
natone Mariotti poca fa, ed io mi rpenmet
terò di ,sottolineare dove il suo' dis,corso,
così ,accur3!to, è stato manchevale. .ouandO',
oon lUna battuta, l'ho interrotto, non rilliten~
devo Ipada:ne deUo ,studia l0el'tO serio che
egli ha rfatltO' del ,probl,ema, ma vul,ervo sot
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tolineare ohe è [Ilaincato un Itenmine di equi"
librio, nel processo lO'gico che innerva il
suo dire. Perchè, ripeto, anche se vi fos-
se stata necessità di ,oOlmprimene il cons'l1~
mo, sarebbe stato sempre doveroso dar to-
no, con opportuni provvedimenti, alla pro-
duzione, perchè i due termini fossero fÌnal~
mente in equilibrio.

E veniamo ail :pro'Vvedimento rohe riflette
l'.istÌ'tuzione di Uilla i\mposta sip'edale sugli
acquisÌ'Ì di ak'l1ni p:[1Odatti.

OnaJ1e'Vale Minist'ro, noi ci saremmo aspet.
tati dal Goveil'no Leone, che 'iniziò la srua at
tiviità oon un tap/pella a,llav011O e3Jlla produc
zione, che è insolito sentire nelle dichiara-
zioni programmatiche, che all'appello fosse
seguita l'azione governativa.

Cominciò in quest'Aula e a Montecitorio
la ;polemica s'UUe possi;biHtà di azione di un
Governo a teJ1mine, s'UUa oosti,tuzionaHtà,
sulla possibilità di sopravvivenza di un Go-
verno a termine. E noi parlammo di pienez-
za di poteri perchè sentivamO' la responsabi~
lità del deterioramento della situazione eco-
nomica e la necessità di un Governo che,
tenesse salde le redini del potere. Aggiun~
gemma che come oppositari noi avremmO'
potuto sedere tranquilli ed attendere che la
situazione si facesse insostenibile, ma che
invece, come rappresentanti di uno schiera~
mento di lavoratori e come cittadini italiani,
sentivamo la necessità di dare il nostro con~
tributo, non al Governo Leone, ma al Go~
verno della Nazione, affinchè questa iattura
fosse allontanata per il popolo italiano.

Però ,all',a;ppello seguì il Illulla. Onorevole
Ministro, non si risana, can delle circolari
interne una situazione econamica in dete~
nior'3im~nto, ,con una 'i:n£lazio:ne che da stri
sciante diVienta rgalopl!)ante, can un deficit
della bilancia commerciale che, noi dlceva~
mo, poteva arrivare oltre i mille miliardi e
che oggi è arrivato a 1.558 miliardi, con una
bilancia dei pagamenti sorda alle partite che
6oJevano rendeda atti'Va, malgrado la discra

sia del saldo meJ1ci negli anni passati, sorda
alle: rimesse degli emigranti e a tutte le par.
tHe invisibili. Noi pre'Vede'V'amo un deficit di

500 600 miliardi: oggi siamo arrirvati a 774
miliardi di deficit.
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Oggi, attraversa questi pravvedimenti, si

intende comprimere ,illcansulma di alcuni g'e~
neri, e ci si riallaccia ad un disegna di legge
conoer1llen:te ,Ie vendite a Iralte, che è stalto
presentato a:l Senato. Quando noi esprimeva
ma la necessità di cOimpri:mere i consumi,
conoepiva:mo tale esÌ!genza ,in senso tecnko;
per cui era ,evidente, secandO' nai ~ IO' ab~

biama Tj;petu:to più 'volte da questi banchi ~

ahe era la domanda glaballe che doveva es
sere Icontenuta. E contener,e la domanda gila
baIe, anarevole Ministra ~ ella me la può

insegna'l'e ~ Inon 'significa ,accanirsi setto

rialmente .cantro la produziane e contro il
commmatO're di run bene semidluirervO'le quale
è l'automobile, indice e st,rumenlto di pro~
gl'esso e di lavoro.

Se queSito prov,vedimento !potesse raggiun-
gere ,carne J':isultalto finale H contenimento
del 'Consumo, .inteso cOlme compresSlione del
la damanda globale, noi p.otremmo anche,
£aoendo di necessiltà ,virtù, ritene:d.o un pr.ov.
vedilmento eJ:1oÌrco,ma salutare. ',Però ~ e la
dimostrazione è fadle, onorev:ole Ministra
~ data che non può, per la sua direzione set~

toriale, comprimere la domanda globale ed
~noide, invece, sulla praduzione, è compren-
sibile e lagica la nostra netta opp.osiziane.

Dopo ,aver es,pl1ess.o questo cancetto, ono~
l'evOlle Ministro, non ho hi'sOIgn.o di soen
dere ,aH'esalme di fOI1mule ohe esal!tino l'in~
gOimbro o ilip'J:1ezzo .o la 'Potenza o [a ciHn.
d:rata. Tutto questo appartiene alla ,tecnica
finanziaria, non interessa; interessano invece
le grandi Enee del p:wvvedimento.

E ve ne do una dimostrazlione, che av,reb.
be patuta anche essere una dimostrlazione
densa di dfre; ma stante l'0'ra tar;da e la con~
siderazione che ho di tutti i colleghi che han~

nO' l'amabilità, la bontà, e la pazienza di
ascaltanrni, verrei meno alla loro fiducia ed
allaro sensa di sopportazione dilungandomi
in questa dimostraz:iane. Ma qualche cifra
nan è possibile non dida.

E 'Oominciama con ~,l ,ratealto, comincia
ma ciaè con dò che più dovl'ebbe stare a
cuore, 'Onorevole M:inistra, a chi hg. .Lnmano
le sorti della situazione econamka e del Go.
verno; perchè, attraversa la rateazione, i tec~
Dici dkono ~ e laslO1o a lei la ,valutazione ~

che Sii sposta illflUiSSO del cLenall10datllla pro~
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diuzione ,al consumo. Cioè, inveoe di fare af.
f,luil'e ]1 denaro aMa !p['oduzione, s~ esal,ta
innanzitutto il cansulillo. Ciò parterebbe ad
una -disa~monia tm la domanda e l'offerta,
con conseguente lievitazione dei prezzi.

Vi dirò, per campletezza e per compren~
siane del fenomena generale, alcuni dati che
r1guardano l'Alfa Rameo, alcuni datiÌ che ri.
guardano la Fiat, alcuni dati che riguar-
danoalt've case a:utmnorbilistiJche. Ma pa'ft,ia
ma da un fenomena più indicativa per la sua
dimensione, il rateato della Fiat che è certa
1ndic.attivo di ,tutta i'l fenomeno.

Io non ha ,aikun ~'egame pollilti'Oa oan la
Fiat, che ,finanzia certo altri partiti che nan
Iill nastm, ,finanzia ,atltri giorna.li ohe non i
nostri, ha ,simpatia per 131h:rischier,amenti
che non ,i,l[}lastra.

iC O R N A G G I A M E D I C I. E lei
ha simpatia anche per altre autamabili, a
quanta paI1e...

N E N C IO N I. SOIllOper aJ1monia, se
nator,e GOlìn:aggia Med;id! Dunque, V1ecti.ama
questi dati. Rateato alI 31 dicembre 1963,
164.315aUitov.eicoIi, di cui 1154.17,1 aU1tomo
bili, per un totale di 108 miliardi. Ratea-
zione fino a 6 mesi, 4,6 per cento per auta~
veicoli in genere; per le autamobili, invece,
7,5 per cento. Rateazione fino a 12 mesi, 8,8
per cento; automobili 11,4 per cento. Ra~
teaziane fino a 18 mesi, 10,4 per cento; au~
tomobm 13,1 per cento.. Rateazione fino a 24
mesi, 29,6 per cento, sempre di autoveicoli
in genef'e; 28 per oento per le automobili.
R3!teaz,1one IsuperÌloJ1e ai '24 mesi, 46,1 ;per

cento per gli autoveicoli; 40 per cento per
ie automobili.

Onarevale ministro Tremelloni, ia doman-
do alla sua competenza di dirigente di azien
da, di accarto, responsabile, cansapevole

dirigente di azienda, lascianda da parte la

domanda globale che come ella sa ha tre
componenti: lo Stato (compresi in tale voce
gli Enti locali, gli Enti pubblici), le famiglie,

le imprese: se con !'intendimento di compri~
mere il consumo, volessimo incidere negati~
vamente sulla passibilità di vendere a rate
e di vendere a rate nella misura cansueta,
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che cosa ne avverrebbe di questa grande
azienda che, in questo momento, ha sul piaz~
zale deposito 30 chilometri di macchine fab-
bricate in previsione della primavera cioè
del maggior consumo? Perchè voi andate
predicando la programmazione, onorevole
Ministro, ma dimenticate che anche le gran.
di industrie hanno adottato, prima che voi
la inventaste, la programmazione. E queste
industrie: la Fiat, l'Alfa Romeo, la Lancia
e altre case hanno programmato per l'espor-
tazione e per il consumo interno. E siccome
il consumo era in espansione, era logico che
la programmazione invernale prevedesse l'ac-
cantonamento sul piazzale, per la Fiat per
esempio, di circa 6 mila automobili pronte
ad essere consegnate nella primalvera. Si ve
rificheranno vendite fino a 12 mesi, pari al
17 per cento, un'aliquota di tutta la produ-
zione annuale, e 1'83 per cento rimarrebbe
invenduto.

Se per asslU~do queSita ,gnande azienda aves
s,e la possibilità difinanzia~e perUinanno,
per due anni, la sua normale produzione
senza possibHità di .collocamento, cioè aves
s,e de'ue finanze inesaunibili, per fa'r fronte
alle neoessità dei circuiti dellavorb, alla ne~
oessità di mantenere lIe migiliaia e migHaia
di operai che hanno il diritto a una mercede
per il loro contributo al progresso dell'uma-
nità, dovrebbe avere un piazzale per le mac-
chine più grande della Valle del Po.

Ma le oonseguen:zje ,si sono f,aNe sentire
subito. :&iduzione ddle Ivendilte dopo l'an-
nundo dell'impoSita ISlpeda1le slU~li autovei
<coli; Fiat, prima slettiÌmana: riduzione del
27,50 per cento; seconda settimana: riduzio-
ne del 40,50 per cento.

Alfa Romeo ~ e, onorevole Ministro, per

quanto concerne l'Alfa Romeo ella potrà dire
ci se questi dati chel noi le forniamo
sono dei dati esatti, rispondenti alla reale
situazione ~ mentre ,fino al 24 febbmio le
vendi,te in I,talia ,superavano diel 40 per oento
quelle dell'uguale periodo del 1963, per le
pnime due IseMimane di marzo ,le vendite so
no cadute di oltre il SO per cento in oonfron-
to allo stesso periodo del 1963, e negli ultimi
giOI'Thi le vendite ,sono quasi nuMe.

,onorevole Minist:ro, ,lei è miLanese ed io
mi onoT,Q di essere ospite da 35 anni della

grande oittà di Milano. Ma i,IP,residente
Luraghi ha comunicato a tutti, a chi l'ha
voluto ,ascoltare e a chi non l'ha voliUlto ascol
tare, che iCon ogni ,probabilità le 'Ore di ila-
v;O'ro rv,evranno :ddott<e da 48 a 40. Nel frat
tem,po s,i chiuderanno gli stabi1limen:ti, il 20
ed il 21. Se questi dati corrlispondono aHa
reahà dei £atti, queSiti :provvedimenti, che
sO'nodi prervalente caratltene fiscale e non di
caDattere oongiunturale, hanno un ,intento
fallaoe. Io non posso pensare che uomini
della rvostrareSiponsabihtà non si siano pm
spettati la realtà delle cose. Queste cose io
Je ho det:te ,in sede di Commissione e le TÌ-
:peto in quest'Aula cal buon senso di~H'u,omo
della ,s.tra,da. Io sOlno un ,laico, non sono un
economista, ma soltanto un uomo della stra~
da che ceIica di adopemDe il buon senso. Se
voi :fate il calcolo di quanto Ipot'ranno Tendere
questi provvedimenti, prendendo come base
la produzione del 1963; se avete calcolato
dai SO ai 60 miliardi, come avete dichiarato,
dovr,ete rifare questi calcoli, perchè, se que~
sti provvedimenti saranno per iattura appro~
va ti dal Parlamento della Repubblica, vi ac-
corgerete che la dinamica del 1963 si è in~
franta contro provvedimenti ~dema:gogici,
mentre gli operai rumoreggiano per le stm-
de chiedendo pane e lavoro per le loro fa~
miglie e difendendo i loro focolari. Questo è
l'elemento che il senatore Mariotti ha ta~
ciuto. Egli ha detto ohe sono prov,vedimenti
qualche volta necessari, amari ma necessari.
Onorevole Mariotti, se questo è il suo socia.
lismo, non è certo questo il suo senso so-
ciale. Il Governo potrà fare i conti alla fine
del 1964 sui pochi denari che avrà potuto
spremere da questo settore, e potrà proba-
bilmente togliersi la soddisfazione di tap-
pare qualche buco improduttivo, perchè, co~
me ho letto in un suo articolo, ministro Tre-
melloni, il denaro che serve per coprire le
falle non produce. È un ragionamento lo~
gico, tecnico. Avremo allora un provvedi~
mento fiscale, un provvedimento che ha ab-
bassato il tono della congiuntura TIscale e
che ha fatto sì che non si fabbricassero più
automobili, ma si fabricassero invece disoc~
cupati e disordine sociale.

Heoo perchè noi siamo oontrari 13:qtJielsto
provv,ed:i,mento fiscale; lecoo penchè' noi n'Ùn
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condividiamo l'ottimismo del Governo; ec~
co perchè noi, che per Ipri1miin quest'Aula e
sl]~la stalmpa abbiamO' chieslto provvedimen
ti stabilizzatori per la nostra economia, af~
fetta da lUna gra!Vie in£laziOone, non oondivi
diamO' 110'srpiriVa di ,questi prolVvedimen:ti,
che !possono paI1tame sO'La danna ma nOon
certo un lOantributo alla stabiJità .della nO'
stra 'moneta che ne ha Itanto bisogno. Io man
passa Ipensa're che non ahbiate agita in bua~
na vede: sarebbe v'el'a'mente irr1verente. la
'VogHa colHoca:rmi al iV'os,tl'O !plOstOo.Se ill
pravvedilmen;Ìa dovesse ,nan avere qrues:tli ef~
t,etti ne:ga!tlivi e dOViesse lasdCl've le g,randi
case autamabilistiche italiane in cancar~
r.enzialità can le industrie straniere e pra~
durre anche agli stessi livelli, mantenen~
do i circuiti di lavara del 1963 e poteste,
ICOSÌ,contare li vostri 50 'O 60 miiliardi, io Ivor-
rei damandare alla sua campetenza, nan di
industriale ma di uomO' esperto di econo~
mia: questo pravvedimento fiscale che au~
menta deil 10 per cento uno Istrumenlta di la

VOTO'sarebbe sltaibiHzza1tore, porterebbe un
contribuito alla stabilità della maneta o ci
traveremmo in una situaziane negativa,
£a:rebbe cioè verament'e diventare Ipliù rpe
sante la iOorsaalll'in£laziane e la lievitaziane
dei Ipr'ezzi? Che loasa è in sa stanza, onore~
vale Ministro, questa 10 per cento che si
aggiunge al valore di un'autamobile ,se non
la sva:llUtaziane della moneta alJ'interna dei
nostri confini che rende nan concarren~
ziali all'interno alcune attività terziarie e che
rende non concorrenziali nei mercati este~
ri ,le nosltre ve1'ture esport'ate? E questa in.
flazione dovirebbe !partare gH operai a chie-
dere aumenti in una sana dinamica salaria~
le. Il senatore Pesenti ha detto che nai sia~
ma stati contrari alla dinamica Isalal'ia~
le. NO'n .l'abbiamO' mai dletto da qruesti ban~
chi. Nai mella diallettica sindaoale siamO' per
una efficaoedinalmica sa:la,ria:le. E Je dirò,
senaltOol1eMal1iOltti, che in Iq:uesta momento
io ritengo da osservatore, ripeto, da uama
della strada, da laica che, nella componen~
te dell'aumento' dei casti, in questa ,mamen.
to, non giochi tanto la dinamica salariale

quanto ,altri elementi ben [più pesanti. Ma

se in questo. momentO' dovessimo. daire u.na
spinta a,lll'inl£lazlione ci 't'ro:verem,ma 'Vera-

mente a daf\éer Titene:re neoessaria un'alcoesa
dinamioa salaria:le. Ed aHoI1a qruanda si p]1e~
dica che Ila -dtnamka sallarial,e è posi,tiiVa
quando.l'indice dri lincr-ementa .degli ,aumen
ti salarial!irimane nei .limiti dell'indice di
incrementa della praduttività, si dice una
cosa ,sana, una .cosa oosltruttiva, si GaJloca-

nO' la .dialettica sindaoaJ.e e ita pl'aduttivi-tà,
ci oè il prO' datto nlel1'to, su un piano .di one
sta, di s,aggia, equillibmta iVa:llUtlazione. Ma
quandO' nOli con un [wov'vedimento incidia
ma ,settarialmente dep:ri1mendo 11'IOfferta ed
in oerto Iqual modo ilasciando insoluto il
problema della damanda, nai non faociamo
uulla ohe pOSisaessere oost'ruttivo, che pos.
sa essel1e in 'armonia con gli alsseritli Ip.rind-
pi per cui da quella .parte (indica i banchi
del Governo) ,si sono [pvesi questi iP'IiO'V've
dimenti ed aggi sii difendonO'.

Ono:revalle Ministro, nan [e pa,:do .dei pro
datlti di ciUi alla ilettem b) rperchè vi ha det.

tO' in Commissiane, e la ripeto, che questo
pravvedimenta pradurrà esclusivamente cir-
ca 60 mila disoccupa'ti nell'attilVità cantie
ristka, che è un ramo di produzione che
sfugge a qualsiasi cO'ntrollo fiscale. InvanO'
le autarità francesi attraverso dei provvedi.
menti recentissimi hanno ceI'cata di mette-
re sottO' cantrolla fiscale gli yachts da dipor-

tO'. QuandO' pO'i leggo sul prolVlvedilillenta che
si sattapangana a tassazione i natanti quan.
do sianO' aoquistati da industriali e cammer~
danti e si escludanO' quelli a'oquistati da
privati, pensa che avete fatta una gaUeri'a
neUa mantagna fiscale nella quale passanO'
nan i treni, ma i pirascafi con tutto il ca
rica passibile e immaginaibile! Questa prov
vedimenta è un aHa velleitaria senza nessu
na passibilità di incidenza fisçale, cioè senza
nessuna po.ssibilità di aoquisire del danaro
per le casse pubbliche.

E veniamO' Ia'llla oedallare d'aioconta. la
vorrei domandare alI senatore Mariotlti, al
quale desidero diDe che la mia lintel'l1Uzio
ne era esdusi'vamente un'esplosian,e cante~
n:uta duraiiJ1i1Je't'Ultta il ,suo. inlteDV,enta e non
era indi'I1izzaltaallla sua persona e al:la -sua
fatica, che ha definito aU'inizio nobi,Ie e

pl'O'£onda: <l"esperienza fìna:nzi:a-ria degli Sta
ti Uniti d'America, tl'esperienza finanziada
fl1anoes-e, tedesoa, iinlgl:es-e, deMa 'Vioinissima
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S;vizzera, non vi ha mai detto niente su
ques:to tema? Questo è ~l ,Paese dedito alla
schedatu:ra; siamo schedati ItIUNi. Hanno
sohedJato uno ISCJhie~amelllio !prilma, hanno
sohedato IO' ,sohieraa:nento 'Vlenuto dopo,
hanno schedato Io schieIiarmento di mezzo,
adesso 'tOJ1nano a schedare iUJn altro sohie
ralme:nto, ,e non Isanno se Tllanltenere tlem
pOIianeamente le schede dei nuovi venuti o a'C.
cantonarle. Si schedano i proprietari di titoli
con ,prospe1Jtive di cara!ttere non fiscaile, di
oa:rattere, diciam'0, [llleta:fiscale, per non di
re u:na Ipal]1oh più !pesante. Ci si aocorge de,l
l'impossibilità di arrivare a un qualsialsi
risultato Iper non aver adot'tato dei sistemi
e'sperimentati nei Pa,esi in cui tiUltlti i citta
dini pagano regola'rme:nte le tasse. Io ;po~
trei ~ Ima sa.rebbe fatica inutÌ!le ~ ~egger.

vi tutte le tassazioni, tuNe le leggi istitutive
di imposte cedolari possibiH e immagina
bili. . .

M A R IOT T il. A:ltra coscienza tribu
taria, altri Paesi!

N E N C ION I. Ma quando è la sode
tà ,che deve pagare allo Stlarbo, a:l di fuori
del posseSSO[1e, Ila coscienza tributar~a non
c'entra, perchè 10 Stato comunque aoquisi
soe l'aliquota della oedola\re. È cosÌ in tut~
to i,l mondo. Altm coscienza [trihutaria, d'aJc~
corda. . .

M A R IOT T I. Perchè allitm è 'la storia
di quei ,P,aresidall punto di 'Vista fi'scwle.

N E N C IO N I. Sernatore Mariotti, si
:ricoIidi 'che :la cosoienza ,tributaria è figlia
diretta le immediata dei sistemi dlel Gover.
rno.Perchè il sis1ema Vanoni si è infranto
immediatamente? Non per La coscienza trri~
butaria 'O meno del popolo italiano. Perchè
non ha dato i frutti sperati? Perchè siamo
tornati all'antico? Perchè anche dopo la ri~
fOJ1illa Vanoni si arriva ugualmente agli ac~
oertamenti e ai concordati, come prima? Se
i Governi, col senso dello Stato, avessero,
magari con sacrificio, fatto conoscere che si
cJ1edeva nell'onestà (o disonestà, non ha im~
portanza) del cittadino, il cittadino avrebbe
confessato tranquHlamente i suoi redditi.
In tre o quattro anni certo si sa:r;ebbe arri~

vati ad un colloquio con il fisco in una atmo-
sfera di fiducia.

Ma questo non è possibile perchè le stes~
se leggi tributarie sono rConcepite ed attua~
te con la coscienza dell'evasione presunta,
necessaria. Ed allolra, quando questa è la
mentalità di chi ha in mano le leve del po~
tere, non ci si lamenti della coscienza tributa~
da del cittadino che ha il diritto di difender~
si. Da anni noi si chiede il contenzioso tribu-
tario, e lo si nega. Allora, non venite a dire
che il cittadino che usa degli artifici per sfug~
gire al fisco, non abbia coscienza di cittadi~
no: è una legittima difesa di chi è privo de-
gli strumenti costituzionali.

A ogni pie' sospinto si parla della Costitu~
zione della Repubblica. Le Regioni hanno
accecato ormai molti uomini politici italia~
ni, mai però si è pensato che la Costituzrone
della Repubblka poneva un anno come ter~
mine (sia pure or;dinatorio, come ha detto la
Corte costituzionale, d'accordo) e che nel
1949 avrebbero dovuto essere aboliti tutti i
{{ giudici» speciali che non rientrassero nel~
la previsione costituzionale.

Siamo ancora lontani dall'attuazione di
quella precisa norma costituzionale. Non si
parli allora del cittadino, perchè l'evasione
fiscale c'è da parte del cittadino che si di~
fende, ma c'è, soprattutto, da parte dello
Stato che non fa il suo dovere in uno Stato
di diritto.

Torniamo alla cedolare di acconto. Vera~
mente io non ho mai capito nè la ragione
dell'articolo 17 di infausta memoria, nè la
ragione della cedolare di acconto; non l'ho
mai capita nella dinamica della concretez-
za finanziaria, non l'ho mai capita perchè ci
sono altri mezzi per arrivare all'accertamen~
to tributario.

Oggi ho sentito dire dal senatore Mariot~

ti che si è fatto un passo indietro per fa;r~

ne uno avanti domani. Quale passo indietro,
quando abbiamo saputo che in un anno la

cedolare di acconto ha reso pochi miliar;di,
e nessuno ci è venuto a dire quanto è il co~
sto? Il costo è innervato nel meccanismo
dell'accertamento, ma quando si farà una
discussione su questo punto e il Ministro ci
v;errà a dire e ,la r;esa e il costo, e mettere-

mo i due termini a raffronto con la lesione,
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con il danno fatto col fair mancare la fidu~
cia, allora potremo giudicare, anche se io
nella mancanza di fiducia non credo molto.
Probabilmente sono in errore, ma io, nei
fatti economici, non credo alla fiducia,
credo alla matita, credo al conto, cre~
do alle condizioni obiettive e le condizioni
obiettive sono costituite da un provvedimen~
to di nazionalizzazione delle imprese elettri~
che che ha decapitato il mercato mobiliare,
dal provvedimento sulla cedolare di accon~
to che ha aggiunto alla decapitazione quel
plus di cattiveria inutile e dannosa che ha
fatto fuggire il capitale dalle borse italiane
e dal mercato mobiliare.

Il senatore Roda vorrebbe che le borse
fossero abolite. Io lo conosco a Milano per
un professionista di un certo rilievo, e non
credo che egli voglia abolire quelli che so~
no, diciamo cosÌ, i capisaldi della sua azio~
ne professionale, perchè verrebbe meno a se
stesso, verrebbe meno al suo credo. Allora
avrebbe dovuto fare un'altra cosa, magari
il wedico.

Eoco quindi, onorevole Ministro, che il ca~
pitale che non ha potuto più rivolgersi a que~
sto mercato mobiliare che è stato decapita~
to, si è rivolto immediatamente prima a dei
beni di rifugio e poi, quando nelle prospet~
tive del Governo di centro~sinistra ha vi~
sto che anche i beni di rifugio erano oggetto
di spedizioni punitive, si è ,ritirato anche da
quelli ed è andato all'estero. E come potete,
anzi come possiamo lamentarci di questo?
Bisogna essere coerenti: ripudiate una eco~
nomia aperta come quella italiana e decide~
te di vivere in una economia chiusa. Date
l'addio al {( Kennedy round », date l'addio
al Mercato comune, fate scattare le clauso~
le di salvaguardia, chiudiamo le frontiere e
viviamo autarchici dentro le no~tre monta~
gne. Potrebbe essere una politica anche
questa.

Ma quando voi volete abbattere le barrie~
J1e doganali, quando volete aprive a pieni
polmoni il vostro organismo al {( Kennedy
round» di respiro mondiale, voi non potete
venire in Parlamento ~ fatelo neUe sezioni
periferiche di partito, diciamo celo tra noi,
ma non qui ~ a lamentarvi perchè il capi~
tale, visto decapitare il mercato mobili aire,
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visti punire in prospettiva e in realtà i beni
rifugio, si ri'volge prima largamente a con~
sumi interni e li esalta per poi prendere la
via dell'estero. Non è forse normale questo?
Volete definiIilo delittuoso? Chiamatelo co~
me volete, non ha importanza, ma si tratta
di un fenomeno fisiologico.

Poco fa il senatore Mariotti diceva che
noi siamo i reprobi, gli extra moenia, che
non possiamo avere alcuna utile funzione; e
domandava anche ai comunisti che cosa vo~
levano. Ebbene, sono io ora che domando
al senatore Mariotti che cosa vuole il Parti~
to socialista.,

L'onorevole Lombardi, che pur non essen~
do nella {( stanza dei bottoni » materialmen~
te tiene in mano le fila di questo Governo,
di questa maggioranza. . .

L A T A N Z A. Tiene banco: questa è

l' espressione esatta.

N E N C ION I ...1'onorevole Lom~
bardi apertamente alla Camera dei deputati,
parlando per il suo Partito e difendendo una
battaglia che il suo Partito aveva posto in
essere, ha detto testualmente: {( Possediamo
sufficiente onestà intellettuale » ~ deve es~

sere il suo intercalare preferito perchè glie~
lo ho sentito dire più di una volta ~

{( per
riconoscere che, allorquando il criterio del
profitto che presiede al sistema viene vulne~
rata in un punto importante, tutto il sistema
ne risente ». E aggiungeva (lei lo ricorderà,
onorevole Ministro): « Le querimonie della
stampa ben pensante sul pregiudizio che la
nazionalizzazione potrà arrecare all' econo~
mia del Paese, ci trovano una volta tanto
pienamente consenzienti. Certamente tale
pregiudizio ci sarà ».

E dunque ci vogliamo oggi lamentare e, in
sede di ricerca politica, indirizzare gli strali
a destra e a sinistra, senza cercare in casa
propria ,le ragioni del deterioramento?

L'onorevole La Malfa nei suoi articoli,
scritti a ripetizione, in cui si sostengono le
più svariate tesi, dioe: {( Io :10 sapevo che
andava a finir male. Ma io, come Ministro
del bilancio, non ho detto nulla perchè se
da questo podio ~ dove gli affari interni del~
lo Stato si vedono molto meglio ~ lo avessi
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detto, i socialisti non sa~ebbero stati intrap~
palati al Gov:erno ».

Ma allora oosa significa questo? A parte
poi il tradimento di un giuramento fatto
dinanz,i al CalpO dello Stato, quando si è giu.
mto di servire il popolo italiano; a parte
questo, ripeto. E questo lo dico anche e so~
prattutto come componente della Commis~
sione inquirente.

Quando, onmevole Ministvo, si dice che si
è taciuto su questa situazione e non si sono
presi provvedimenti perchè non ,si voleva
impedive quello che è successo poi, alllora
vogliamo noi, successivamente, ricercare le
cause dell'attuale situazione economica nel~
1e strozzature, famose e lontane nel tempo,
di carattere sociale, di carattere territoriale
e ,;ettoriale, colpe di Governi passati?

Vogliamo ricercare que<;to, quando invece,
per esempio ~ ex ore tuo te judico ~ il mi~

nistro Ferrari Aggradi il2 apdle 1963, e quin~
di non anni e anni fa, in una oonfeJ:1enza
televisiV'a annunciò con orgoglio: «Siamo
a1Je soglie del pieno impiego » ~ guardi che
profeta! ~ « e l'apparato produttivo nostro
è oggi rinnovato ed efficiente »?

FOR T U N A T I. -I.S,C.O.: Istituto
deHa congiuntura!

N E N C IO N I Senatore Fortunati,
senta questa che è più bella! Il 4 aprile 1963,
il Ministro del bilancio, dopo aver smentito
i pessimisti, che poi eravamo noi, dichiarò:}
« La situazione economica italiana continua
ad essere buona e il miracolo italiano con~
tinua a permanere ».

BAR BAR O. Bel profeta!

V A L S E C C H I P A S Q U A L E. Mi~
oa ha detto ({ in eterna )}!

N E N C IION I. E lo stesso onorevole
Lombardi, al Congres'so del suo partito, re~
centemente, ha detto: {{ Bisogna far presto,
perchè questa situazione potrebbe creare, in
fatto di redditività, in fatto di lavoro, nei
prossimi cinque anni, una situazione di pa-
ce 'sociale; oocor,re far presto, occorre rivol-
tare la situazione ».

Ebbene, mi perdoni, onorevole Ministro,
ma quanto ha fatto bene lei a non parlare!
È per questo che io le avevo detto: {{ Non
parli, perchè qui si verbalizza! Poi, a distan-
za di anni, qualcuno le verrà a dire: il 16
marzo 1964 lei ha detto questo ».

Lo diceva anche Nitti, e lo abbiamo tra-
V'ato nelle 'sue memorie: {{ Guai agli uomini
politici che fanno ,affermazioni! Non davveb-
bero mai scriverle e non dovrebbero mai es~
sere verbalizzate! ».

Ma tutto questo lo diciamo, onorevole ML
'nistro, solo per trar~e argomento dal,la nes~
suna utilità finanziaria, sociale ed economioa
di questi provvedimenti, che sono provvedi~
menti di struttura, presi unicamente con at~
teggiamento punitivo, eversivo dell'attuale
situazione o, almeno, di quella situazione
economica, di quella 'situazione sociale, di
quella situazione finanziaria, di quella situa~
zione politica che è voluta dalla Costituzio-
ne della Repubblica.

P,eJ:1chè b Costituzione della Repubblica,
senatore Fortunati, mi dispiaoe per lei che
sarride, non prevede lo Stato di classe; la
Costituzione della Repubblica prevede tut.
to: è come un grande magazzino, tutto c'è
dentro, però non lo Stato di classe.

Sono stati proposti degli emendamenti.
Certo per peggiorare la situazione: si è cer-
cato in Commissione di comprendere anche
le cooperative per la cedolare di acconto di-
mentioando che il socio di una coaperativa
è un modes.tissimo risparmiatore che fa ve-
ramente i suoi primi passi sul terreno degli
investimenti. Io non mi perdo nei partico-
lari, voglio andare per grandi linee, ma ve-
ramente sarebbe aggiungere un errore ad
un errore gravissimo; e noi ci auguriamo
che il Parlamento italiano proprio mediti
prima, non dico di rendere definitivi ~ ci

mancherebbe altro che questi fossero prov-
vedimenti definitivi! ~ ma prima di appro-
vare questi provvedimenti. Ed oggi abbiamo
sentito da parte della maggioranza Ja grande
euforia perchè il Governo di centro-sinistra,
attraverso lo zio Sam, avrebbe avuto, diceva
il ministro Colombo, un grande prestito o pHI
prestiti pari a quello che è stato al 31 di-
cembre 1963 il deficit della nostra biJancia
dei pagamenti: 1.225 milioni di dollari. Per-



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 5622 ~

17 MARZO 1964104a SEDUTA (pomerid.)

~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tanto questa massa di denaro, si dice, verrà
a lenire le ferite del grande oI1ganismo lesio~
nato. A questo punto mi permetto una brevis~
sima digressione, e non tanto perchè come
cittadino italiano io abbia visto con doloJ.1e
l'annuncio, su tutti i giornali del mondo, che
gli Stati Uniti facevano alcune operazioni fi~
nanziarie con ,lo Stato italiano. No, questo
ci ha fatto piacere perchè, ripeto, a noi sta a
cuore !'interesse del popolo italiano. Noi
possiamo combattere una formula politica;
quando noi abbiamo dato voti ai Governi

democristiani, non li abbiamo dati alla De~
mocrazia cristiana che abbiamo continuato
a combattere per le stesse ragioni per cui
oggi la combattiamo, ma abbiamo dato
i voti ai Governi della Nazione. Abbi,amo que~
sta visione, almeno ci compiacciamo di ave~
re questa visione superiore, al di sopra deIJa
contingenza politica. Quando sono in discus~
sione il benessere e r avvenire del popolo
italiano, noi, mantenendo, se è il caso, le no~
st,re riserve, la nostra posizione, andiamo al

di là della contingenza.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue N E N C ION I ). Ma io 'Vor~
rei ricordare che quando pochi giorni fa il
Presidente della Repubblica andò in visita
ufficiale negli Stati Uniti d'America e parlò
al Congresso degli Stati Uniti, parlò della si~
tuazione economica italiana e terminò con
queste parole riscuotendo, dicono le crona~
che, un damorosissimo applauso, inconsue~
to per quelle aule: {( Questi problemi esisto~
no e nel riconoscerne francamente l'esisten~
za noi implichiamo già la nostra volontà di
risolverli. Siamo in grado di risolverli da
soli. Ve ne parlo non per chiedervi aiuto,
ma perchè è ovvio che, fra amici, si parli
francamente dei problemi rispettivi ». IIn
quel momento i,l Congresso scoppiò in un
applauso. E a distanza di pochi giorni si ha
il

~

ooraggio di contrattare un aiuto con gli
Stati Uniti, smentendo quanto, così autore~
volmente, aveva affermato il Presidente del~
la Repubblica. Ecco la ragione per cui mi
sono richiamato a questo episodio: non per
la storia, che tutti conoscono.

Bisogna proprio convincerci, onorevole
Ministro, che dovevamo proprio essere sul~
l'orlo del fallimento per tenere in non cale
improvvisamente la parola del Presidente
della Repubblica, apertamente espressa in
così elevata sede estera e in veste ufficiale.
Il nostro sistema bancario aveva già un in~
debitamento per 1.700 miliardi. Infatti, po.
tremmo lasciare da parte i crediti, perchè vi

sono anche per esempio crediti in cruzei'ros,
che non hanno nessuna possibilità di giocare
un ruolo finanziario nel mercato monaiale;
in ogni modo dobbiamo concludere che con
la perdita di riserve valutarie, in un anno,
per oltre 400 miliardi (malgrado, ripeto, l'in~
debitamento del sistema bancario le nostre
ri<;,erve valutarie sono arrivate, al netto, a
1.500 miliardi circa in febbraio), la posizione
è veramente pesante. Del resto il Governa~
tore della Banca d'Italia aveva detto in una
ìntervista, che è stata molto criticata in sede
governativa, che le nostre riserve e le nostre
possibilità di resistenza non erano certo illi~
mitate. Cioè ,che era necessario attuare un
complesso ordinato di provvedimenti per
evitare una situazione insostenibile. Oggi,
con grande euforia, abbiamo detto al mondo,
o almeno al mondo degli sprovveduti, che gli
Stati Uniti hanno concesso all'Italia un pre~
stito. È inesatto, anzi tendenzioso e menda~
ce, onorevole Ministro! È veramente una
menzogna dal punto di vista sostanziale e
dal punto di vista finanziario. Per quanto
concerne il Tesoro americano, si tratta di
un'operazione che era già stata posta in atto
pr,ecedentemente; ed operazioni similari sono
in atto con tutti gli Stati occidentali. Si trat~
ta esattamente di operazioni di riporto di
valuta, cioè di vendita a fermo, di acquisto
a termine, che si chiamano swaps. Pertanto,
nessun prestito per 500 milioni di dollari"
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ma solo una operazione swap da utilizzare
per necessità urgenti, ma con veloce droo-
lazione di valuta.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. Ma tutto questo non c'entra con la
benzina. Noi stiamo parlando della benzina
e della cedejlare!

N E N C IO N I. Non ho iniziato io la
discussione sulla politica economica gene-
rale.

Ce lo dirà l'onorevole Moro, probabilmen.
te; questi sono debiti a breve termine. Quan-
do il sistema banoario richiederà la coper-
tura, potremo ricorrere ad una di queste
operazioni di riporto di valuta che erano
già in atto per 250 milioni di dollari e che
potevano essere attuate in qu~lsiasi momen-
to. Nessun prestito, dunque, dal punto di vi.
sta tecnico e dal punto di vista finanziario;
nessun prestito dal punto di vista sostanzia-
le. Per queste operazioni, ripeto, siccome si
è parlato di fiducia, non c'è bisogno di al-
cuna fiducia, perchè sono operazioni chiuse,
i'i'porti di vaLuta chiusi.

Poi vi è una seconda operazione: la nostra
gold tranche del Fondo monetario interna-
zionale, e ne avevamo diritto perchè questo
è un accordo e gli accordi di Bretton Woods
d davano qruesta possibi1ità, ed abbiamo ne-
goziato i 225 milioni di dollari deHa nostra
gold tranche. Terzo: una apertura di credi-
to da parte della Import-Export Bank per
200 milioni di dollari per l'acquisto di im-
pianti industriali negli Stati Uniti ed una
apertura di credito in linea da parte della
e.e.c. per un accordo di surplus agricolo
negli Stati Uniti, per la gioia dell'amico se~
natore Ferretti, appassionato agricoltore.

FER R E T T I. Che un tempo d l'ega~
lavano.

N E N C ION I. Ed allom dov'è il pre-
stito, onorevole Ministro?

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Non siamo assolutamente in sede di
discussione dei bilanci del Tesoro o delle

Finanze; siamo in sede dì discussione di tre
provvedimenti specifici.

N E N C IO N I. Mi spiace, onorevole
Ministro, per il suo atteggiamento, ma qua
dentI'o di fronte a dei provvedimenti chia-
mati anticongiunturali (dovevatechiamarli
allora provvedimenti fiscali ma li avete chiao
mati anticongiunturali) occorre che si parH
della congiuntura e dei rimedi per la con-
giuntura.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, lei è dispensato dal rispondere. Il'sena-
tore Nencioni può parlare come 'VUole.

N E N C ION I. Quindi nessun appor-
to di den:am fresco da parte degli Stati Uniti.

FER R E T T I. Il senatore Nencioni
ha ragione peI1chè in Parlamento si possono
porre delle questioni. Noi facciamo delle in-
terrogazioni e l'onorevole Ministro deve ri-
spandere. . .

P RES I D E N T E. No, ha ragione il
Ministro di non rispondere, altrimenti andia-
mo avanti all'infinito. Continui su questo
terreno, senatore Nencioni, non le dirò mai
di tacere. Lei parla non per il Parlamento
ma per l'opinione pubblica e per i 'Suoi elet-
tori.

N E N C ION I . Che cosa ha detto, ono-
revole P:residente?

P RES I D E N T E. Che lei parla non
soltanto per il Senato, ma parla per i suoi
elettori e quindi per tutti gli italiani. (Vi-
vaci interruzioni dei senatori Latanza e
Franza).

Il senatore Nencioni ha il diritto di parla-
re fincbiè vuole. (Ripetute int6rruzioni. dal-
l'estrema destra).

N E N C ION I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, capisco che quando si di-
cono delle cose vere è naturale difesa la
scomposta reazione; la verità sempre brucia
e quanda le risposte noOnpossona essere in
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armonia con le critiche si arriva alla rot-
tura.

BAR B A :R O. Un proverbio arabo dice:
se hai ragione non c'è bisogno che gridi.

N E N C ION I. Mi auguro, onorevole
Ministro, che attraverso, non questi prov-
vedimenti che sono negativi, ma un rinsavi~
mento della pubblica opinione che si accor~
ga che i propri interessi non sono tutelati,
si possa tornare alla normalità.

Occorre meditare sulle cause della situa-
zione economica che si è venuta a creare
attraverso la constatazione che anche nel
mese di gennaio 1964 ~ e vi do dei dati che

sono ancora inediti ~ malgrado le esporta-
zioni si siano leggermente irrobustite, la no-
stra bilancia valutaria è arrivata a un deficit
di 126,2 milioni di dollari; e in una nota da
Washington, di avant'ieri, si diceva che nel
mese di febbraio siamo arrivati a 179 milio-
ni di dollari di deficit (è una nota della As-
sociated Press che vi do come l'ho avuta,
senza controllo). Questo significa che di que-
sto passo al 31 dicembre 1964 saremo a 1.500
milioni di dollari di deficit della bilancia
valutaria.

Ammesso anche che, tolta la negoziazione
della nostra gold tranche del Fondo mone-
tario, il resto potesse essere utilizzato in
moneta, che gli Stati Uniti utilizzassero le no-
stre lire, che noi potessimo evitare di ac-
quistare altre merci o impianti industriali,
altrove, per utilizzare le due aperture di cre-
dito negli Stati Uniti, dell'Import-Export
Bamk e deIla Commodity Credit Corporation,
di qu,esto passo fra qualche mese « il brodo
che ha preso il grande ammalato », la no~
stra economia, sarebbe già consumato.

E questo non lo dico con soddisfazione,
lo dico con amarezza profonda. Noi abbia-
mo esaltato da questi banchi l'emigrazione
dall'Italia del sud verso 1e fabbriche del
nord e i nostri interventi parlamentari stan~
no a dimostrare quanto abbiamo conside-
rato meditatamente questo problema, e con
quanta soddisfazione abbiamo visto formarsi
delle scuole di quaHficazione operaia anche
nel sud. E ora vediamo che per dei provve~
dimenti frutto di compromesso politico, fuo-
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ri del campo tecnico, si minaccia e si attua
la diminuzione delle ore di lavoro all' Alfa
Romeo, alla Fiat, alla Magnadyne.

Abbiamo la sicurezza matematica che que-
sti operai sono venuti al nord per cercare il
pane per i loro figli perchè quelle terre, quel-
le situazioni, quelle zone depresse del sud
non davano loro possibilità di vita, e ora
vediamo che i circuiti di lavoro potranno
essere chiusi e questi lavoratori si troverau-
no in mezzo alla strada e non ritroveranno
più la via del ritorno.

E questo accade con un Governo che Sl
era presentato come il Governo che aveva
aperto finalmente, dopo tanti anni di lottc,
dopo tanti anni di dominio del padronato,
come si sente dire da quei banchi, al popolo
lavoratore nuovi orizzonti. Ma l'onorevole
Lombardi non ha mancato di dire che il po-
polo lavoratore è adulto e che non ha più
fame di pane, ma solo fame di potere, ed il
potere si raggiunge anche attraverso i som-
movimenti di piazza e attraverso il sangue
versato.

Ecco perchè noi ci battiamo contro questi
provvedimenti che reputiamo antieconomici
ed eversivi dal punto di vista sociale. Noi
non abbiamo il numero per imporre la no-
stra volontà qua dentro, ma rimanga la no-
stra volontà, la nostra denuncia, la testimo-
nianza della nostra volontà e della nostra
azione per l'avvenire del popolo lavoratore!
(Vivi applausi dall'estrema destra. Congra-
tulazioni).

P RES I D E N T E. È isorilt'to a par-
1a:e ,illIsena'toT,eIBonaldi. Ne ha f.aooLtà.

B O N A L iD I. Onorevole Pl'esli:dente,
onoJ:1evol:e MinisTII1o, onoreIVoli cOllle,ghi, ohe
la siltIuaziO'ne ecO'nOlmioa e finanzi'aJria del
Raese stesse peggiorando noi liberali ce n'era..
vamo accorti da molto tempo e l'avevamo
denunciato responsabilmente sia agli or~
gani C'OIID:pe1!elllt'ÌddLo S:talto sii,a aH'OIpinio~
ne pubblica. Fummo acousati di :es'sere al
larmisti interessati. Tuttavia la situazio-
ne è ora veramente seria e lo stesso Go~
vel1no ha lfinal'mernte r1oO'noSlCÌ!uto che biso
gna !faI1e qual:oosla per far ml'onte aMa grave
situazione congiiullItl.Ll'ale. Ma che iOO&aha
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['atto '11 Governo? Tira a.noertezze, dubbi e
:rinvii il GOV1erno ci ha ammamni,to un di
SODrso del,l'onol1evole Moro alla .t,elev:ilslio~
ne, l'aumento de'u'imposizione fiscale sullla
benzilna, una nuova talsiSa di ,aoquisto sUllIe
autovetture e sui natanti, una parziale ri~
Dorma della oedolalre Siui ItitoU aZ:10nari e
un d1selgno di l!egge per la l1esltidzione delle
vendi,temteali.

1111idisoor,so del ,Preslirdente dell CiQnsiglio
doveva essere un Ìinv;Ì'tiQalla :fiducia e insie-
me un viahiamoaHa g1rave si tUlazione te quin.
di un invito a sOiPPiQrta:r,e!Con spkito .di amo.
re ,di Patri,a i ,saC'rifici .che il oentJ:1o~si!Ili,s:tra
av,rebbre impiQSlto a ,tutti gù:i ~taHani. ,In ef.
fe1J1:Iiil dis00I1s0 dell'onoJ:1evole MOlT'Ù,iPokhè
fino a poco tempo addietim il Governo ave~
v;a a'sskuI131to che ,tUlttD andava bene le che
i liberali e le altre persone responsabili de~
d1unciav3Ino il dte:terioramentiQ deHa situazio-
ne .eoDnomÌJoa sOl11O/per ragioni e1ettor,aliis:ti~
che o di opposiZlÌione prlec'O:ncettlaa:1 oentro~
sinistra, si rè ItD3Iillut3lt'Ùin un ,VleliOdiscors'Ù
allarmistico e, anzichè la fiducia, ha getta~
to il panieo in quanti lo hanno ascoltato.

II pfO'vvedimen1Ji an:tioon,giu:n:t11'DaI,i fin dal
loro apparire hanno destato vive perplessi~
tà e apprensione tra qU3lnti, al di là di qual~
siasi 'PI1econoeÌ'to iPiQlÌitioo, hanno a CU<OiJ:1eil
ptI1ogveslslOdel Paese te vogli'ÙnD vedere al
più pmSlt'Ù Isuperata J',aitual'e ,gr,3JV1eori,si.

Dei ,TIre 'pil'OViv,edimenti adO'ttal1JÌ oon de,
creto~legge, due riguardavano direttamente
oinc!ii:rrett3lmenlte il :settor,e automobilistico
e del:la :nautica, ,l'a!itjJ1ola tassaziO'ne dei l1ed.
di,ti laziomrri ,e quindi indirettamente il mer~

ca:t'Ù fina:nzial1io. Era evidente che nre! primo
caso si voleva /por:r:e un ifJ:1eno ali consUIilli,
nell'.allltro Il1idaDe fiducia ai Irisparmiatori,
snre!lli:ne le v,anie pra:tiohe OO!Ilnesse con la
tas:sazione, sveltine e r,ia:nim3lr:e i,l mercatO'
borsistico. Ma, mentre nel primo caso, tas~
sa di acquisto sulle auto e sui natanti e
prezzo della benzina, si rè colpito con pesan~
tezza e senza tener conto delle possibili con~
seguenze negative nell'attività produttiva e
quindi sull'Dccupazione, nel secondo caso la
lotta tra le varie correnti che compongono
il Governo si è riflessa sul provvedimento che
appare tecnicamente imperfetto e concettual~
mente contraddittorio.

I p'TDvv.edimenti che a:V1rebbe:m dOiV,ut'Ori.
durre i consumi sono errati sia tecnica~
mente sia da un punto di 'Vista politico. Tec
nican'1ente in quanto :La mis'U'Iìa S'ia deiH'au~
ment'Ù del .prezzo ddla benzina sia della
nuova 'tassa di aloquisto è s!p'roporzionata
agLi scopi cui si sambbe dovuto mir'3Ive. In
£a:t1::iap:par.e evidente, e niQn crediamo. ~he il
GOV1erno abbia voh:ut,o ,jJ!!Contra:do, ohe 1a ri,
duziolJ1le dei corns'Ulmi dOVlrebbe essene tale
da non rlp.ercuDteJ:1si sul Ise1JtOJ:1e[}rodu:ttivo
in maniera disastrosa e sui prezzi in generale.
I pno'VViediimenti aV'J:1ebberJ:1odovuto mi,nare
sempliioemente ad lUna 'niduzione del tasso di
incmmento dei <OOils:umiin tal,e camp'Ù. Vice~
versa l,a mislura dei due pl1oVlvedi:menti è sta-
ta talle da DbbligaDe a Ifivedere !iJmmedi'3Jta.
mente i piani di [prDduzione ,dei beni iColpÌ'ti
e quindi a :pr'Ùspet'talr,e una diminuzione del~
l'Dcoupazione opera.ia. È leCÌ!to, quindi, sup~
:pOlrr:eche i provvm1imenti in iquesltruone sia
no ,stati adottati ,in una visione filsloale anzi
chè Ìin ordine alle nec,essi,tà deH',a:ttuallle con-
giuntura. In al,t,ri teJ:1mini ci sembm che il
Gov:erno sri ,si'::!.:p,reiQoOU!pat'O!più di Ifeperir.e
Thuovi mezzi finanzialf'Ì per i p:r'Ù:gfaJmmlÌ.di
spesa del !Cent'ro -sinist'ra rohe non di supem-
re l' a:ttualle diffÌGÌJle momento de1lra nostra
economia. D'a1t'fa palntle iqueslta n'Ostra CDn
vinziiQne è st1a:ba oonfìe<nm3lta da,1l' a:1Jt{~~gia~

mentO' del Governo in Com,missione. DUI1a:n:te
i :laviOri della Con:TI,missiDne, 'Ìn£atti, ill Go~
veDilO si è rifiutat'Ù d'i talcoetta're delle iP'rolPo~

S'te 'Per una più razionale applkazlione del
la nuova Itassa d'aoquilS'to sulle :a'U'tovettlU
re per il SOlliQlfaltlt'Ùche essla IaVlmbhe !Dird:O'tJto
il gettitO' fiscale di pDchi miliardi. Biso~
gna che :il Governo ci dica chiaramente
qual è l'obiettivo principale dei suoi provve~
dimenti e in qual modo pensa che essi pos~
sano migliorare l'attuale congiuntura. Nè si
può pensare che le maggiori entrate servi~
ranno ad investimenti immediatamente pro~
duttivi che possano influire sull'andamento
generale dell'economia.

,I,! :nuovo gettiltO' in effetti Sierv.irà l3Illredan~

T1<OS'e''rif,orme ipiro~ramma'Ìe dall centl1o~siilli-
stra, al sovverti,mento della nostlfa ,st'rUiÌ'tU
ra :di eoonomia :libelI1a, a dalre J'avvio, come
d'altra parte era nel programma del P.S.I.,
alla socializzazione della nostra società. Le
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nuove entrate serviranno a soddisfare le
richieste dell'onorevole Lombardi che poi
sono quasi identiche a quelle comuniste, e
cioè, almeno per ora, a dividere il Paese in
Regioni oreando altrettante fomi di potere,
a distruggere la proprietà mezzadrile, alla
espropriazione in discriminata delle aree ur~
bane, al controllo, attraverso una program~
mazione vincolativa, di tutta l'economia.

Ma i provvedimenti ora in esame, oltre
che da un lPiUlntodi 'VisitaIt1ec:n<ko,SO[}iOeI1ra~
ti anche da un punto di vista politico, in
quanto sono dvnetti a iOolpine qUlals1iunica-
mente un slOlo s<ett'ÙnefG\loendo g:r;a~ar,e su
di ess'Ù '1Jutto il peso delLe misuI1e oosidcLet
te :anticong1untumali. SembreJ:1ebhe quasi che
per il Governo basti andare a piedi anzichè
in maochina per riassestare la nostra eco-
nomia, dimenticando che per molti la mac~
china è uno strumento di lavoro, che i ser-
vizi pubblici sono inadeguati, che il settore
meccanico occupa un rilevante posto sia agli
effetti della produzione che dell'occupazione,
dimenticando infine che, non essendo il no~
stro Paese ancora isolato dal resto del mon-
do libero, l'industria meccanica è soggetta
ad una forte concorrenza estera.

È stato detto ,da fOa::Ltiuffioi,ali me i prov--
vedimenti .pl'esi, pUll' eSls'endo ,ilill(poPQlari,
eI1a1no neoessa,ri. In veI1ità mai SiOn'Ù s:tG\lti
pI1esi provvedimenti. oosì impOipolad e 1a~
to inutiili e dannosi Icome qruesti.

\D"alt:ra pa'lìt1eil GOVierno!ha IDOIs:tlratomia
raJmel1!te di non a'Viere una resalt1Jaoognizio-
ne della situazione e delle misure idonee a
sG\lnaJnlaanche attra'V,erso Q,l'ter~o iP'ì1o~edi
men1Jo ,che non era om:t'Ù impolpoJaI1e in
quanto di.retto a LJ:1id'arefiducia ali risparmia-
tori.

Si può dire che da quando era esistita
la llominat,j<vità ,dei It<Ìtoliaziloill:1lI"inoi :libe-
rali ne alVeV1an10indioa:to i dÌi£e1Jtlie nello
stless.o Itemp'Ù aveV1a1moindicato 'nJe1l'istitu
zione di una oedoLa:I1e'seooa il mezzo più ido
neo per conciliare le esigenze del fisco con
quelle dell'attività borsistica.

.Ciononostante, il sistema nominativo dei
titoli azionari, instaurato in Italia per sod-
disfare le esigenze del periodo bellico, fu
notevolmente inasprito e con l'articolo 17
della legge 5 gennaio 1956, n. 1, divenne un

vero e proprio ostacolo al retto funziona-
mento del mercato azionario.

lP.er ov:viare agli inoonvenilenti visIti, an-
ziohè T.Ìlvedere ,tutto il iS'ist,ema de11a nomi.
natività azionaria, l'altr'anno fu istituita
l'1mposta loedok1lr,e di laeconto. Come sem.
pI1eaooade quando non ,si ha !il coraggio di
aff,rontar,e i,l pDoblema alla 'nadioe, anche
questa dfor,ma, alttualta im un momento ;pa:r-
ticolarmente delicato per la borsa, si è rive~
Lata da:nnoSia al merea:to aziona:I1io e quindi
ai già deol'escenti iillVieSit~mentL Infa:tti la
rifoTlma, pur ri.attiva:J1!do il iColll1Jratltoa lter-
mine, ha i,miPos1ta ~l pagamento ,a:nt,vcipato
di 'Una forte 'tassa sugli utili a rt:iU'ttii ip'Os
sessOlri di .titoli azionari. È v,eI1O che era
p'l1evis.to poi ill cong,uagl:io Q la \t'est~tuzione
al,moment'Ù della c.ompl'elmenrbare, ma è am-
che vero che i c:i.tta<dini ben consapevoli del.
la celerità burocratica dello Stato hanno
considerato l'imposta stessa come definitiva.

La fuga ul,1JeriOlI1edei LPkooli n:isparmLal1Jo-
l'i, in un menoato aziona'ri.o già 1JaJIl'toprova.
to, ha in definitiva piIìeaipirt:,ato la si:roaziÌO'llIe.

Il 1963 è stato il periodo più difficile che
abbia ,atlt,raversato la borsa dal:1afine della
guerra in pOli. La naziQnaliz:z:azioill,e deJ,1e ,so
detà eletlurkhe ,e l'.LmpoSita celC10lare hanno
allontanato non solo i grandi ma soprat-
:tutto i prioooli ,az'ionisti; nnoer,tezza den'in~
dil',izzo pOil.itko, la sfiducia nelle Irifol1me del
oent'l1o.-,sinist'ra, i ip:éimi sintomi di u:n mI.
lenta:mento eOOll1om.ioo hanno faltto ~Jll[1esrto.
Nè ,si può dilre che il 1,964 sii :Sliaaperto CQn
prospettive più ,rosee.

,In questa sDtuaz,ione era o'VVio che se si
vol,evaJllIo lalPportalI1e modirfiche esse doveva-
[10 ,~ssene sOIst,a:nz!iaJi, PIìedse e definitive.

1n\"eae il Govelma, rpUII"ritenendo n si s'tema
in a:t'to di int.r;a:lci'O al funziOlna:mlen:to del
m'elrcato :aziOlua:rio, ha radOlttlalto un prOVVìe-
dimento parziale e, anche da un punto di
vista tecnico, inefficace. È evidente che si
s,ono volUlte loonci!I,i,a:l1ele note Itesi iSoda:lirste
in materia con la necessità di favorire la
ripI1esa dd/l,a Bm:sa. Ma dò non è che lUna

riprova del fatto che il Go'Verno neHa sua
aZJilOne.5ottomet1Je lie ll1eali:I1Jeoe:ssi:tàidell,pae-
se aUe esigenze 'Po:liitiche e demagogiche del
PlartiÌtosodalista. Non è la neoes,si:tà dell'O
equi,l1hrio econQmÌiCo che de1Jermina la po-
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Litioa ecolllomica e :fÌJnanzia:da dell Governo,
ma ques1Ja è oO[1diziLoll3lta dalla momenta~
nea a,l'chimia deH'a:ttuale i£ormula plOHtioa.

n provvedimento emanava dal GOV,elmo
riguarda in effetti solo l'aspetto fiscale del
problema. Infatti i due punti essenziali del
provvedimento governat,ivo sono: a) istitu~
zione di una imposta cedolare secca; b) ridu~
zione della cedolare d"aoconto.

,In pratilc,a ,si dà aM'azionislta 1a facoltà di
assolvere l'imposta o attraverso una imposta
cedolare secca, e quindi definitiva, del 30
per cento, ovvero attraverso il pagamento di
una cedolare d'acconto del 5 per cento sal~

V'O poi conguaglio ~n sede di .compll,emen.
tm~e.

Ma Ila riforma si £enma qui. iIn effetti la
nominativitàrim3lne anche per i ti:toli che
assol¥Branno l'timpos1a attlraJVlemo la oedo.

krne' seoca e lOon essa rimangono 'tutte le
b3lr1datur,e buroo:m:tiehe e ,trutti gli obblighi
cwi sono ora soggette Je impI1ese.

IPUÒ sembr3lI'eaJddiln.itiÌiUm p3lra!C1ossa,le
che il GOVier'no abbi,a acoettato l'a conseguen.
za logk1a e Ineoessa:ria di un ,srstema di azio~
IIi al portator'e, l,a Iceidobre seooa, ,s,enza ac~
cettare il sistema stesso e quindi ricavarne
i vantaggi. In altre parole, dei due sistemi
sono stati accolti i lati negativi: nomina~
dvità cedolare di acconto e cedolare secca,
e non i vantaggi, cioè: la sola denuncia in
complementare per il sistema della nomi~
natività e le azioni al portatore per la ce~
dolare secca.

Ma C':r<edeproprio H GO¥erno Iche !basti
concedeJ1e a pochi gl'ossi azionisti la [possi.
biHtà di parg,a:re un'imposta inf:erioa:-e a quell.
la che sarebbe dovuta in complementare
per ridare fiducia ai risparmiatori, per riat~
dvare il mercato borsistico? Non crede il
Governo che siano altre e più profonde le
ragioni, sia tecniche che politiche, dell'at~
tua.}e depI1es:sione?

La spiegazione del palese contrasto concet~
tuale nella riforma attuata la si può trovare
for,se nelll'aI1tioOllo 5 del deoveto1egge dove
si stlabilisce ,che ilia nuova disciplina ha la
durata di tre anmi SiniafFaeda qrui la pI1eoc~
cupaziione di oomiPÌiéIJcemei 'SoÒaJislti, i qua
li ~engono accoIlitentlalti stabiLendo la pl'OV~
visO'rÌ1età deLla nuolva disidpIina. Ma oome

può pensarsi di <CLavefiducia ai tl'i:scParmiato~
ri, di incentivare gli investimenti, di norma~
lizzlaJ:1e il meQ"''Cato a:zioiI1:aj]:~iocon provvedi.
menti provvisori che aggiungano alle incer~
tezze di naJtura pol,itica le inoeiDtezze di :una
(ÙÌisdplina tecnica? IJ Go'V'eiI'nIOifÌiconOlsoe o
non Tioonosoe neoessaria, da UIIl punto di
viSita tecnico, una 'fiforma delJatass'azione
degli u tÌ1li azionaJni?

Se sì, il Governo attui una riforma com~
pleta e definitiva senza sottintesi, senza
reticenze. Se no, non cerchi di gettare pol-
vere negli occhi dei risparmiatori con prov-
vedimenti temporanei, parziali e contrad-
dittori. Tanto più che quasi sempre que-
sti proVViedilmen ti si ,ni'Ve:lano non :slOlo, co-
me è :logioo, inefficaci, lilla alI1:che con1:nop:w..
ducenti.

01tl~e alla gmv,e oonbradeLizione t'm il
m3lntenimen.to della 11JmninatJLviltà e l'appli-
cazione dell'imposta oedoJlane Slecoa, esiste

, nel progetto governativo IUJn'la:hra @I1av,ein-
congJ:1uenza, e doè 'il Ima:ntenimento dell'im-
poslta loednlave d'3Icoonto Iper gli azionisti
che optano pea:" Ila :tass.azione normal1e in
complementare.

È eVridente lohe: Iquamdio non esistev:a la
possiÌ!bi:lità di [Klgare run':iJmpos.1u scoca, la
cedolave d',aocOlnto, sebbene semp're danno-
sa !per i pioooli azionisti, era gÌ1us:t:ùficatadal
faNo che a'ttraverso ICSlSiav:eniv1aJno t3lss:a1e
fìlnahe ,le azioniÌ1baJianc all'estero e Je azio.
ni a:1 ,poTtatoDe eSLstenti pDes:so le Regioni
autonome, ma ora che tali azioni sono tas-
sate attraverso una imposta cedolare secca
slffiIlbra ingiusto re v,essa,torio IperS1eV'eiI'aJIiein
un si,stema 'Con1:na'rio ad ogni SI3Jno princi
pio di perequazione tributaria. Con tale si-
stema si viene ad introdurre un principio
nuovo nel nostro sistema tributario: quello
del pagamento anticipato e non definitivo
delle imposte e nello stesso tempo a creare
sperequazioni di trattamento tra i diversi
contribuenti. Infatti i soli percettori di red~
diti azionari vengono ad essere tassati anti~
dpatamente e in alcuni casi in modo supe-
riore al dovuto, mentre i possessori di beni
immobili e i percettori di altri redditi con~
t~nuano a pagare al momento dell'esecuto-
ridà dei ruoli. Perchè questa discriminazio-
ne per i r,edditi azionari? Perchè tale discri~
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minazione se si vuole favorire il risparmio
e ridare fiducia al mercato?

IAUe :inoong,ruen:Z<e del p'I1OlgettlOgoverna
ti Via 'al'Dre ,se n,e son o ,ruggÌ<ltnt,edUll'am.'tel' esa~
me del prorvvedimento in sede di Commis-
siOlne.

Ci riferiamo in pa:I1tioOllafle aLl'a!ppllliçazio~
ne c1ell'impos1a >cec1ola:l'e secca sugli fUtili
percepiti dalle società semplici, in nome col~
letth7;o e in acoOlmé\lndilta Isemplioe prlevis:ta
dial ,testo deHa Commissione. iL'lapp,Hcazio.
,ne deH'i1mposta s,eoca nei riguaI1d:i di tali so~
cietà crea ingiustificate sperequazioni e in
definitiva una doppia tassazione degli utili
Sitessri. .

TRiEMEiLiLOINI
finanze. P,er;chè?

Ministro delle

B .o N :A L D I Mi >consenta di ISp,Ìiegar~
mi, onorevole Ministro. Come è noto, gli uti~
li !percepi,ti daLle 'Slode1tà non SGLl10lSogge:Hi
a tassazione in quanto essi verranno assog~
gettati ad imposta al momento del trasferi~
mentG degli utili stessi ai soci. Ora non si
capilsce peflchè si vog,lÌia deIioga:re a questa
noruna dementa'I1e di IgiUlstiz'ia fiscale per le
sOloietà semp,lilci, in nome ,ooLlettivo :e in
aocOlmcmdilta semplioe. .Infatti il 1Oasodi que
Site .5Iodetà è lo sltes1so, per esempio, di una
sGdetà 'finanziari,a per aziiO'ni ohe giusta.
mente InlOlnplalga :imposte ISlligli utili azionari
pe:noepiti.

Se v:i,ene approvata ,la modifica suggerita
dalla Commissione avverrà questo: che gli
u:tili azionruI1i ipefloepitri !da Ulna società fi~
l1anz1aria pelI' ,azioni V,etrraLl1no t8lssati SGJo
al :mOlmento del ,loIio trasferimento, aiÌ so:ci,
men1'I1e gli 'Ultili azionari lPeflcelpiti da lUna
sOloietà in lacoomandilta sempilioe veI1ranno
taSlsa:ti Ulna pdma voha cOIn l'~mpost'1 secca
del 30 !per oento al mOlillento in cui 'SOLl1Gper~
cepiti dalla società, ed una seconda volta
in complementare quando essi saranno tra~
sferiti ai soci insieme agli altri utili della
società. È vero che nel caso della società
finanziaria per azioni i soci potranno pa-
gare o attraverso l/imposta secca o attra-
verso la oec1ola:I1e ,d'aooonto da oOln,guag'lia~
re 1n oompliemell1'ta'1:~e,mentfle nel oaso deLla
società in accomandita i soci 's8lrannO' tassa~

t'i IsoLo in 'oomp1emeI1tlctre in ba:sle alLe diohia.
raz'loni del ,oontribUlente, ilna dò !lJjon mUlta
i ,Ì<{,r;mini,diel p'I'oblema. Nè ci sembra giusto
che attraverso una cLoppiia imposizione il
GovleflThOvoglia iSiOo]]ltar,ein ip8lI1tenrza eVleiIl~
turuli possibili eVlasionli lPe!rchè in itrul oaso il
pIìovvedÌJmellito non sanebhe all1'l1a ahe IUn
:Ì:nv,Ì'toletUa diSlonestà e aHa £mele fiscale.

NOli HberaH l~iteni8lmo ohe 'sle S'i iVluole ef.
f'ettirvamente da:ne ,al Iillleroruto azionru1'Ìo la
possihiilità difìun:dolli8lne iOOIrJ:1e1Jtamootesi
debba pJ:10VVeCÙeIìe,ad una ,radkaille dfomna
non sulla base di alchimie politiche, ma se~
condo le effettiVle necessità di funzionamen~
to delle borse.

.In <eff,etltinon si tratta d'i stabilire ,se sia
jpI1efer:ihile un'impos1ta ,sleOClaIOvveflO la tas~
sazione in complementare anche degli utili
azionari, secondo l'effettiva reddito com-
plessivo del contribuente. È evidente che
nella contrapposizione dei due sistemi di
tassazione la scelta non può che cadere
su quell'O più equo e Òo'è !Sulla tassazione
in complementare. Ma la scelta non è que~
sta. Si 'tratta infatti di vedere se un siste,
ma di azioni al portatore è più idoneo al
corretto funzionamento del mercato azio>
nario e di conseguenza stabilire uno s:tru~
mento idoneo alla talssazionle dei Iti,tol,i al
pOI1tat'Ore. S01Loin questJa pflosiPetltiva i[ pTO~
hllema deli1'.Ìimposlta cedola,re ,se,cea ha ra~
gione di esistere.

Noi riteniamo che tra i due sistemi, quel~
lo della nominaJt:ivi,tà e queHo dei t1iltoli a:l
portator:e, la iScel:ta debba cadere senz'al1:ro
su quesÙllt1mo. Infatti rl'abO:liz;iOlnle deiUa
'I1O!minatività, sd.la iPufle ,la scelta idell contd~
ibuente, pel'mett:erebhe una più ,rugevole cir
colazione dei titoli e quindi, in definitiva,
la riattivazione del merca'to azioLl1lariG. Per
qUleSitOl'Ì'teniamo che la rÌJDoflffia dovlrebbe
\figuardaI1e Iprindp'ailirnente la :dislciplÌJna dd
titoli lazionari e solo per di,retta conls'eguen
za la tassazione degli utili. In particolare
riteniamo che U nuolVo s,istema dovrebbe
lasciaI1e libero l'azionista di scegliere il re.
gime dei propri titoli, dando quindi a lui la
possibilità di tenere i titoli nominativi e
quindi 'Sottolsltal'e alle nomnaJliÌ rHevazioni e
alla normale tassazione in complementare
ovv,ero di ottenere dei titoli al porta tore
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sottastanda al pagamentO' di un'impasta ce~
dolare secca.

Questa 'Silstema pernlc'tte:nebbe di fissare
!'impasta secca ad un certo livello senza
sco~a.ggiare i piocoE ~Ì!spar.mi,a:tori che po.
t r;cbbera scegliere la tass:az;iOlne nominaJti
va. Nello stesso tempO' J'esistenza dei titoli
;::d:pontlaJtlorle,as$:icurerebbe il movlÌ!mento dd
mercato e ,l,a ICÌirooJ<az'iOlnedei rtitoH senza al~

cU'.'1a cOU1seguenza ;per ,jJ fisco che raiSlsicure
rebbe .la lara Itassazi:O'ne atltraiv~e:rso ,l'impo
,>t'3 secca. B nruova sistema aVlrebbe aU1che
il va:nt,a;ggio di elimi'uaiH) le s;peo.":eiqUrazioni
oggi esi:sten ti, data 1'esistenza nelle Regioni

autO'll'Qme <di,titoli .al pOlit.atoIìe nonchè quel
Io iditass31re anche i titali iitahani a,},l'esterO'.

Sol1a casÌ la ,rifarma mrrehbe ragiùne di
eS'S':3rec pOltlfebbe, ,da run pUlnto dlj vils.ta tec.
nko, ehmin-a:re le diffiooMà in cui la-t1ua:Imen~
le si. dihatltona 'le borse i:taIHane.

D'wltra pa,r:te s.olo i v.aIlItlaggi derivanti da
un sistema di titO'li al partatore patrebbera
giustificare la t,a:s!Sazione aHmrversia un''Ìm
posta secca degl,i utili aziona'ri. Tassazione,
dioiaaTI<ol.o pure, \Che nan è certo equa ma
solo necessaria ad 3!Ì!tuar:e quel siìslte:ma di
ti,tali al portra:tme che è ,.dltenut.o il più ida~
neo ad {j'ssiouralre ill funzionamento dd mer
001:'0 azionariO'.

Saremmo ;però insiilweri se dicessimO' che
],e lrifonme ,tecniche ohe Diai sostieni ama so

no sufficienti al ristabihment'O del mercatO'
azianari.o e a:Ua srv'ÌIIILVPP'Odegli i:llivestilffien~
ti mobiliari. Sì, le d£O'rme d!a mai proposte

sonO' idanee a crlerure i lpr:esiUprpos1Ji'tecnici
per il buon funzionamento deUe borse, per
a'tltivare la circolaziolI1Je dei tiltoli, per favali-
r,e gli investimenti necessari, ma :non 's'Ono
di per sè sufficienti a creare fiducia nei ri~
sparmiatari, fiducia che è la premessa indi~
spensabiIe per il ritarna alla narmalità del

mercatO' mO'biliare. La barsa nan è un arga~
nisma avulsO' dalla realtà del Paese ma è
parte integrante dell'ecanamia e svalge delle
im;POlrtanti funzioni.

Miglio.r:are tecnrrCaiIDelnte il £UnziOlIllalIT1CntO'
della borsa non s~gnifica solo mClt'teJ:1la in
grado. di funzionare megHa, ma anche di can
tinuare ad es'sere il termOlmetra della situa.
zione economica die! Paese.

17 MARZO' 1964

Nell'attuale mamen t.ooongiuntU!ra!le , di
frante ad un Gaverna che nan ha una chiara
visiane delle necessità del Paese, di frante
ai pericoli di una palitica infIazianistica ed
eversiva, la barsa, qualunque sianO' le ri~
fOIlille, non patrà che segnare «cattiva
tempO' ».

Per ora ci si è accorti roe la si,tuaziane
economica diel Paese non è buona e Va peg~
giOlramdo sempIie di :più, 'ma ancora :n:0Il1si
è amta il cO'ra,ggio di esaminare le caUlse di
'tak deterioramento. Non si è 3JVluto iiI 00-
T3Iggio di vedere s,e ,effettivamente le 'rrifar~
me prolpugnat:e dall ce.ntlI'Q,sinistra e t,acita
mente dai camunisti sianO' utHi o quanto
meno non darnnase a1 nostro ,~aes>e e di
pJ1endeJ1e ,le decisi ami 'Oonseguenlti.~

Og,gi non si tmtta dd adottare qualche

P rovrvedi<men:to su:pmficia1e, oame queH:i
proposti, per far rron:tealila .congiuntura;
si tlratta di mutar,e palitica, si tr:atta di .ado
pem-rsi per le v,elre neceslsirtà del Paese.

Se non ver,rà abbandonalta -l'attua1e poli
tica, se non V'eH,a<nna aOCéltntana<te dmniti
vamente tutte .lIe riforme che ill ce11ltl['O~sini
st'ra ha ideata al fine di scandinare la strut~
turaddh ill'O's1ra libera, eoO'namia d'i mer
cato, a nulla valI1ranna pI'ovvedi'menti anti
congiunturali anche ben ifatti: la s'Ìluuazione
non patrà che peggiarare.

L'a.ttuale ma'ggiora:nza si è a:ccarta, sia pur
tardi, ma ancara in tempo, che le nastre dia
gnasi economiche eranO' esatte e nan allar.
mistiche; speriamO' si a:ocorga in tempO' che
i pravvedimenti da adaHare delVona essere
di ben altra partataed in ,ben altra direziaDè
che nan queUe adottate in questi sparuti e
tecnicamente sbagliati provvedimenti fiscali,
che non fannO' altra che sfondare un fando
di barile armai sfandata e scanquaJssato.
Grazie. (Vivi applausi dal oen tro..des tra).

P RES I n E N T E. È i:sorÌitta a par"
1are il s'cnaltOiI'eMa,Ìier. Ne ha faoaJ1:à.

M A I E R. Onorevale Presidente, ano~
revoli senatori, daHa dis'OU'slsiOlneche qui si

è s,volta sulla 'Situazione economioo.rfimaTI'
zj'aria del p1aese e suri prl'alViVedimenti aal'or~
dine del gi.orno possanO' IÌ'ralr,si, a mia giudi~
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zio, due ioo!l1Jsidemzioni. La prima è che l'ac
canilmento IpO:Sto daliIa destl:Da e da:Ha sini
stra nellacrÌitka alila politica economioa
del Governo e ai decreti~legge in discussio~
ne, talora oon mr~gomffi1Jt'a~ilOlnioppO'st,e, ta~

l'Ora iCon él'fI1~oment:az10'ni analoghe, dimostra
l'effettiva es,istenza di lUna die1imi:tazione
del11a mag,giOìranza tanto a destl:Da iq[\!anto a
sinistra. Questo rè iU'n tl:ìa1Jtoestremamente
positivo ohe oa,I1a:tte:rizzadI Governo e che
deve nafforzare la fidruJOÌ,adi lOo:loroIOhelhan
no creduto, il 28 aprile 1963, nella poJitica
di centro~sinlis:tlm.

La s!econda loonlsidemzione è ohe le criti.
che -deHe oprpos:te palI1ti non sii tmdUloono in
p'I1oposte ohi,a,re e oonorete, non si t,raoooo.
IThO,fiena riohiesta di ip:rovvedÌimen:tli di na.

t'UI1a dwer:sa da qUlelli ip]1esent~ti dal Go~
vernO'. ,Si denuncia lagmvità delllla srrtua:zio
ne, si afferma l'inconsistenza del Governo,
ma TIlon si dice che cosa iÌ'lGo:ver:nJo dovreb
be fare. Si oonolude chi,edendo da una parte
e dall'altra la rinunzia all'alleanza attuale,
la -rinunzia aHa poHtka di oell1JtlJ10-s1nisrtra
così ,come è lfiaplpresentata dalHa f,oI1illula go~
ver:néliti'Va. III s:ena:tore RO'da !ha detto che è
st'ata ,£att:a una siOelta di ca,nélivtemeoonSe!1Va
tore e poco dopo, non :So con Iqua:nJtiaooeren
za, ha posto la domanda: il Governo che ci
st,a ra fare se non ha rnè Ja fidru:da delle dais,.
si iP'adrornali nè <tanto mffi1JO dei S:Ì!ndlélicalti?
P,er noi IsodaliS'ti demoomtioi la i]Joilitioa di
centro~sinis1Jra si impernia sull'alleanza del
ceto med'Lo senslibHe alllLe esigenzle slodali
co:n i lalVom:tori delle officine e dei campi
che si sOittJ:1aggOltlloalil',HlusilOne del totalitra~
ri:smo. E perfettamente 1ogico quindi ahe
un GOVierno che rappl1e:senti qUelsto tipo di
poHtica non possa avel1e nè J'~i]Joggio deLle
dass:i oOlliSlen'lélitTid n>è qU1eUO'deHe onganiz
zazioni sindacali dominate dai totalitari.
Tanto da destra quanto da sinistra, ingi~
ganltendo episodi di soarso ri:lie'Vio, spesso
anche d!eforunando i fatlti, !siiè SIOIS'ÌIe:nUl1:oche
il GO'venno non IPUÒagiI1e pier lIe slue oOllltmd
diziOlni interne, per h IdisoordÌJa t,ra 'i sfUloi
COl111pOnlel1lt'Ì .

(p'oidllè, come hI()già d:leViélito, le QPposliz:io
ni s,annlO s010 criltioare generioamente sen..
za essere capaci di esprimere proposte con~
CJ:1eteedalit:eT'Dialti~~e Sle D'on queU'a di nia:tura

s t,pettamente ,polÌ/1:i1cani£er.Ì'ta ,allIa composi
zione ddl' élittuale maggiomnza Q alla sua
delirmitazione, mise<mbm ahe abbia rpe,rfet
tamente ragione il compagno Saragat quan~
do dioe ,che ,la manca,nza di una V:erraopposi-
zione ci ohhl1ga talvolta aH'3!utocJ:1i,tÌica. E
bene però :su ques:to ,pUinto essere e:SltrelIna
mentle Ichiani: Ila .speclUlazione IPohtka che
vÌ!ene fait't'a daMe opposizÌ!oni SiUo~llIi non di
co diveligenza ,all'interno della oOa'lizione,
ma su ogni di:siC\Ussione un po' piÙ ,aIITilfIllata,
dcJ1:iecte, da parte ditutt:a Ih maggiloranza
(par1t.iti, tendenze, Isi1llgo:lielspo!l1en:ti), i,l mas-
simo senso di respolllsabilità, coraggio n'O
t~V1O!llee s'o:lida,rietà. NoOn possiamo pefl1TIet~
t,erlci il !it1SS0 diDO'fltlli,re pnetesti sui quaH si
speouli per t,enerGe il pa,ese :in un oontiltluo
stato di ansietà, per oreare un artificioso
stato di :Ìn,oerltezza, se Uion addirittura di
paura., esolusÌ'Vlamentle perr un ÌIIlter:eslsle di
pant'e. Non dobbiamo peprnet:teJfle che si g:Ìuo
chi 13!1l',a'ViVenltulr:a,in un s,en,so 'O nell' alt,ro
su/1r1apdle :derI popO:lo Ì'taJia:nro. È an:che ne~
cessania, ohl1e la ohilanezz'1, lla preC'Ìislione.
lo condivido gran pairte dei concetti ,elspnes.
si da,l senat'ore Madottj nlel SiUObriBante di
SCo,rISO,però pewhiè tir,ape in hallo 1',airtko.
lo 2 del p!I1ovv:edirmento di Itegge iSluJHacedo.
lal1e quando pl10iplfÌ,0 J',3!rti:oolo 2 ralpplre:sen.
t3 Ila sostanza del :pIìovVledi,mento :stesso?

!Non vi è dubbio 'che la ,situaZI]One recono
mica del IPaese d,eslti 'serile: preoccutpazioni.
Mi sembra però che non basti ricordare
soltanto gli elementi negativi per richia~
mare il Paese ad una certa parsimonia,

nO'n ,dico austerità, ma Isia ancihe llIelcesisa~
rio llndilea're ,gli demelnti poshivi che vanno
ma:nilDestandro,si affinchè Uln ]1ichiamo al lSen~
So di 'J:1esrponsabi:lità non 'si tmduoa in un
aHarmismo eccessivo ta'nto inrgiustirfica't'o
quanto iOolllit!ropI1oducente. Non mi rifed,S'co
al ,pJ1estÌ:to che pur,e Irappresen,ta un note.
vale soIHev'O, benlsì desiderO' ri.rlevaJre rehe
per l'-agrkJoll,vUlr:l, che è 'stalto il se:ttoa-e 'che
piÙ ha cont'ribui,to al disaìVanzo dreJHa hi

lanrci'a iOomm~rdlale e di OOIll'sreguelI1zaaHa
lievitaziiQne dei prezzi,. l,e clOse per J'anno

1963 sono anda,te moho meglio di quello
che si prevedeva alouni mesi orsono. In~
fatti, mentre si temeva che la produzione

del 1963 in termini quanrti'1Jativi dovesse su
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hire run .deoremento deil 2~3 per cen1Jo T'1slPet
to al 1962, dai rprr:imi dalti ralClCOIltilDisiUMa
aVer manltenlutG pnesso a pO'co gli 'sTIessi li~
vdli. Di partioolare 'riheV'o, per gli effetti
che ipotrà :produIire, è il fatto ohe l'annata
agricola sia stata mle'Ì'tam,en:te posÌitiva per
Le !regioni 'II1e'ridinnaJlii ed ins:ular:i trant.o da
COillp'ensame irirsiUllta:ti negaltirvi del:~e a:ltre
l"egi'Oni.

,.MtJJ1o:elemento Itlréu1JquiUizZ!ante è da ,Ti
c3lvarsi dal ritorno agli allevamenti zootec~

l1'i'Ci:che eranG stati parrzialmlente aibrha:ndo
llacti dur:arnte il 1963, i,l che è starto favorito
olt:n:' ,che :dai prezzi iPiù r'emunerativri, ranche
da:~la magg~QlI1e dispOlnibÌJli,tà di fora.ggi.
L'inverno, piuttosto mite, ha favorito tutte
le colture, eJd è quindi da prevedere che la
pJ1oduzlirone agriicola sarà nelr1964 assai mag
giore di queIrla del 1963. Vi salrà quindi mi.
nOire neceslsi'tà ,di illnportazione di generi ali
mentari, 'con evidentJe ÒrenehÒo !per 'la bi
la'l1iOia dei pagam<ent1i e dei prezzi.

Venendo 'ai iprrGViVedimenti iPfle.senlta:ti dal
Goveirno, non intendo diliUlliga1rmi surUe :cau~
se che hanno por't::tto arl:1'erosiO'llie diel ,poteTe
d':aoquiMo ddla m.oneta. Mi sembra che
sia padfioo ohe la Ilievi.taziGne dei pr:ezzi e
il di,s:avanw deUa hHanda dei paganrenti
silMlo stati provoca:ti daLlo squihbdo tira la
produzione agrioo:la :indu!s.tdal,e da una rP'ar~
te e rl'aumenta1ta ,domanda glohf\llle dra:lJ'altra.

Il proh~e'l11a \]]Ion è s.olG qUe!Ho di stimola
re l'aumento deH'offerta g,l.obale, 'Cui tal
volta provvede un contenuto pr'Ocesso in ~

flazioni,stko. Oggi si im:pone, a11lche per c.on
serutilrre la p.rogralmlmaziol1'e e:cOInmui'c!a, di
stahi,lizzare il potrere d'a9Qui!srto rdieUa mone
ta alt:1JrarvelI1S0:il 'Oo'nltenilmento deHa doman~
da. Oocorre lassGllutalmente, per :riltrovaire
1'equiilibr1o, far'e in modo che i fluslsi mo~
netari sispoS'tino dal consumo verso il fi
na:nziamento della rproduz!ione.

I 'tre deoreti ,rrispondon!o piltmrumente a
questo ni:telr10 infonIna:tore, anche Sle è dif
ficHe valutalrne 1'esatita portalta il:"ispetto allo
scopo da raggiungere. Due di ques:ti prorv-
vedimeni/:i, queHodrgualrdrante Il'aumento del
prezzo della benzina e quello riguardante

l'is,tÌtuzione di un',i,mpo:sta sugl,i acquisti

deUe automobih nuove, hanno lo scopo di

contenere un esorbitante inar'errrea:rto di
c'Onlsumi.

Nel 1957 avevamo una Ive1Jtur:a ogni ~5abi-
tanti, neI :1963 urna vet:tum ogni ,13 abiltarnti.
Sia da des:tm che da sinistra si è ollassirfica-
to queSito un consumo popolare; ara, riGVOiI'-
rei rilevare che oggi abbiamo, ogni 5 nuclei
familiari, una sola famiglia che possiede
rautomobile, quindi penso che, se quattro
quinti deHa popolazione non usufruisce di
automobile privata, sia ancora un po' presto
per c1assificare questo consumo lun 'Consu
mo di ,tipo rpopolaI1e.

II~1'terzo provvredi1meni/:o, quello de:Ha ce~
dol,aJve, ha lo scopo di sollrecitarre lla £omna~
zione diel .rispalflIllio <redi dirige:rlo v~so i:l
fina.il1ziamento delIra plrraduzione.

(Pier i p:dmi due deoreti, ,sui qual1i non in-
tendo dHunga:r,mi, ,possonG raveI1e :qualche
£ondamento oente prreoCjoUlp.azio[}'i rCÌDoa iJ
pedcolo ,di IlUnalool1'trazlionre neH'impiego del-
la mano d'qpeI1a. Non rvi è dubbio, peirò che si
es'rugera in tale ,oonsi.drenazÌio:l1le,([Irut1aIla moàe~
sia pOrrtata dei-p1ìovvedimenti stessi. POIss,ia-
mo affe:rmar:e 'Che rquestii inasprlìÌlmenti fi1srcaJi
Sono già assorbitli 'O cOlperti Jra:ngf\lmenrt'e,dal
dimil1luilto proterie d'acquisto dena moneta.

È da afL1!gunarSri,in olgni modo, ahe ,i re
spions:abi:li del settore si 'rendano oomlto, del~
]a necessità di un maggiGne IO[1o imrpegno
verso ~};ee:sipolrtazio11li.

Il ge11tito fiscale di questi ,provvedimenti
salrà inl;pieg~to in in'Viestimooti plt1a:dluttirvi
in sett.ori più interessanti, e quindi, an:che
perr questo 50:10 fatlt.o i deo:r~eltina11lnolo sco~
po di cOllltr1burire al sUiperam:en:to delrla con
giuntura s:fé\iV!orevoJe.

'SUlI terzo pl'ovvedimento, qurello della ce.
dolare, desidem rdÌire qualche ip1a:mlLadi più.
Nel 1963 si è v,erÌ1fioatla urna COll1rslÌ!C1el1evroJe
flesls'ione rne:J1'emis:s10ne dei titoli moibilia
ri e nelle ,10.0 OOl1'tlliattazioni. iDalJe emis-
sioni del 1962 per 1.642 miliardi si è scesi a
1.347 miliardi nel 1963. Quello però che è
più allarmante è che mentire nel 1962 le
emi,s:sioni di ti,toli azionari fut1ono per 608
milia,rdi contlfa: 97r2 del!le obbHrgazioni, nel
1963 le emissioni di aziGni sono srcesle a 258
e le obbligazioni sono salite a 1.173 miliar-di,
cioè ,da un IfraPproI'ito di duca 2 la 3 sii è scesi
ad un rappont10 di cirroa 1 aS.
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È evidente che la distorsione de1 raprpO'r
to r~schio~dehito crea delle situazioni peri-
coLOSlissime. È i,nnegabile che l'eooessivo in~
debitamento ;può p:rova'oa~e ,la propensiane
aH' inf1lazi one.

È appena da rilevare che la lievitazione
dei prezzi argLi ultirrni due anni, pa,ri a cirlca
il 7~7,5 per cento, praticamente ha permes~
Sia ai debivmi di IUlsu£ruilre ,gm!tuita:mente
deI creditO'. Questo spiega ,l,a flessione del
mercato ohbilig1azionairio, mentre l'assenza
di contrattaziani sul mercalto azionlario ha
pJ1Ovocato il cva:!ilo dei CiOt1sie la fuga da ta
le LÌlpO di illlvestimento.

L'illl'vesHme:n:to azionaTio. ohe un tempo
em p'rat,ioart'o da pochi i:niziati, negli ultimi
anni precedenti alla crisi si era, per cosÌ di~
l',e, voJ,garizz:a:to e molti modesti ris\parmia
torri vi aveiVano riposto l'a 10:1'0 :fidlulCÌa e <la
lODo speranza, contribuendo, in mlalriera che
chiamer,ei deteI1mina:n1te, allo SIvilllUppo eco
nomko deI :nosltro .paese, fornendo denalfo
fires'co al1la in,dust:rie.

La sorte di questi ri,spaI1mia:tor,i cI1ecLorap-
presenti una doloI1osa P'I1eocaupazione nel
cuore di tuMi noi.

Oggi occOrf're assolut,armente ridarre tono
al mercato azionario, se vagliamo che il ri~
spa11mi,o si Ifot1mi e, a:nzichè imiboscalrs!i nei
cosi,ddetti beni rifìugio, torni ad' in¥esltirsi
per la p'yodiuzionre !futura di beni e servizi.

Quesrto è dò ohe si pJ1efigge la m01drifica
provvis,oa:'ia deH'i,mposta cedola,re, insieme
aUa riduzioll1Je delJa tassa sui filSisati bol:la.ti
per le ,conka:ttiazLollli. Non vi è dubbio [che
la ply'Ovlvisoria rinunzia all'alrtioovo 17, de
sta delle peI1plessiltà di ordÌine etiloo,poJiti
co. Si1amo peYò convi,nti che essere linrfllessi
bili su di un principio, sia pU!re irnloppu,
gnabHmenlte giusto, coste:rebhe a,l popolo
ilaliano un sacymdo d'i ~mn lunga supe
riorle alI saorificrio che ,rappTesenrta per noi
l:a ri:nruncia a qud principio.

Bi's'Ogna essere convinti, calITl'e nOli. sia!mo,
che lo scopo non è qruelLo di favorilI1e chi
non '1.0merita, non è il cedimento a riloa:tti,
ma una Hbera sce1ta 'tendente ad aSlsilOurare
al Paese uno sviluppo oontinrua:tivo senZ3
int1azÌione.

Vi è la necess'ità assoLuta di migHora:re
le nostre condizioni di competi'ti,vi'tà e ah
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bia:mo hi'sognlO di gr:ossii investimenti {per le
riforme di stnutltUrIa e per le sow:astlI1UHu~
re !neoesSialI'ie.

Desidero aggiungere che lo shUamento
dei oorsi dei 'va:lori mobiliari crea dei fe.
nomeni che ,yelnidono progressi,vo il dete,rio~
rameubo dJeUa si,tuazione. VQglib lrifelril1mi
in partioolare a ciò che aocacLe per le anti-
cipazioni bancarie garantite da titoli. Molti
mO'desti e modestissimi operaltori eçon'omi~
Cl vengono chi a,ffia'ti a reinte,g,r:are il loro
scoper.to Iperchrè i ,tit'oh Inon gaJralllt.isoono
più i:l 'cr1e>dit:o,ed es.si sono cO:Slt'r'etti a ven-
der,e ,p:recÌipitlosamente, 'sia per tiffiOlfle di

l1iuO've perdite, sia pet' poter usufru:ke deEo
SG1'rrto tr'a l'an:ticipazione '1ccordata e il va
lore .:dei titoli.

Così, come ho già det,to, ]a situazione è
destinata a,d Uln progressivo deterior:amen~
to se Inon rrÌlUlsdamo a ritonincare i:l meTca~
to azionalrlio.

Il senaltOlve Pesenti ha ,chiamato scan:d'a

10'sO' il provlVedimento, ha accusalto il Mini
st'DO TremeHoni e :gli altri Min1ilstri dì vio-
JazIone de:Ha Oos:titlUzione, ha lancialto l'ac
cUlsa di istigazione a d:ellinlquerìe, ha annun.
ciMa il rÌ'c'orso aHa CO'r,t,e cosltituzionale.

,A parte i'] linguaggio, finlfondat.ezz:a delle

accuse aJplpa:re evidente quando si pensi che
incentivi sul piano de'Ho sgravio fiscale, per
facilitare il verifioarsi di particolari effet~
ti economici sono semprne SItati usa:ti e sono
da U's3Irsi. Cito, ad esempio, .l'esonero Idal~
1'Ìl11'posta !sui £abbrica'ti per gli edilfi'ei nuo-
vi l'esone:ro da:lle ilmDoslte di \:onsurrna sui, .
materiali da oos:tmzione elc:cetera. :DuI1JCjue.
Iiportiamo 'h:l quesrtione nei suoi .giusrti ter~
mini. È da 'penrsaDe che il dis.corso del serna
tor:e IPesenti, e ,la sua minaccia di dco:rso
aHa COlf'te oostituzioll''11e, lalsdno H tempo
che trovano. Ma se 'essi dovessero CiI1earre
nuovi timori nell mercato azionra:rio, egli sa~
rebbe 'responsabile dei lliUlovi danlllii che su-
biyebbelrlo :i piccoli risrp:armiaJt'Or1, i cass:et

tis:ti, i piccoli aperatori che hanno Iti:to~i 'vin~
colati in depositi cauzionali. Egli avrebbe
contribui,to '3 ,renderle p'iù di:ffioi,le la fOiDma~

zione di nuova ,riiSlpa!rmio e iSaiI1ebbe quindi
~esrpo.nsabile di un nuovo erlerrnento di ri.
ta,rdo neHo sviluppo economilCa del Paese.
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D'a:1t'ra parte abbiamo soelto una ecOil1O'
mia aperta e Isappiamo benislSimo ohe la
ma:ssa di 'Cé\ipi1ali che vagano da un ,Pa,ese
aM'Miro :si 1l1Jvres,lono non tanto irnrelazio
ne <elreddito 'qUa!l1"bOin relaZIOl1è ai pDoble
miV6bu1:a:ri.

l)esi,dem l'Ì'Iev'aa:;e .che ,molti esp,:;cnt,i iI'Ìt,e[1'
gono che i capita~i espOI~t'a:Ì'i all'eSitelO clan
dest:inamente siano poi rientrati per iUlSU
fru.h~e ,delle ,a,gevoJ'aziOlni accOII1d<eteai « n'Ùn
resi<cLenti ». Orbene, con la ,lllUOIValegge i di~
videndi di questi investimenti sara:nno gra.
vati da:ll'imposta del 30 per cento re saran~
no quindi fis'oalrmente piÙ col'P]ti, mealltr,e
d'altro canto il l'i:mite del 30 per ceJ1Jto di
imposizione dei nedditi rmob'Hi'1lJ1i renderà
pJ1essochè inuti1e l'operaziOlne di t~als,feri
mento dal1idestillIo di Ica:pit,a:li, a,lmeno se
destinruti ,all dent'J1o.

Ha parte 'lriberrule si priop'One di elirminarre
la nOlminrutività dlei titoli e di fissaIie ail 25
per cento l'imposta 'Slugli ultiJl,i. ,In tlrul ca'so,
dioono, pot'rebbe es:s:eresoppIiessn l'artirco.
lo 2. I,nsomma, ,tanto Slono 'sicu,r;i deUa pO'S.
sibiHtà di evasionle 'ohe sarebbelI'O di,spast:;
a COll'l'ere il rischio 'dell'aocertamenlto.

È evidente che una la-lie 'P'l1oJ)osta non può
neppur'e es'sere ;pr,esa in cOIllsideraz,j,one. Il
sena'tor,e Ar.t'Om ha IrirsoHevato in ,Aula la
questiO'ne già ,ri:saI1tla in sede di Commis
s,ione cnn H 'Con:S!Cinsorg,ene'l:a,le, CIoè la qrue~

",1ione per ~ui, secnndo la sua inte[,piret':l~
zione, i ,mdidiltuari nOln sngge:t,t.i aHa c'Om
plementare perchè nan raggiungono il mini~
ma impani,bile sarebbelra menuti a IcO'r.ri
spondel1e ,!'imposta ceda:lame SCicca del 30
per Icellta. iSono 'co:n:vi'nto che l"insistenza
del s'enatO're Artorn suH'ar:gomento Is,ia da
attribui'rsi a S'ca,r.sa Gonoscenza del problie
ma ,e non a ,volontà di cI1eare C'anfusione
per s'pavEm'tare i Ipkcohssimi reidrdirt:ruari.

A R T .o M La ringrazia di questa di
chiaTazione di igl1'oranza.

M A I E R. Se preferisce la secO'nda del~
le interpretaz:io,ni, pOSISO attribuirle quella.

In b::tiSeaUa ,legge vigente è ohia'ro che chi
nan ,raggiunge il r(1clJdiltocOImples'sivo di 960
mHa Ji:re sarà esonerata dal:l'imp'Oslta doc'll
men1ando la prop:ria si,tuazione economica.

Qualche [perplessità ,dJesta 1"e!Sltensione del
sistema di 'impO'sizione a tutte le società,
cO'mprese quelle in nome oaUetltiva re sem~
pIiei, IperpIe:ssiltà inerentiagl-i adempirnenti
ai quali S'aram1Ja chi'amate >lIepiooole e picco.
hssime aziende. Raccomanda ,a;l MiniS'ta"o
di dal'e i:stJ1Uzioni agli uffid pemhè usino Ja
rnasS'i.ma benevolenza nei oonf:ronti di que~
ste az,iende.

I:n relaZJione aiHe osser:vazioni che vengo.
nn fMte drca l'incapaciltà del IP'roV'V1edimen~
to iSuUa cC/dolare di ,pol1t,a,re un effettivo be.
neficio aI meJ1cato aziona:rlo, mi Slembra ,ch,e
oggi la situazione iSia la 'segUente:

1)1 corsi dei ,tiitoli aziona:r,i sonlO di gran
lunga inferi ari al varlorr,e :e:ffielt:tivoche rap
pl1esentano;

2) il ,vendimel1'to di qUelsti tholi è no~
te\Jl()lle, in baise ai oorsi di ,ieri cito alouni
Ititoli: 11eFinlsider da'l1[1Jo ill 5,80 rpe'r cento,
la Cen1Jra:le il 5 per >cento, 1<aBas'togi ill 4,40,
la Stet il 5,70, la Montecatini il 4,50, la Fiat

'il S, 'la Terni il 4,160, l'.Bdi,son H 4,50; q:uindi
Investimenti remunerativi;

3) .chi ha invesrt1tn in ,titoli estern, per
esempin in :titoli oIlanrdesi (sembra che mo]~
ti dei capita:!,i emig1r:a1ti si s'ia:nn inveS!1Ì<ti in
titoH olandesi) ha la >convenienza a lucrail'e
sugli aumenti ,r,egi'Sltr:a:ti,a velldere cioè e a
r'eimpiegar,e in :t'mO'li i,taliani;

4) ,la ,ced0'1are secca concede Ul1'a sorta

di elsenziane fisca:le, sia pure pa,rzrÌa]:e e t,em.
pO'ranea.

Ques,ti elementi ci r:endono siouri deUa ri
presa did mercato dei va'IOrrimnlbi\1iari. Se ciò
non si verificasse, ci sarebbe v:e:ramente da
credere ad una forte speculazione al ribasso
permo:tlvi non iStre:1Jtalmente a nnn soltanto
di :lucro. In ,tal reaso H Governo 'non doV'reb
be esitare un momento a pr;es1cri'Ve:re per le
vendite il deposito dei tiltoli.

Noi abbiamo piena rfiduda nrell'ind:ilrizzo
assunta dal GO'verno per superare la cO'n~
giuntU!Ta sfavorevole e per prO'seguire neL
l'attuazione del progmmma.

,In IqrueS'tn eammiil10 il GnIVernro n.on può
atlte:ndersi IiI cnnsenso dei conlse!watarri del.
l'e'stnema sinistra; pr:oceda iS:pe:dilto, s:kua.'o,
consapevale de:Ua bontà dd iP'wgramma e
del metodo, e avrà 11 ,consensn della par,te



Senato della Repubblica ~ 5634 ~ IV Legislatura

17 MARZO 1964104a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

migliore del pOlpolo i:ta:liano, ~vlrà ill COO1lsen
SiQ ddla st:ra:granide malggiomnza dei citta.
dini. (Applausi dal centro-sinist.ra).

IP RES l D E N T E. Non essendJoi\Ci a'l~
tri i'scritti a rpadaI1e, diohiam ohilUisa Ja di.~
sou:ssion:e geuena;l,e.

Rinvio ]1 seguito della disiCiUiSlsione alJa
p11Q1S'simiaseduta.

Annunzio di .interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia let:tura ddle
sQgU:enti intellPel:lalllZJepervenute allQaP,resi
den2'Ja.

re A R E L L I, Segretario:

Al Miniistro del ,lavoro e ddla previdenza
sociale, can particalare ri£erimenta alle ut
time manifestaziani di pratesta dei pensia~
nati di tutte 'Ie categorie, che hanno avuta
luago a Monapoli, a Gravina, a Bari (il 23
febbraia 1964 can la partecÌipaziane di m.l~
trite delegazioni ddle cinque pravincie pu..
gliesi e delle due della Basilicata) ~ alle
quali mani£estaziani :!'interpellante ha par-
tecipata ~ e in itanti altri centri d'Italia, si
chiede di conoscere quali siano gli intendi
menti del Governo in ordine alle seguenti
legittime riv,endd.cazioni dei pensionati del..
lo Stata, degli Enti ,locali e dei Fondi spe-
cia'li :

aggandamenta delle pensioni alle ,retri-
buziani nanchè automaHca aumenta ad ,ogni
variazione del traJttamenta ,ecanomica dei la-
varatari in servizia;

elevazione, a far luaga dal 10 gennaia
1964, delle pensiani deHa Previdenza sociale
nella misum di almena il 30 per oenta ed
unificazione dei minimi ad allmena lire 20
mìla mensili;

estensione degli assegni familiari a tut-
ti i pensionati;

miglioramenti ddle pensiani di riversL
biHtà sia per quanta riguarda lla !parte nar-
mativa che quella ecanomica;

concessiane di un sussidia mensile a ca-
mttere <continuativa per tutti i vecchi lava-

ratari e lavoratrici nOln in pOSisessa di cer-
tificata di pensiane, così come già in atto in
Sicilia;

in conclUJsiane, la rivalutaziane delle
pensiani e 1aro sensibille miglioramento in
rapporta all'aumenta costante del casta del.
la vita e <la necessaria r,ifarma del pensa
namenta (116).

STEFANELLI

:Al Mini<Stro dei trasporti e dell'aviaziane
civile, per canoscere se, in consideraziane
dell'accresciuta numem di cilttadini abbli~
gati a Iviaggi,are, ogni giarno, per andare a
lavorare a a studiare a RDma dai comuni ser..
viti dalle linee ferraviarie: Fa~mia.Rama;
Orte'Roma; V,~terbD.&oma; Oivitav,ecch~,a..
Rama; Cassino.,Roma; Avezzana1RDma; Vel
letri,Roma, e della necessità di organizzare
il servizia di trasporta di questa particolare
categaria di viaggiatori in mada tale da r,en-
deve il viaggio il più mpida e il più agevDle
possibile:

1) non ravvisi la necessità di diiSparre
affinchè silana istituiti appasiti treni, da for~
marsi nelle staziani, donde partana centi~
naia e migliaia di «pendolari»;

2) siano state IÌmparti,te dis'pasàzioni,

affÌnchè i treni, che trasportanO' « pendo-
lari », siana fDrmati da carrozze non antiqua.
te e nDn spravviste delle moderne attrezza
ture di servizi;

3)sia stato dilspasta affinchè gli orari
di partenza dai camuni di origine per l'an~
data e da Rama per il ritarna siana stabili.
ti in cDnfarmità delle esigenze dei « penda..
lari », udite anche le organizzaziani sinda.
cali e gli amministratori cOlmunali e pro.
vinciali;

4) .sia provveduto a£finchè il numero
delle carrazze di,spanibHi per il trasporta
dei « pendalari }} siana in numero adeguato,
così da cansentire il minima affallamento
passibile di :viaggiatari;

5) 'possa essere consentita, in special mo~
do agli studenti, dlÌ usufruire dei tr,eni rapi.
di senza dovere pagare sovrappr'ezzIÌ rispetta
alle narmali tariff,e di abbonamenta (117).

MAMMUCARI, :COMPAGNONI, MORVIDI
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Annunzio di interrogazioni

P RES I rD E N T E. Si dia JettJU!I~adelle
inter:rogiazioni perVieI1iute .alla PTiesd,denza.

C A R E iL L I, Segr.8tario:

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
cirvile \per S!apetI1ese nOlIiCrleda 0p\portluno,
necessario e sop:mttutto urgente d1sponre
che venga smentita la strana e quanto mai
preoccupante notizia, pur riportata da qual~
che importante quotidiano, e riguardante
una d3!lllnasli,slsima modMìcazione,che si ,vor~
rebbe apportare con i nuovi orari nei con~
fronti della linea aerea Reggio C.~Roma, che,
toccando Nélipali .prima di Roma, :allontalIle~
wbbe ,&eggio da ~oma, vema om maggioT~
mente re oIVVlialmentle 'Sono orÌtentate le COT~
r,enti dei vi!a.ggi'atoI1i; e ciò, sia in can:s!Ìde~
I1azionle del tatto che pDOprio om si sta fì~
IIalmente <costruelndo neU'raeropol1to di R.eg~
gio l'attesissima e nuova :pista, che consen.
tirà grail1Jdi miglimmnenti nei servizi aerei,
i ,quali SOlIO 'Condiz,iioni venalmente pre~
giudizilali allo ISlviluppo ,eoonomiiOo del Mez~
zOg[omo, sia inoltl1e illl Iconstidemzione del
fatto cihe, di oon:s,eg1uenza, nftwvi re più ve~
lo.ci aPiPa ooochi SaI1anillO imptiegati in detta
impor1JaJl1te Jinea, sia inlfine tin conlsidera~
ziOlne del fatta che, gnazti,e alla nuolVa at~
tl1ezzatur:a del calmpo, oiOcor'rerà non sola~
men1Je aooelerrare i colrlegarmen,ti aerei, ma
ail1Jche mddorpptirane Le corse stUJd~:anido mol~
to att:e:nDam>ente i relativi orari iJ1;el,}'~nteres~
SIC, tanto del puibbHoo, qu:anto deUa bontà
e del co:ns,egt1leilllte rendimento di tali ser ~

vtizi, IOne sono vita:li>SlslimisiP>Cici:a>lm'enteper
zone molto perirfìedahe, oome quella della
estremità mer1diol1larlledelUa Pen,isola itali:a~
na (328).

BARBARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se non ritenga opportuno in~
formare il Parlamento circa i termini del
« caso» Fondazione Balzan, che tanto cla~
more ha suscitato nella pubblica opinione a
seguito, da un lato, ddle dimissioni del:la
Commi.ssione per l'assegnazione dei premi

di autorevolissime personalità politiche ita~
liane e, dall'altro, del diffondersi di notizie
concernenti il mo.do come si sia accresciuto
il patrimonio della Fondazione e si sia svi~
luppata una particalal'e attività finanziaria
da parte deHa Fondazione stessa (329).

MAMMUCARI

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
quale fondamento sia da attribuire alle noti~
zie di fo.nte spagnola che danno per immi~
nente l'ammissione al M.E.C. della Spagna
franchista, e se l'atteggiamento delle delega~
zioni italiane che esprimono in sede euro-
pea la posizio.ne del nostro Governo corri~
spo.nda o contr.ast1 con la condanna del re.
gime franchista r.ipetutamente espDcssa da
diversi settori dello schieramento demo.cra
tico italiano ((30).

MENCARAGLIA, SPANO, V ALENZI

Interrogazioni
con richiesta di risposta iscritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dena pubblica ist,ruziO!ne, per co-
noscere quali proVlViedimenti siano stati o si
intendano adott>are a favoDe degli insegnaIl~
ti tecnj.co~pratid delle ex scuole di avvia~
mento pro£essi,ol1la,le. Detti insegnami ~
non di ,ruolo e oon nomina a tempo indpter~
l11Jll1'ato~ a seguito deHe disposiziol1l della
recente ordinanza m'ill1,isteriale per gli inca-
richi è snp\plell1z!e"non arv,l1(~bberopiù la pos~
sibilità di continuare a tenere !'incarico che
stanno ,espletall1do da IUIIghissimo tèmpù.

ChieJe, altres'Ì, di co.noscere se siano state
impartite disposizioni ad altl'e AlJ.uminis1.r:l~
zioni dello Stato per l'assorbtimemo del pre~
detto p'~rsol1'al:e, secondo le indicazioni tor~
nite da deci,sioni del Co.nsilglio di St'aiDO(Se-
zione V.I) (1383).

PICARDI

Ai Ministri della marina mercantile e del
tesoro per canasçere:

1) i motivi per i quali, mentre la socie~
tà AdriatÌ>Ca di Navigazione, che gestisçe tra
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l'altro il traghetto Brind~si~Patrasso, si è
dichiarata di,sposta ad effettuare anche il
traghetto tra i porti di Bari e di Ragusa,
con capolinea e porto di arunamento a Ba-
ri ~ così 'come già prospeHato dall'interro-
gante in una !preoedente interrogazione,
vÌmasta tutt'ora senza risposta ~ si stareb-
be per procedere, invece, secondo le infor-
mazioni della stampa, alla concessione di ta-
le servizio ~ che a somiglian:zJa di quello tra
n ta:lia e la Grecia è di preminente rinteresse
nazionale ~ alla società «Linee Marittime

dell'Adriatico », che lo effettuerebbe con ca-
rattere di prolungamento e di variante di
peDiodkità ad una linea già in esercizio, fa~
oente capo al porto di Ancona ed inquadra~
ta nel settore dei servizi marittimi locali del
Medio adriati'Co.

Al riguardo è da considerare che le linee
trasversali del Basso Adriatico sono state
sempre di pertinen:zJa della società Adriati-
ca di Navigazione, che le aveva ereditate,
nel concentramento dei servizi di preminen~
te interesse nazionale, dalla società Puglia;
che in 'Considerazione proprio di tali prece-
denti era stata incaricata dal Ministero di
prendere contatti con le Società armatoT'iali
jugos'lave, intel'essate anche esse a contribui~
re al potenziamento del senizio tra le oppo-
ste sponde;

2) i motivi per i quali si consentirebbe
a:lla 'Società «Linee Marittime dell'Adriati-
co» di effettuare il servizio, fino al 1966, con
una vecchia nave, assolutamente inidonea
per tonnellaggio ed attrezzatura, mentre la
società Adriatica di Navigazione lo eserci~
terebbe, non soltanto con una nave tecnica-
mente superiore ~ 'Che suocessivamente ver~
l'ebbe sostituita da una moderna motonave
da 4 mila tonnellate di stazza lorda, di fron~
te a quella di 3 mila prevista, in un seoondo
tempo, dalla Società anconetana ~ ma, ciò

che va sottolineato, con una sovvenzione,
da parte dello Stato, notevolmente iÌ'llferiore
e 'Comunque limitata ai primi anni di eser-
cizio.

Ove tali error,i di valutazione e di impo~
stazione non venissero corretti, il nuovo ser-
vizio ~ destinato lad assicurare tra l'Italia
e la Jugoslavia un importantissimo anello
turistico di carattere internazionale e di si-

curo grande sviluppo nascerebbe ineffi~
ciente e privo di quel prestigio che soltanto
la bandiera di una quaHfioata ed attrezzata
Società di navigazione può 'conferirgli (1384).

CROLLALANZA

Al Ministro deHa pubiblioa istruzione, per
conoscere se non ritenga opportuno provve
clere a rivedere e riordinare la situazione
degli insegnanti tecnico -pratici degli Istitu
ti professionali ed industriali.

La predetta benemerita categoria costi.
tuisce, come è noto, il personale piÙ quali-
ficato e più dirett:a:mente e responsabilmen-
te ,impegnato nel processo tecnko~didatti,.
co funzionale dell'istruzione professionale,
il cui potenziamento è di vitale ed estrema
necessità per l'Italia e specialmente ai fini
dello sviluppo economico-industriale del Mez~
zogiorno.

Gli insegnanti tecnico--pratici sono già sen.
sibilmente danneggiati nel trattamento eco
::1omico che li vede posposti\, ad es.empio,
agli insegnanti di economia domestica, di
educazione artistica o di strumenti musi.
cali della Scuola media ed artistica, il cui
trattamento economico è sulla :base del coef
ficiente 260 con 18 o~e di insegnamento,
mentr'E agli insegnanti tecnico -pratici, pur
con orario d'obbligo maggiore (24 + 12 ore),
il trattamento economico è corrisposto in
base al coefficiente 220, con evidente !Viola
zio ne della norma di cui all'articolo 36 della
Costituzione. Inoltre, mentre la legge 28 lu~
glio 1961, n. 831, con l'articolo 22, comma VI,
consente agli insegnant~ degli Ist.ituti di
istmzione media ,ed artistica, in servizio
nell'anno scolastico 1959..60 o ,1960-61, ed .in
possesso del titolo di studio necessario per
partecipare al concorso di insegnante tecni,.
co -pratico negli Istituti di istruzione tecni-
ca, artistioa e di avviamento professionale,
di ottenere a domanda l'assunzione nel ruo
lo degli iinsegnanti tecnico 'pratid, in rela-
zione ai posti disponibili, tale facoltà dalla
stessa legge (articolo 22, 'Comma VIII), vie.
ne, invece, inspi.ega:b:ilmenteed ingiusta
mente, negata proprio a quegli insegnanti
tecnico pratici che, oltre ad avere lo stesso
titolo di studio dei precedenti, hanno in
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più maggiore anzianità di servizio e vanta,
no, lnoltr,e, il titolo speciJfica di a'Ver,e inse-
gnato sempre quella stessa disciplina per la
quale viene chiesto il passaggio in ruolo.

Tale situazione di ingiusta :discriminazio-
ne e che ha già arrecato natevole danno agli
;lDsegnanti tecnico".pratici crea il l,eg1ittimo
risentimento deUa Ibenemerita categoria e
sembra all'interrogante che, nell'inteI1esse
stesso della Scuola, debba essere riveduta
e rIordinata con senso di giustizia e ldibe--
ralità (1385).

MILITERNI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, premesso che il comune di Gravina
in Puglia, con oltre 34 mila abitanti, è ser~
vita dalle ferrovie ex Calabro~Lucane e che
i viaggiatori non hanno nessuna possibilità
di raggiungere Bari dopo le ore 19,40, ~

d'inverno e d'estate ~ mentre nei giorni

festivi e domenicali il collegamento è inter-
rotto dalle ore 11,57 alle ore 19,30" !'inter-
rogante chiede se non si reputi necessario
far istituire un'altra corsa serale ed almeno
un'altra corsa festiva e domenicale per ve~
nire incontro alle giuste esigenze della po-
polazione di Gravina di chi per affari o
altro deve rientrare a Bari o nei Comuni
intermedi serviti dalla linea. Per ovviare a
questo grave disagio basterebbero delle cor~
se da Gravina ad Altamura, distante 11 chi-
lometri, perchè in quest'ultimo Comune ci
sono le coincidenze provenienti da Matera.
Un altro inconveniente, quello che alcune
locomotrici in partenza da Bari si fermano
ad Altamura o procedono per Matera, si po-
trebbe eliminare con delle corse Altamura-
Gravina (1386).

STEFANELLI

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere:

1) gli orientamenti concernenti l'ulte-
~iore finanziamento per favorire la installa~
zione, o permettere il completamento delle
installazioni in atto, di attività industriali
nelle provincie di Latina e di Frosinone;

2) gli intendimenti ciI1ca !'inclusione di
un rappresentante della provincia rdi Latina

nel Consiglio di amministrazione dello
ISVEIMER (1387).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al Ministro dei la'Vari pubblici, per co-
nosoere quali SOillO le oause, che hal1!I1o si-
nora impedito iil pagamento ,degli indenniz-
zi dovuti ai ooltivatJod diretti di ÀI1soli, Cer~
vara, Suhiaco ~ in provinda di Roma ~

a seguito degliesprop.ri eff.ettuati ,per la
costruziane delle strade Arsoli~Cervrara-Sru-
biaco e Subiaco-Monte Livata, entrate in
ese~cizia il11el1956-57.

Si fa presente che, mentre ai coltivatori
diI1etti ,non sono stati ancora corrisposti gli
ilndennizzi, Ia Intendenza di finanZia ha Ioro
OOffiUlnkato 1'0IbbIigo del pagamento dei con-
t,ri:buti di migHoria dovuti a seguito della
costruzione delle stralde d;n parala (1388).

MAMMUCARI

Ai Ministri dei lavori pubblici e delle fio
nanz'e, per conoscer.e se non ritengano op-
portuno che sia disposto con ogni urgenza
10 stanziamento straordinar~o della somma
di lire 19.60,0.0,0,0,occorrente per completa.
re l'intrapr,esa sistemazione dei locali del-
l'edi:ficio demaniale «Tabanelli» in Bolo-
gna, nei quali dovrà essere aspitato il la-
boratorio ch:lmico oompartimentale delle
dogane di Bologna (1389).

TEDESCHI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conosoere se gli consti che la Pieve di Stan.
t'Arcangelo di Romagna, in provincia di For-
lì, noto ed insigne monumento del secolo
IX, celebrato da ,emeriti! studiosi di storia
dell'arte italiani e stranieri, appaia in stato
di abhandono nonchè risulti deturpato dal
la dissonante vicinanza di un enorme tra~
Hccio di un elettro dotto e se non rit'enga di
dovere intervenire con urgenza con l'inten~
to di evitare la completa rovina di quelÌa
pregevole fabbrica (1390).

TEDESCHI

Al MinistrO' dei l,avori pubblici, per co-
noscere se non ritenga opportuno sol-
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lecitare il dipendente organo tecnico pe~
d,terioo al fine di render'e spedito l'esame
del progetto pJ1esentato dal comune di San~
t'AJ1cange]o di ROImagna in ordine a:ll'alffi~
;pliamenvo ,e diffusione dell'im,pi,anto ,~i pub~
blica illuminazione atteso che l'ulteriore ri~
tardo appare IsusoettibHe di sensibile dilsél'gio
per le popolazioni di quel Comune (1391).

TEDESCHI

Ai Ministri deH'agricoltura e delle foreste
e delle finanze, per sapere quali provvedi~
menti si intendano adottare ed entro quale
termine per ovviare alla grave situazione in
cui versano i 187 Comuni della provincia di
Catanzaro per la mancata riscossione delle
sovrimposte fondi arie, sospese fin dall'anno
1961, a seguito del provvedimento del Mini-
stro delle finanze in relazione alle perdite
subite dall'agricoltura per gmndinate, gela-
te, ,eccetera.

Venuta così a mancare una delle princi-
pali entrate dei bilanci, i comuni sono stati
costretti, onde garantire l'effettuazione del-
le spese rese obbligatode ed indilazionabili
(per esempio gli stiJpendi dei dipendenti co-
munali), a chiedere anticipazioni ai propri
tesorieri, con conseguente aggravamento del.
le situazioni finanziarie, sulle quali ora gra-
vano pesanti oneri per interessi.

Per saper'e per quanto tempo ancora do-
vrà perdurare questo stato di cose che dal
1961 ha rallentato, se non seriamente com-
promesso, 10 svalgimento e l'attuazione dei
programmi delle amministrazioni locali, e
se non ritengano:

1) realizzare l'immediato sgravio tribu-
tario per gli anni 1961-62-63 per quei territo-
ri dove calamità atmosferiche hanno dan-
neggiato o compromesso la produzione;

2) riservare tale sgravio ai coltivatori dL
retti escludendo dal beneficio la grande
azie~da agraI1ia comunque organizzata, ,la
quale non solo ha ripreso la produzione mer-
cè pronti ed efficaci interventi statali, ma ha
rioevuto ingenti cantdbuti dello Stato sotto
diverse forme;

3) risaiJ:1CÌreli Comuni e le provincie per
ill mancato incasso delle sovrimposte, dispo-

nendo la concessione di mutui a carico del~
lo Stato anche per quegli enti che attual-
mente non applicano i limiti massimi delle
imposte sui terreni;

4) disporre nmmediata cancessione di
anticipazione ai comuni e alle provincie per
i due terzi dei mutui che si richiedono usan-
do 10 'Stesso criterio che è già in atto per i
mutui a pareggio di bilancio (1392).

SCARPINO

Ai Ministri della difesa e dell'agricoltura
e delle foreste, per sapere se rispondano a
verità le voci secondo le quali il poligono
di tiro, esistente nel territorio del comune di
S. Eufemia Lamezia, dovrà essere spostato
in altra località; .

se in caso affermativo, non ritengano
giusto: negli interessi dei contadini e della
economia della piana di S. Eufemia Lame-
zia, trasferire i 500 ettari, attualmente im-
pegnati, al Ministero dell'agricoltura e da
quest'ultimo all'Opera valorizzazione Sila o
al Comune, per favorire il sorgere di una
azienda pilota per !'impianto di ,colture a
tipo industriale, e precisamente a barbabie-
tola la cui carenza è causa non ultima della
per;istente chiusura della zuccherificio
CISSEL.

Si chiede inoltre se non ritengano oppor-
tuno svincolare comunque i 500 ettari che
posti a coltura possono consentire alti li-
velli di produttività di barbabietole, nel qua-
dro delle misure di incentivazione in fase
di adozione e dirette ad estendere la coltura
bieticola per !'incremento della produzione
nazionale dello zucchero (1393).

SCARPINO

Al Ministro della difesa, per conoscere se,
considerata l'opportunità di propagandare
la donazione del sangue per le crescenti ne-
cessità ~ trasfusionali, non ritenga di consi-

derare la possibilità di ,disporre che tutti i
militari, durante il servizio di leva, siano in-
vitati a dare una volta illaro sangue, il che,
oltre a mettere a disposizione per la salvez-
za di tante vite notevoli quantità di questo
insastituibile mezzo terapeutico, costituireb-
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be indubbiamente un grande esempio in tut~
to consono alle generose tradizioni delle For-
ze armate italiane in pace e in guerra (1394).

SAMEK LODOVICI, TORELLI, ZONCA, ZE-

LIOLI LANZINI, PICARDO, CORNAG-

GIA MEDICI, DI PRISCO, PAJETTA

Noè, CHABOD, MONAWI

Ordine del giorno
per lIe sedute di mercoledì 18 marzo 1964

,P RES I D E N T E. U Sena/to to['nerà
a riunirsi domani, mercoledì 18 marzo, in
due sed:utle pubbliche, ,la prima alile ore 10
e la seconda alle ore 17, con il seguente or-
dine deil gioct:1llo:

I. S~guito deUa discussione dei disegni di
legge:

COI1JVlersione in' Legge del dacI1eto~legge
23tehhraio 1964, n. 25, recante mOldifioa-
zioni al l1egime fiscale della benzina, degh
idrocarbuI1i acidici saturi e naftenioi, li~
quidi e dei gas di petrolio liquefatti per
autotrazlioll'e (426).

Conversionl,e in leglg'e del decveto-Iegge
23 febhmio 1964" n. 26, conoernente !'isti-
tuzione di un'imposta specialle sugli a,c~
qui.st1i di akuni p:mdotti (427).

ConlVersionle in Legge del decreto-legge
23 febb.raio 1964, n. 27, recante modMica-

zioni tempomnee della legge 29 cLilcembre
1962, n. 1745, i,stitutilVa di una ritenuta
d'a/cconto 'O d'imposta sugli utm distri-
buiti dalle solCietà e modiidioati'V'a della di.
sciplina cLe1lia noaninatività obblig:atmia
,dei titoJi :azionani (428).

H. DiSCUiS'sio'Thedel di,segno di legge:

Modilficaziolni al regio decreto-legge 26
seHemb:I1e 1930, n. 1458, sulLa disoiplina
della vendita delLe cami f,I1eSiCnee co.nge~
late (307) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

III. Seguilto della discussione del disegno di
leiglge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modilficazioni ,all'articola 135, alla dispo~
s:iZJiOlllletraJlllsitoria VII della Costituzlione
le alla leg,ge costituziionJale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

rv. Di,s:C'U'slsionedel disegno di Jegge:

Di1sposizionii integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funziOlDJallnento della Corte oQlsti,tuzio!nale
(202).

iLa ,seduta è Italta (ore 22,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UffIcIO del resocontl parlamentari


